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PREFAZIONE 


Io  mi  sono  spesse  volte  domandato  se  avrei  fatto  per 
av\entura  opera  vana,  e  presto  dimentieata,  col  licenziar 
alle  stampe  un  lavoretto,  come  il  presente,  il  quale  da  pa- 
recchio i^-iaceva  polveroso  manoscritto  negli  scaffali  del  mio 
studio. 

Non  di  rado,  accadendomi,  durante  le  solinglie  passeg- 
giate per  i  colli  di  Torino,  di  udir  da  tale  o  tal  altra  per- 
sona dimandarsi  del  perchè  si  denomini  «  Soperga  »  il  nostro 
storico  e  maggi<.)r  coll(\  donde  stendesi  allo  sguardo  delTos- 
servatore 

nel  festante  coro 

(le  le  L;;raiHH   Alpi   la  rej^al  Torino 
iiìcoronala  di  vittoria... 

io  dicevo  a  me  stesso:  <^  ("he  non  ti  provi  ad  appagar  la  ra- 
gionevole e  sana  curiosità  dì  costoro?  ».  —  ]\Ia  troverò  pur 
io  i  venticinque  lettori?  »,  mi  rispondevo  tosto.  —  E  chi  non 
sa  ch<'  il  IVomis,  sia  ])ur  di  passaggio  e  breve,  ma  con 
evidente  verità  storica,  ebbe  a  scriver  intorno  a  codesto  ar- 
gomento? 

Ouand'ecco  la  ricorrenza  delle  feste  bicentenarie  per  la 
liberazione  di  Torino  giunger  in  proposito  a  scuotermi  una 
buona  volta  dalla  .ipatica  indifferenza  e  invogliarmi  a  pro- 
durre per  la  patriottica  circostanza  un   tenue    contributo  de' 
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miei  studi  preferiti  (i).  E  così  n'r  uscito  il  presente  lavoretto. 
Il  quale  à  punte  pretese  di  i^Tandi  orii^nnalità.  nò,  d'altro 
canto,  può  vantarne.  11  trovarvisi,  nondimeno,  racolte  le 
affermazioni  di  chi  prima  e  dopo  il  Promis  ebbe  a  locc.ir 
del  nostro  studio;  il  lor  presentarsi  al  lume  d'im[)ar/,ial(^  (TÌ- 
tica,  e  tinalmonte  la  mia  proposta  di  nuovi  arcioni* -ni i  a  so- 
stegno della  tesi  del  Promis;  tutto  ciò  può  costituir  sLit'ti- 
cente  titolo  })erchò  la  [)resente  monoi^^ralìa  abbia  ad  oss(  r 
letta.  Kpperò  m'asprtto  franco   e   sereno   i^i  tuli  zio. 


7"('/7//(',     Mili^i^io    /()U^K 


W   Massia 


(i)  Il  lit.inlo  irappo^tt)  <iila  [)UÌ 'Mk  a/i- >!ic  e  ilo\iit'>  .ti  ,i;iav  i>>i!un  I  nlf  o 
domestico  die  mi  r()l[)i  tanto  ciu-.  accasciato  dairmiiiKUie  hxtntui.t,  li- 
masi  lunga   pezza  intontito  ed   inerte. 


'ì 


il 


Introduzione 


Tra  le  varie  plaj^lie  c<>]lin<:)se  delta  città  di  Torino,  che 
s'<trricchiscono  di  le^'^'iadri  \illini,  inspirati  a  tutti  ^li  stili, 
sto^rj^i^tiiti  tutti  gii  ardimenti  dell'arte  nuova,  espressione  di 
bizzarrie  d'ini^ei^neri,  d'architetti;  tra  i  colli  che,  lieve  lieve 
inurbandosi,  compong'ono  alla  vista  il  })iù  grazioso  panorama 
che  si  ])ossa  immaginare  r  ricordano  certe  graziose  pendici 
della  ri\iera  ligin'e.   il   più  storico  ò  il  colle  di   Soi)erga. 

Chi  di  noi,  Torinesi,  non  vi  s'è  portato  in  pellegrinaggio, 
più  o  mcn  devoto,  con  intenti...  più  spesso  gastronomici  — 
basti  ricordar  la  ricorrenza  della  tradizionale  merenda  del 
lunedi  di  Pasqua  e  del  giorno  .s  Settembre  —  chi  non  è  sa- 
lito lassù,  a  o^o  e  più  metri  sul  mare?  Quante  memorie  sto- 
riche (juel   colle  rinserrai 

E  che  signihca  codesto  nome  ^  Soperga?  »  La  tendenza 
ti  etimologizzare  è  inn.ita  in  noi  tutti,  che  ci  vogliamo  spie- 
gar il  ]Derchè  di  tale  o  tal  altro  fenomeno;  e  la  parola  è  jiur 
grande  fenomeno. 

Io  pure  mi  son  proposto  il  quesito:  rufola,  scartabella, 
son  riuscito  a  scovrirne  qualcosa  e  a  trar  conclusioni,  che 
ritengo  accettabili,  con  il  sussidio  della  storia  e  della  lin- 
guistica. Poi  che  in  tali  indagini  luce  preziosissima,  indi- 
spensabile anzi,  ci  offr(.)no  codeste  discipline;  a  segno  che 
non  rare  volte  ho  dovuto  sorridere  meco  stesso  di  strano, 
ma  bonario  sorriso,  e  crollar  il  capo  pieno  di  scetticismo, 
neirabbattermi  in  talune  ipotesi  del  tutto  gratuite,  intese 
soltanto    airassonantismo.     Le    quali,    pur    troppo    —   spiace 


é 


/ 


i 

» 


IO 


doverlo  confessare  —  si  sono  inradicate  nella  coscienza  di 
letterati  e  di  non  letterati  e  han  fatto  fortuna,  poi  che  le 
troviam  riportate  spesso  spesso  in  pubblicazioni,  alcune 
(l<^lle  quali   anco  recenti. 

Una   di   cosi    fatto   ipotesi,   di   cui   non   v'ha   penuria,   r   la 
celeberrima  del  Denina. 


I. 


Opinione  del  Denina 


Con  \-ivissimo  rincres(  inimio  sou  (M.-,treit».  a  citarla  di 
seconda  mano,  per  dirla  con  frase  comune,  spiacente^  assai, 
pur  avendo  di  molto  scartalx'llato.  di  non  esser  rius(-ito  a 
scovare  in  qual<^  dellr  numerose^  opere  ri  Tabììia  inserita. 
Poiché  nù  in  «  Saonio  soMa  la  leltryatura  italiana  ».  nr  in 
«  Ue/dcs  An/o'/u's  »,  nù  in  <.  S/o-  l'oriom,-  ,/,,-  ,ioms  ars  natunis  », 
ne  in  «  Oòscrzatiofis  s/n  Irs  <//<nW/^s,  partii  nìiirnueut  sny  icuv 
d'Italie  »,  nò  in  altre  ancora,  aventi  car.ittrre  piìi  s[)ccialmente 
linguistico,   mi    {v\   dato   di    rintrarciarla   (  i  .. 

OmXl^  che  la  riporto  trascritta  dal  C.-isalis  Tvoi.  XXI.  \M\cr. 
b4  del  «  Dizionario  degli  Stati  dì  S.  M.  d  Re  di  Sardegmi 
irorinr>,  Maspero.  rS^g;.  Kcc^.Li:  <,  S.cmhIm  il  Denina,  Su- 
perga  indica  sit^n    trroa    niontiuni. 


(!)  Mi  riprometU-vointiiK-di  ritrovar  Ictimolo-ia  del  I  )cnina  ik  llOiu  r;c 
Oiiadro  istorico.  s/.ifi.fi,,,  r  uinralr  dr/r  al/a  liaìui  -  Milano  rSoh  -  !.i 
dove  l'autore,  trattando  d,-'  dintorni  di  Torino,  srrivr  :  .  I  dintorni  (!i 
Torino  possono  essere  considerati  sotto  due  ditlerenti  .ispt'tti  :  (lue^dino 
che  -iacion   sull.i  collina,  .dia   diritta  d-l    l'o.   r  .on, prendono   d  snhln.r-o 

che  Deporta   il    nome.   !a   vi^n.i    (k-tt.i    drlL,    \W-mA " 

appellata    .Superila  col    (onvciiio    dei    C\ri.>Miii    ».     (Tom 
Ma  punto  accenno  d'etimo. 

^^  Nel  tomo  fV.  libro  XIW  pa-.  i.vs  (h-lT  A7,>/ ..f  dri!  Italia  (\.i{c„la!.- 
-  lormo  1S09.-  discorrendo  delle  onse-uen/t-  d^dla  -luniat.i  dt-ll's  scc 
tembre  1706.  scrive  il  Denina:  «Inoltre  k-ce  (  \ilt.M  m  Atu-deo  edit.carr 
una  ma-nifica  chi.'s.i  sulla  .sommità  del  nmiite-,  eli:. muta  la  .Sii,„rua  , 
di  dove  avendo  col  prm.apr  Ku-eni..  Ms.erv.it.i  ia  poM/,.»,,,.  d-i  nen? 
SI  i)resc  la  ri.soluzione  di   assaltarli  ».    l-,  .pii   pure   nulla  dell'etimo. 


la    ciue--.i   e   ci^a 
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Or  è  chiaro  che  schiettamente  noiì  mette  conto  fermarci 
su  l'assurda  proposta  del  Denina,  ne  storicamente,  ne  lin- 
guisticamente accettal)ile.  J.a  (piale  sonerebbe  in  volgare 
così:  «  vSu  le  spalle  do"  monti  »,  cioc  :  «colle  emergente  sul 
dosso  de.iili  alf-i.  »  Che  alata  fantasia  !  Potrebbesì  tutt'al  più 
osservare  (he.  s<>tto  il  rispetto  storico,  presso  il  popolo  latino 
—  giacch('  nella  «luasi  totalità  de'  casi  ('  il  vohjfo  che  denomina 
i  luoghi  —  non  era  in  uso  il  vocalxolo  «  tcrij^a  ».  Pensar,  poi, 
a  un  influsso  di  (hjtta  denominazione  è  pur  audace  ipotesi. 
1'^  lìnalmente  soti.*  il  ris{)etto  linguistico,  in  un  Siipcricr^a 
l'incontro  dì  due  consonanti  di  diverso  ordine,  cio«''  ;'  tinaie 
di  f^cy  e  /  iniziale  di  icy;^;a  nelle  due  sillabe  semiomofone  «  pcy 
ley^Ll  »  ])er  1<^  leggi  della  glottologia  costituisce  tale  una 
inverosimiglianza  a  che  si  abbi.t  un  romancio  «  Sopcrga  », 
(he  pro])rio    non  oc(N)rre   fermarci   j)iù  sopra. 

Convien(\  in  cambio,  che  passiamo  a  citar,  oltre  il  Casalis. 
alcuni  altri  de"  non  pochi  proseliti  del  Denina,  il  quale,  in 
(juesto  campo  sovra  tutto,  divenne  caposcuola.  D'altra  j)arte, 
non  dimentichiamo  mai  (juest(ì  fatto  :  i  tem|)i  di  lui  non  eran 
})eranco  maturi  per  accoglier  i  postulati,  gì"  invidiosi  veri 
della  nuova  scuola:   la  scuola  scientitica. 

11  liertolotti  (1  )  a  pag.  :i()3,  cap.  XIX.  l)intorni  di  Torino, 
scrive:  «  11  nome  di  .Superga,  se(^ondo  il  Denina,  viene  da 
«  Siipcy   lc}'i^a   ìììoìiiiiiììi  ». 

Xel  Periodico  torinese,  or  non  più  in  vita:  «  Il  mondo 
illustrato»  d(^ir  annata  1S48,  a  i)agg.  747-74(j.  uno  scrittore 
celantesi  sotto  le  iniziali  D.  \\.,  che  i(3  riten^-o  lo  stesso  Da- 
vide  Bertolotti,  scri\'e  d'un  argomento  intitolato:  «  Corogratìa 
e  storia  -  Collina  di   'J  orino  -  Real   basilica  di   Superga». 

Ora  a  ])ag.  748,  in  nota,  egli  ha  queste  parole  :  «  11  nome 
di  Sup(Tga,  second(ì  il  Denina,  viene  da  Super  terga  niontiiuìi  ». 
Lo  Stefani  e  il  Mondo  \2)  a  ])ag.  279,  trattando  di  Soperga 
scrivono  in  nota:  «  Secondo  il  Denina  questo  nome  Superga 
verrebbe  dallaposizione  stessa:  «  Super  terj^a  utontittut  »;  secondo 
altri  da  «  :u>u  ócr'^  »  <^  alla  montagna  »,  derivazione  alemanna. 


(i)  l).*ivn)K    Jii-.k  Toi.oT  li  :   J^eu  yiiio/w  di   V'oyif/a.  -  d'orino  KS40. 
(2;    .Ski  ANI  G.  e   i  ).   Mondo:    'fonno  e  i  suoi  diutoììii.  -  Torino  1S52. 
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Il  J^ciruffi  i  1  1  nelKi  {)asseggiatcL  XI.  a  paj^-.  4  scrive  :  <  l'rr 
compiacere  a  (|uclle  molte  p("r5.uìi<'  le  quali  u^mi  <'ì)]x'ro  mai 
roccasioìie  di  x'isilare  la  Real  IkisìIìcm  di  SufxTo-a,  ci  a\- 
viainmo  pian  pianino  verso  la  velia  tìel  c<'h'l)rato  cnlìe 
[nioìitis  :<ìipcr  leri>a),  chiacclierand<  >  tiM  di  nni  di  millanta  cose  -. 

Il  Conso  (j)  nella  nota  i  v'  ^i  pa^.  1^7  ha  pur  questa  }).i- 
role:  '<  Il  nome  di  Superi^'a,  S"'C(»niìo  il  Dcnina.  \ien<'  ùa  Supr? 
le  fi*  a   lìioìitiitììi  ». 

Anche  l'Amati  (3)  alla  voce  «  Torini  >- ì^inlorni  -.  p.iLi-.  ^^78, 
iscrive  in  proposito:  <■  1  .a  vrtta  d<Mulf  s-'i-v^i"  il  tmipi-»  è 
la  più  aita  dri  colli  che  si  vedon^  cili'in'^iir»  s  c<  »me  ìu  spiega 
il    nome   che   venni^   tratto   (hi   Siif)cr  fo  i^a    uioìilinìn  -. 

]\ra  dove  lascio  io  il  prof.  J  )e  ("astro,  i!  (piale,  tor^c  per 
non  venir  meno  aH'autcjrità  dei  l)ctiiiia.  nò  a  (|uella  dei 
lialho,  siccome  il  joitore  \rdiM  to.sto.  c:un  inLr«nu.i  h\i4i4'c- 
re//a  sottoscrive  a  un  tempo  ad  and)o  \r  ipotesi,  come  se 
nulla  fosse?  Ma  ecconc  le  parole:  Supcri^-a-  Soperga.  «  J.at. 
Super  ioga  nioniiinn,  ted.  ziimbcrg  —  vctt.i  ìa  più  eccelsa  delhi 
collina  t(ìrinese,  a   7.400   m.   da   Torino  »  y  \k 

E  i  Marmocchi;-'  Kssi  pure  sedotti  dal  Dmitia  e  da  <  al- 
tri »  scrivono  a  pag.  1^7,,  in  fini'  dcli<t  prima  colonna: 
«  Superga  o  Soperga.  II  nome  di  Superga  \  errcbbe  scc(Mido 
i!  Denina,  dalla  posiziune  stessa  :  Sìif^iì  f'-f'^ii  ììioniiiaii:  ^r- 
condo  tiltri  da  ziou  />i'rg.  ^  alla  ìnont.iL!  ;i.i,  »  deriwi/ione  ale- 
manna »  1  ;;). 

N«ìto  tuttax'ia  di  passag'gio,  e  con  una  ta-rta  conìpiacen/a, 
che  codesti  ultimi  scrittori  registrai!  tutti  e  due  le  forme 
toponime  :  ctjii  la  /^  e  con  la  e.  cioè  Superga  e  vSopcrga.  E 
!ion  è  poco,  siccome  xetlremo.  Onesti,  cuiunque,  i  principali 
e  più  noti  seguaci  del  Denina.  non  .i\endo  io  in  animo  di 
citarli    ttitti. 


(l)     (r.    V.    l;AKliai;    /  'il\S('o_i^  /,!/:      11:1     iiiìluD)!!     ,//     '/•'tiìli'.    -    'l'o  I  Ì I  IO   I  ^5  }  . 

(2)  Co.NsoC/.  1;.  —  (  ifini  hio<^)  iifirì  di  Miii  uì  l  ://(>nii  u'/u  /ìis.hi  u'.loò/n 
e'  uu'iiiorhi   iìiloìfio  d   Siifii'^o.    -'l'oriiitt.    ;.a   etl.    iS^S. 

(3)  Amato  Amati  —  Pizioìiario  Coto^^ì iijho  dell' lUilui.  -  Milanu  - 
X'allardi. 

(4  \'i  N'CK.\/,t)  Dk  Castro  —  (li\ni  / >r.u>}iai w  (  oii'iiriiji.o  iicir limopa. 
~    Milano  -    V .    P.ii^noni.    iS.so.   voi.    1!.   alla   \  oce. 

(.5)  i' .  e  C.  .Nh*iRMOcrtu  — I  )izu>>uiì  IO  di  geografia  U)iii()  sale  -  loiino- 
S.  Franco  —    1^62  —  alla  voce. 
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II. 


Opinione   del    Balbo 

D'un  suo  seguace 


Xr  meno  ardita,  ma  pur  S(^mpre  gratuita,  è  l'ipotesi  del 
P)albo  ('il.  Il  (juale,  nel  capitolo:  «  Ea  collina  di  Torino», 
do})o  d'aver  discorso  delhetimo  del  nome  di  «  Monferrato  » 
tocca  di  Soperga  e  scrive  a  pag.  ()5  in  questa  guisa  :  «  Se  io 
«  ardissi  frammettere  una  mia  congettura  fra  le  dc^ttissime 
«  investigazioni  de'  miei  predecessori,  direi  che  il  nome  di 
«  Superga  mi  |)are  uno  di  t|uelli  regalatici  da  alcuni  di 
€  (juegli   ospiti   stranieri   che  ci   visitaron(ì  così  sovente,    cioè 

<  di   derivazione  tedesca,   e  forse  non   altro  che  una  pronun- 
«  (nazione  italiana  delle  due  ])arole:  «  zìidì  òcrg,  alla  montagna». 

E  a  pag.  171  della  stessa  monografia,  ma  in  Appendice, 
scritta  dctir(^dit(ìre  duglielmo  St(4ani,  leggiamo  ancora:  «E 
<^  {)arlando  poi  di  vSu])erga,  e*  mi  diceva  (il  iudbo)  la  sua 
«;  etimologia  poter  esscTc  non  già  quella  da  me  accettata 
«  nel  libro,  vale  a  dire  :  Sìipcr  fnga  juojifiuììì,  ma  bensì  l'altra: 
«  zum  berg.  alla  montagna,  com'è  accennato  nei  «  Erammenti  »; 
«  provenienza  tedesca,  il  cui  idioma  incontrasi  qua  e  là  nel 
«  nostro  paese,   lontano  ricordo  di  antiche  invasioni  ed  escur- 

<  sioni   straniere  »  f  jì. 

Trovasi,  del  resto,  confermato  nel  suo  «  Dizionario  Coro- 
grafico Universale  delhltalia  »  (voi.   II  -  Stati  Sardi),  Milano 


(i)    Balbo  Cesare   —  Franuncnti  sul  ricmonte.  -  Torino  -  Ferrerò  e 

Franco.  —   i^^Si- 

(2)  La  Monografia  cui  allude  lo  Stefani  è  (juesla:  G.  Stefani  -  Superga  - 
Monografia  storica   illustrata.    -  Torino    1850. 
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Civelli  -  iSs4-alhi  vocr  ^  Supcrg-a-  <)iìanlu  lu  Strfar.i  csposenella 
or  ricordata  nionooratia.  leccone  \c  parale:  «  Il  nom,'  di  Sii- 
<•<  porcra  verrebbe,  secondo  il  Ddìina.  dalla  p-si/inne  stessa: 
«  Super  ferina  montìuni  \  s<'cond(ì  altri  dt  zìi»!  rrr^\  «  alla  nioii- 
«  tagna,  »   derivazione   alemanna  ». 

Si  a\-anza.  tra  i  f,iiit<.ri  del  r>albo.  il  Covin»^  (i\  che  a 
pag-.  g5,  in  Hn«\  srri\t'  in  proposito:  «Secondo  il  Denina. 
«  il  nome  Superga  indica  :  «  super  frri^a  nnviiÌKw  •>;  credo  più 
«  probabile  la  spiegazione  di  Cesare  lialbo,  elio  il  nom(>  di 
«  Superga  sia  uno  di  (pielli  regalatici  da  alcuni  di  (juegli 
«  ospiti  stranieri  che  ci  si  xisitaroiìo  (N)sì  so\ente,  cioè  di 
«  derivazione  tedesc<(.  e  forse  non  ahro  .  lie  un.i  proiiunciazione 
«  itcdiana  delle  due  par. »lo.   «  suììi  bo^  »    ..  alla    montagna  ». 

Or  ])ene,  anche  (jui  ci  pare  n'>n  metta  conto  discuter»', 
per  dichiar.u-  affatto  infomhit.i  Li  tesi  d.l  lialbo.  Seguendo 
la  quale,  saremmo  forzati  a  miio.\(r  tosto  a  noi  stessi  (lueste 
domande:  «  IV'rchò  ai  l'odeschi  l'onoia'  di  denominar  il  nostro 
maggior  coHr' ^  K  i  Latini  e.  prima  di  lor.»,  i  Celti  non  gli 
diederf>  nome  :^  l)ov(^  sono  i  documcMiii  st<^ri<i  <lie  riportino 
la  voce  «  ://;;/  bcro-  y>f  l]  p<,i,  e  p.-i  la  glottologia  romancia 
non  permette  in  un  verun  'modo  clic  da  un  supposto  «  .:/n?i 
herg  »  si  discend.i  a  «  Superga  »  o  «  Soperoa  »:  il  f«ìrte  veto, 
ch'ella  vi  appone,   ci  fa  batter  ritirata. 


III. 


Scetticismo  di  scrittori 
di   fronte   a   codeste   assurdità 


Diguisa  che  non  èmeravigliasec'imbattiam..  in  taluni  scrit- 
tori, quali  il  P)orbonese,  il  X'iri.^lio  che,  di  fronte  a  cosi  fatti 
acrobatismi  di  etimologia,  vere  capriole  paurose,  si  atteggiassero 
increduli,  non  ritenendosi  per  nulla  soddisfatti,  né  \svx  la  storia, 
ne  per  la  filologia,  della  base  proposta  da'  nostri  due  scrittori. 

(i)   A.  CoMXu  —  Il  paì!oyaì)ia  </V//^  Alpi  e  i  lo/iform  u'i  J orino.  -  Tu- 
rine   1^74. 


Di  fatto,  il  ]-)orb<ìnese  dì  a  pag.  12,  in  fine,  scrive:  «  E 
«  ditiicile  poter  definire  In  modo  i)ositivo  l'origine  del  nome  di 
«  Superga  o  Soperga.  Il  Denina  lo  vuol  derivato  dal  latino:  «sn- 
«  per  /figa  vioìitììiììi  ».  Il  pjalbo  crede  invece  che  possa  derivar 
«dalla  pronunci.izionc^  italiana  delle  due  parole  tedesche: 
«  ìim  òero,  alla  montagna.  Xun  sapremmo  stabilire  quali  di 
«  (Queste  due  supposizioni  sia  meglio  fondata,  e  quindi  per 
K  ]»arte  nostra  ci   limitiamo  a  registrarle  ». 

C(ìsi  j)ure  il  novissimo  scrittori^  di  Torino,  il  V'iriglio.  Il 
quale  (21  a  pag.  S;  scrivendo  delle  occasioni  principali  in 
oui  avvengono  le  giulive  sc^impagnate,  i  viaggetti  alla  caccia 
del  verde  onde  sou  mèta  frequente  le  c-olline  del  Po  da 
parte  de'  Torinesi,  esi^e  in  cpiesto  dire  :  «  la  festa  di  Cavo- 
retto (juella  patronali^  di  Soi)erga  (8  settembre)  comme- 
morativa dell'assedio  del  170Ò  ».  E  qui  inserisce  una  noticina  - 
la  seconda  -  che  trascrivo  :  «  Pare  che  in  antico  si  chiamasse 
}  foni  e    (ìiorc  ». 


IV. 


Opinione   del    Botta 

Di  un  suo  seguace 


Ma  già  il  Botta  (3),  senza  risolutamente  proporre  un'eti- 
mologia di  sua  immaginosa  trovata,  s'era  limitato  —  fu  pru- 
denza la  sua  r  —  a  far  sul  nostro  problema  una...  proble- 
matica dichiarazione  d'indole  generica. 

Nel   XXXY    libro,  a    pag.   366,    trattando    dell'assedio  di 
Torino  del  170Ò  «^  dell'incontro  del  Duca  Vittorio  Amedeo  II 


(n  EMuao  Horboniìsk  —  /.(?  ?ra/  /uisiìira  dì  Superba.  —  Cenni  sto- 
rici  e  descrizione.   -  Torino    cS7o. 

(2)  Aun^RTO  \'iKi(ajo  —  Toììho  e  i  'J\>}ine'^i.  —  Minnzie  e  memorie. 
-Torino  -  S.   Lattes,    189S. 

'3)  Storia  d'Italia.  —  Continuata  da  quella  del  Guicciardini,  sino  al 
1789  di  C.   Botta.  -   l'arij^i,  presso  liaudry.   1S32.  Tomo  \1I. 
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col  principe  Eug-enio,  scrive:  «  I  due  principi  risoluti  al  com- 
«  battere,  salirono  per  esaminare  a  bell'ag-io  il  campo  nemico, 

<  sopra  una  cima  della  collina  di  Torino,  la  quale,  per  essere 

<  la  più  alta,  con  voce  composta  di  latino  e  di  teutonico 
«Supererà  >  si  chiama  ». 

Uno  de'  seguaci  suoi  fu  il  Ramello  (i).  Il  quale,  a  pag.  20, 
narrando  degli  assediati  di  Torino  del  1706  e  della  notizia  d'ar- 
rivo in  l<^r  soccorso  da  parte  delle  milizie  del  principe  Eugenio, 
esce  in  queste  parole:  «Essi  (Vittorio  Amedeo  e  il  principe 

<  Eugenio)  non  rimasero    inoperosi,    ma  per  Chieri  si    reca- 

<  rono  tosto  sull'alto  del  colle  di  Superga,  da  cui  potevano 
«osservare  l'accampamento  francese  attorno  a  Torino,  l.a 
«  punta  del  colle  con  parola  mista  di  latino  e  di  tedesco 
«  chiamato  Superga,  non  era  allora,  come  adesso,  un  bellis- 
«  Simo  piano,  ma  terminava  in  più  ristretto  spazio,  in  mezzo 
«  a  cui  sorgeva  una  cappella  di  campagna,  consacrata  alla 
«  Vergine  >. 


V. 


Tesi  di   Carlo   Promis 


vSe  n<^n  che,  per  buona  ventura,  un  bell'esempio  di  storico 
metodo  o  di  prudente  serietà  in  sì  fatto  genere  di  studi  — 
il  caiiìpo  degli  'tinìi  —  per  cui  siamo  avvisati  di  proecilie 
cauti  t^  i^r.t\i,  (  !  diede  il  Promis  nella  sua  dotta  di is.m na- 
zione elle  Ila  per  titolo:  «  Storia  dell'antica  Torino  »  «  lulia 
AuQ'USta    lauriiì' 'niiìì  »   (2). 

Coi  L'romis,  inhiiii,  noi  ci  aftacciamo  a  piìi  limpido,  a  più 
sereno  orizzonte.  Uui  non  più  il  '-  dilottantista  »,  ma  lo  sto- 
rico;  non   più   l'empirista,   ma.   il   critico.  Cli"   >e  siamo    ancor 


(i)   Ramlì-lo  Domknico  —   Ixiiordi  di  Torino.  -  Torino  -  G.  Sj..  nani 

e  figli.    1893. 

(2)   Promis  Carlo  —  Sim  ui  ifr/ratitica  'fot ino   «  lulia  Auuua.i  Taii- 

rinorum  >?.    -  Tutiiuj  -  StaiupeiM    Reale.    1869. 
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lungi  dall' imbatterci  nel  rigido  glottologo  moderno,  no- 
tiamo tuttavia,  con  vera  e  consolante  soddisfazione,  che  un 
gran  passo  s'è  fatto  per  la  scoperta  dell'etimo  in  questione. 
Nel  capo  VI,  discorrendo  delle  reliquie  della  lingua  o-allica 
m  Piemonte,  a  pag.  ,32,  egli  scrive:  «Parecchi  nomi  nostri 
«  geografici  sono  germanici.  Tali  quelli  di  Simber-a  e  di  Com- 
«  berga  con  quello  di  Stodegarda,  villaggio  della  campagna 
«  di  Chien  circa  il   1000  ed  altro  omonimo  sul  fiume  Agogna 

<  ni  carta  del  989  e  rammentanti  la  città  di  Stuttgart.  Assai 
«più  diffuso  è  il  nome  «  Vualda  (Wald)  che  torna  frequente 
«verso  il  1000,  allorquando  già  se  ne  ignorava  il  valore, 
«  chiosandosi  con  «  Syha  quae  dUitur  Va/da  ».  Valide  diconsi 
«  oggi  le  vaste  ed  un  tempo  boscose  lande  occupanti  il 
«  tratto  tra  Po,  Stura  ed  Orco;  e  siccome  alle  falde  di  quei 
«  monti  v'è  un  poggio  che  le  domina,  così  il  villaggio  so- 
«  vr'esso  edificato  ritieu  nome  di  «  Wald-Pcrg  »  ossia  Val- 
«  perga.  Ignorasi  però  se  debbansi  queste  denominazioni  ai 
«  Longobardi,  oppure  ai  tanti  Germani  qui  stanziati  dagli 
«  miperatori  del  iv  secolo.  Tra  ciueste  voci  andrebbe  anche 
«  quella,  per  cui  il  sovraeminente  de'  nostri  colli  dicesi  Su- 

<  perga,  negli  Ordiuau  Comunali  del  xiv  e  xv  secolo 
«  essendo  «   Saropergfa  >,   con    evidenti    componenti    Teuto- 

<  niche,  non  essendomi  tuttavia  dato  di  rinvenire  il  valore 
«della  prima  di  esse,  già  nelle  bocche  del  volgo  corrotta 
«  troppo:  né  so  come  il  Botta  nel  XXXV  delle  «  Storie  » 
<^  dica  esser  Supererà  voce  composta  di  latino  e  di  teutonico. 
«  ni  (juesto  parlerò  al  capo  XIX  dicendo  come  l'appclla- 
«  zione  sua  succedesse  a  quella  antica  di   «  Moyis  lovis  », 

E  di  vero  il  Promis,  narrando  del  culto  alla  divinità  di 
Giove  noi  J>i, -monte  antico,  a  pag.  459  scrive:  «  E-li  è 
«  anrhe  oìtremodo  probabile  che  il  nostro  colle  di  Su- 
«  p-roM.  soprastante  agli  altri  lutti,  dai  Romani  (diiamato 
«fosse  «  JA'^is  loiiS  »,  anche  nel  Lazio,  sulle  mago-'on 
«  cdlure,    ven-raudo    ossi    il    padrr    de'    Xumi  ;    trovo    inìatti 

<  appellato  «  Moulc  di  (,iovc  »  in  carta  dcd  1034  ^in  luogo 
«tra  Sciolze,  Avu-lion(^  e  Sassi,  rispondente  all'odierna 
«  Sup(M--a,  (kd  (piai  nome  la  p.iu  antica  menzione  è  soltanto 
«del  13S9,  alloppiando  negli  (  )rdinati  Comunali  r-  detto 
«  Saropeyoìa  ». 

MtSM\  -  ì\r  ittimolcgia  dì  Soperga.  a 
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«  Attortìn  airorigine  (li  (]U(^st:i  voce  assai  iiìì  SMiv^afTai- 
«  r/Ati),  interrogandone  anc^JK^  fibw.'^^i  dettissimi,  ma  smi/a 
«  soddisfacente    risultato;     allor-iuaml  >    ril-;--("nd-     il    citaLo 


«  dneuniento  dell'anno  103;,  fra  i  iìmuiì  di  pirootliic  h.  .r-ate, 
«  site  attorno  a  qu.'l  collo,  trovai  quello  di  «  S,!?r,i  -  \  il- 
«  lag\i>-io  che  doveva  esserne  alle  falde,  a  (jinlla  vetta  dando 
«  il  nome  di  «  Moìitc  dì  Sana  ».  ossia  <^  Saryaf^r)  ji^i  ,.,  t-  sic- 
<^  come  in  dialetto  le  consonanti  n.'U  son^  mai  ra«ld.  >{)p!at'\ 
«così  dovette  dirsi  <^  Sarapcr^^ìa  ...  venendone  p,,i  S.no- 
«  pero  la  e  Superba,  nella  qual  veee  mutos^i  l'antica  deii.- 
«  mi  nazione  di   Mo?is   lovis. 

«Sono  achuKjue  lieto  di  aver.-  a  pa--.  1^3  eonlrssata  la 
«  mia  incertezza,  anzi(iiè  d'avxaMUurare  per  <juesto  v.>ea!)<,io 
«  una  decomposizione  n.>n  -aiari  raga".  >nev<  .1<\  come  p.ure  di 
«  av(M-  taciuto  suiretimoloi;-ia  del  nome  de"  \illa^-i  no.siri 
«  di  Stodc.or-trda,  anziché  scomporlo  col  Muratori  in  [io)  s/o- 
«  de- otarda  ». 

La  tesi  del  Promis,  ^^i.naa  ripeterlo,  è  quella  clie  s' ha 
ad  assumer  per  base,  siccome  (piella  che,  st(ìricam.-nte  e 
poi  linouisticcmiente,  spie.gherà  il  toponimo  nostr.).  Jl  Pro- 
mis è  dunque  partito  dal  documento;  e«^li  resistette^  alla 
voce  seducente  dell' assonantismo,  tanto  comoda  e  (wv.-/- 
zosa  per  i  se.i^-uaci  della  scuola  di  Mena-'io.  arditi  archi- 
tetti d'etimi.  Epperò  da  relee-arsi  in  jx-rpc^tuo  esilio  le  fan- 
tasticag^rini  del  Denina,  del  T.alho  e  quah^he  altra  opinion.- 
non  meno  empirica,  quale  quella  riportata  dall' Aimnim.. 
compilatore  della  mononrpaha  intitolata:  <^  Soper-a  e  la  sua 
ferrovia  funicolare»,  tanto  (die  s-ui  indotto  a  citarla  p.r  la 
g-eniah^  t'  non  meno  speciosa  assurdità. 
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I^iorilura   di   altre   speciose   ipolesi 
su  l'etimo  di  Soperga 


A  pa,--.  37  della  citata  monog-rafia  ( i ),  leg.^-iamo  dunque: 
<  Dopo  cIh^  il  valore,  la  pietà  e  l'arte  ebbero  fotto  di  So- 
«  p<'rtr;t  un  luogo  storico  della  bcdla  collina  Torinese,  sorse 
«  vao-lKvza  d'indaq-are  l'origine  del  nome,  e  di  conoscerne 
«  il  significato.  Il  Denina  fu  d'avviso  che  Soperga  non  fosse 
<<  non  fosse  altro  cln^  l'abbreviazione  italiana  del  \  Super  terga 
«  moiifiiiw  »,  nome  cIk^  sarebbe  venuto  ad  colle  per  la  sua  po- 
«  sizione;  il  I>>albo  sta  nel  dubbio  che  questo  nome  derivi 
«  dal  t(Mles(^o  «  .://;;/  bey_^  »,  c^he  significa  :  <  alla  montagna  »,  ap- 
«  i)ellativo  che  avrebbe  servito  ai  Torinesi  per  indicare 
«  (piesto  fra  i  piti  alti  colli  di  tutta  la  catena  che  domina 
«  la   nostra  pianura  ^>. 

«  Avvi  un'altra  opinione  ed  è  questa  del  chiarissimo  conte 
-  <i.  Dalpozzo,  cioè  deiracco])piamento  in  questo  nome  di  due 
«  espressioni;  r//«/M  -  calce,  /^r;;c  -  monte,  che  ù  qtianto  dire: 
«  monte  della  catec  ».  Sta  in  fatto  che  dietro  il  monte  di 
<^  Soperga  c'è  una  gran  cava  di  pietra  da  calce,  e  non  è 
«  impossibile  che,  volendo  dal  ])iano  additare  la  vetta,  la 
«dicessero;   «    il    monte  della  calce   ».  Otianto  al  miscuglio, 


(  i  )   Sopi-n^a  e    la    sua    /crKK'ia  fiDi'uoìaie. 
(CJuidf  Casanova;. 


--    Torino   -  Bona,    1SS5. 
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«  cigg-iun^-e  rillustrator.'.  ili  ihie  n<>mi.  nim  francese  e  l'altro 
^<  toiitonic).  soii<,  molti  esempi  iiul  nostro  Pi.ni.  .ntr',  comi^ 
<•<  Valpero-a,  notissimo  paesi^  del  canav.  Nan...  (l,ri\;it,,  d.t 
«  il  ci//>c;o  «  monte  del  bosco  »,  come  «  Chaui  ììioiit  »,  monte 
<^  della  calce.  Forse  Sojìerea.  che  in  doemnimti  del  trecciìto 
«  vien  detta  «  Saropo-^^^ia  »,  è  un  nomi^  d' oriijini,^  C('lti(\i, 
«come  tanti  ve  n'ha  in  Piemonte,  ])(ìichò  veramcnto  n.  .n  si 
«comprende  come  il  nostro  popn]..  ne  aspettasse  il  nomo 
«  da  Tedeibchi,  o   da   Frant^esi   e   Tedcsclii    insieme   c(.nt'usi. 

«  Ci  siamo  tenuti  al  «  Soperu;-a  >>,  anziché  al  ^>  Superba  », 
«  perchè  suona  più  it. diano,  e  presso  scritt(wi  antichi  (piesto 
«  nome  è  scritto  con  Xo  invece  dell"//.  Anche  nede  carieil-» 
«  c^he  sono  apposte  lune-Q  la  strada  rccde  di  Soper-a.  \i  e 
<v  Yo  invece  deH\v  ». 

Fin  qui   l'Anonimo  coinpilatore. 

Se  non  che  siffatta  sua  tesi,  o  aff(^rma/ion(\  ])er  mc'^iio 
chiamarla,  suscitò  una  protesta  dello  stc^sso  ]  )alp.  .//o.  H 
quale,  ripudiando  la  paternità  dell'etimo  or  (vsposto,  rispose 
all'Anonimo  neirA])pendice  della  i'  edizione  (\A  suo.  (  dos- 
sario  Piemontese  »  (i). 

A  pag".  233   leggiamo   irìfatti  :   Ftimolo.^-ja  di   Soperga. 

«  Nel  secolo  scorso  fu  pr(^[)osto  ])er  etimo  di  Seperi^a 
«  una  specie  di  acrostico:  <^  Super  fcroa  nìoììtiitm  >•:  sul  dosso  dei 
«monti.  Cesare  Balbo  comintàò  a  intra\-ed<T(  i  un' oi-i'^ine 
«  teutonica  e  proporre  il  «  ://;;/  ^7;'  »  al  m<Mit(\  Recentemente 
<^  un  assonantista  credette  di  trovarla  nel  -  Cluiìibci  o^  »,  jìronun- 
«  (aato  «  So/>('ro  »  a  cagi<Mic  di  (M>rte  cave  di  (\d(a\  ^he  si  tro- 
<A  vano  nei  fianchi  di  quella  montagna.  Ma  la  più  razi(  naie 
«finora  è  la  etimologia  proposta  dal  ]*romis,  il  (piale  in 
«  carta  dell'anno  1034  trovò  come  il  montt*  su  cui  nel  i  ,s"  se- 
«  Colo  lu  poi  innalzato  il  monumento  a  ricord-»  deda  lìai-cata 
«  potenza  francese;  quel  monte  si  c^hiamava  «  J/c>//s  /(T'/v,  monte 
«  di  (iiove»;  come  di  fatto  tutte  le  vette  cosjilcue  ne  1  mondo 
<'  romaiìo  venivano  a  (piel  Dio  consa(Tate.  Poi  negli  (  )i-di- 
<<  nati  Comunali   nostri   dell'anno  ìj^()   trovò  lo   stesso  monte 


(1)   1)ai  rozzo   nia-,i;ioif    G. 
Torino  iJona  ibSS,  in-ij. 


il  U'Sòd)  IO     CllìHi.iÌL>g  It  i>    pi:  h 
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«denominarsi  •<  %x)obcì\^ia  >.  (f)ed  in  (>sso  una  località  chia- 
«  mata  Sarra  idove  tuttora  scorre  il  torrente  Barra)  e  l'illustre 
«  storilo  della  «  Furino  antica  »  pensò  che  il  vocabolo  Sar- 
«  roòcri^ia  potesse  signihcare  teutonicamente  Sarra-bcrg,  cioù 
^<  d  monte  di  Sarra  ».  Però  «  Sar  »  è  parohi  prettamente 
«  celtica,  che  vuol  dire  .<  eccelso,  eminente  »  (Ob.  :\Iullerì:  fiero 
«  e  il  I\r;^  teutonico,  elementi)  di  «  monte  ».  Parrebbe  quindi 
«  pili  corretto  il  dire  che  i  Celti,  secondo  il  loro  costume, 
-  av(\ssero  già  designata  la  xctta  di  Soperga  colf  ag,«;ettivo 
«  Saro  »  che  la  (puilificava  C(jme  vetta  eminente,  e  che  in 
<  seguito  i  Feutoni  vi  abbiano  aggiunto  il  loro  sufiìsso  « /'dv;'  ^> 
«  tome  porta  il  carattere  del  loro  linguaggio  e  che  perciò 
«il  \o.-abolo  <■<  Saroboor  »  latinizzato  dcdT  archivista  comu- 
«  naie  in  «  Sarobcroia  »,  signihcherebbe  il  «  monte  eccelso  ». 
«  La  0  liliale  segna  il  genere  neutro;  la  R  celtica  viene  te- 
«  nata  come  vocale  nell'alfabeto  sanscrito,  e,  come  suolsi 
«dire,  masticata  ^\w  francese  ^rasscyce);  quindi  il  Saio  fu 
«  pronum  iato  (kip])rima  Sào ,  ])oi  So,  colla  ù  lan^-a  e  col- 
«  l'accen.to  circontlesso;  ma  i  Piemontesi  pronunciano  \a  o 
«  siMiipre  colla  ou  jjroven/ale,  e  così  ne  risultò  che  il  primi- 
«  tivo  .<  Sorobc'ro/u  »  del  Promis  divenne  prima  Sójbcni/a  poi 
<<  S'prro(ì,   e   finalmente   Superila  ». 

Se  non  t^he  (pialche  a])punto  io  sento  il  bisogno  di 
muover<'  al  Dcdpozzo,  in  ordine  a  talune  affermazioni  di>lla 
su.i   t(^si. 

Partito  Col  Promis,  col  Promis  s'accompagma  ogni  volta 
ne  ritien  oj)portuno  l'aiuto.  iNFi  spesso,  non  me  ne  so  spiegar 
la  causa,  egli  ne  appare  infedele  seguace  a  segno  che,  con 
\\\\  tcuitin  di  sicumera,  altera  la  iìsonomia  di  base  del  toi)o- 
iiomo  (Sarobcrgia).  proposta  dal  Promis,  ed  osa  affermare  che 
«  Saro  >  ò   agg(^ttivo  celtico,  pure  appoggiandosi  al  Mullcr. 


(\)  Notiamo  subito  che  il  toponimo  ci  si  jìresenta  ne'  documenti,  e 
11'  1  l'ioinis  s'intende,  con  la  p  nel  secondo  elemento  -  pernia,  e  non  con 
la  A  -  /u-roia\  cit)è  con  .intichità  ben  mai;!;iore  che  non  sembri  a  prima 
i;iiiiita.  I.,i  conservazione  della  />  in  -  perizia  ci  fa  risalire  a  epoca  per  lo 
111'  Ilo  lon-oìiardica.  se  non  del  secolo  iv,  come  suppone  anche  il  Promis. 
( "hr  lin-uisiic.mienle  è  notorio  C(ìme  l'evo  lonj^obartiico  ci  oilVa  nella 
nom.islic.i.  ei)i)erò  neli.i  toponimia,  il  jìrevalere  nel  campo  fonomorfologico 
dell'esplosiva  ^^orda   {<  .   /.  /).i. 


.lééttumi  .i:«»maw»ih»t*wi.*fc«< 
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Perche  non  fermarsi  più  tosto,  e  pcirorclii.»,  sulla  iMmia 
l)ri!iiitiva  e  anco  documentata  «  Sarra  »  di  «  Sarr.ipori^ia  », 
])ase  più  antica  di  cjuest'altra  «  Sarropert^'ia  •>,  di  seriore  aj)pa- 
rizione?   Eppoi   il    lettore   si   aspettava  dal    Dalpo/z-)  dato 

e  non  concesso  che  «  Saro  »  sia  a^^-etti\'o  celtico  e  ncMitro  - 
almeno  (pialche  altro  cs('m[)]are  elio  ne  coonestasse  Tardità 
affermazione  sul  voccdizzamento  della  K,  i;ià  geminata,  per 
ispiegar  meno  empiricamente  il  <^  Saro  »  in  «  Sào  »  (>  poi 
«  So  ».  E  verso  qui\\  epoca  sarei )l)e  successo  (juesto  «  masti- 
camento  »   della  R  di   «  Saror  ». 

^^a  c'è  di  più.  Riesce  n^n  tacile  spi«\garci  il  perchè  i 
Cibiti  avrebbero  denominato  con  il  solo  ag-^(>tti\(j  il  coll.^  r 
hi  vetta  di  Sopcrga.  Vu  comune  usanza  presso  i  p<>[)(>li  an- 
tichi intitolar  una  cima  d'  un  colle,  una  vetta  d"  un  monte, 
oltreché  con  l'appellativo  generico,  anche  mn  la  denomina- 
zione specifica.  Così  i  Greci,  ad  esempio.  Xè  diversamente^  i 
Romani,  continuatori  delle  tradizioni  celt.)  i^alliche:  .Uo^is  Poi- 
jiiìuts,  J/ons  (rniins,  ecc.  e  non  sojamentt^  IVhhìhks,  (iraìiis.  Vrw- 
siamo  poi  ai  ronicUici  }fontcbellu,  Moìifra/tn,  Montaltii,  Moiiln  ussii, 
Moìitchlancu,  Montcncoyn,  Montcacntu  \MonUuìilu\,  Moiitcniia'i , 
Moìitcrotundii,  e  va  dicendo.  Ond'è  che  non  si  riesc<'  a  com- 
prendere come  il  Dalpoz/iano  «  Saro  l'alto,  l' cniiiirìitr  ^>  , 
debba  essere  stato  il  })rimo  nomastico  dell'attuale  forma 
vSoperga,  e  come  i  (ìermani,  sopravvenuti  in  tempo  poste- 
riore di  molto,  abbian  dovuto  completar  il  battesimo  ilei 
nostro  colle  con   l'aggiunta  del    « /yrn;  ». 

Anelerà:  S(^  si  seguisse  il  Dal  pozzo,  come  spiegar  la 
forma  «  Sarra  »,  dove  Va  finale  ci  fa  pensare  a  un  vero  e 
pnìprio  sostantivo,  precisamente  come  «  Sarro  >>,  vero  nome 
e  non  aggettivo? 

Ardito,  dunque,  codesto  pensar  del  l)alpe)/zo  :  tant3 
ardito,  che  l'autore  non  credette  più  conveniente  né  ojipor- 
tun(ì  sostener  la  sua  tesi  :  nella  seconda  edizione  del  suo 
(ilossario,  infatti,  (anno  1893}  ^^^^^^  ^i  trova  più  registrata  (i). 


(i)  Chi  voglia,  i)oi,  esilararsi  in  (jucsto  eaiiipo  di  modernissime  tti- 
nìologie  bislacche,  e  diriamo  anche  cervelloticamente  speciose,  puù  sfo.uliar 
ad  es.,  le  Illiistiazioni  storito-ioroorafu/w  drlìa  h'ci^iofic  sKhalpina.  (d'o- 
rino, Roux    e    Frassati,    1S98)    del    Dionisotti.    II    (piale,  a    pa-.   119  per 


M.i,  per  toriicU-  ancora  alla  serie  delle  gratuite  afferma- 
zioni della  scuola  di  Menagio  sul  nostro  etimo,  essendomi 
pr' •posto  di  raccoglierle  tutte,  occorre  che  io  ne  citi  ancor 
un   paio,   d.{ì\\\{:t  di   coiupletar  l'ingegnosa  collana  etimologica. 

V\\  burlone  —  come  non  chiamarlo  altrimenti?  —  si 
compiaceva,  non  è  molto,  di  confessarmi  che  il  nome  di  So- 
peiga,  secondo  lui,   deriva  da  Super  crtam.  — Aì)riti  terrai... 

E  sulla  cotidiana  Gazzetta  del  Popolo  del  1  settembre 
dello  scorso  1906,  (nuiu.  J431,  a  pag.  4:  Cronache  delTassedlo 
di  Torino  f-no.  —  .1  Soper^a.  —  leggo  il  seguente  passo  clu^ 
i  'interessa  non  poco.  L'autore,  che  si  cela  sotto  le  inizicdi  ./.  V. 
—  e  (he  io  ritengo  Alberto  \'iriglio,  già  da  me  citato  — 
scrive  dun(|ue  :  «  Esisteva  sull'asceso  cocuzz(3lo  (di  Soperga) 
«  uii'cUitichissima  chiesetta,  ombreggiata  da  folto  pergolato, 
«  da  cui  traeva  denominazione  di  Santa  Maria  sub  peri^olam, 
«  r.igione  etimologica  forse  del  nome  serbato  ed  colle.  Colà 
K  impetrè  Vittori(ì   Amedeo  la  vittoria...  ». 

Xiiova  e  graziosa  e  seducente  a  un  tempo  codesta  ])ro- 
]iostaI  ha  (juale,  se  par  conceder  all'orecchio  quel  po'  di  di- 
ri tt<:)  che  si  ])retende,  non  può  presentarsi  accettabile  alla 
criticM:  troj)po  è  evidente  che  l'attributo  al  nostro  colle  di 
Sub  percola  in  sa  di  recente  e  artificioso  battesimo.  E  qualora 
si  volessero  accontentar  le  severe,  ma  giuste  leggi  della 
|L;lottol()_oia,  partendo  dalla  base  '  Subper^ula  /  in  ),  '' Sub  perirla 
'^'  Supper  i^  io  ;  ecco  tost<3  presentarcisi  quest'altro  grave  pro- 
l)lema,  subordinatamente  collegato:  «  Com'è  che  nelle  an- 
tiche e. irte  non  si  ritrova  punto  cenno  di  codesta  forma 
toponima      Subperi^olani  /  .> . 


l'etimo  di  Sordè\()lo  scrive;  «  Sordèvolo  è  l'ultimo  paese  della  valle  Sii- 
«  l)eriore  dell'  I!lvo  e  la  sua  etimoloj;i,i  è  parlante:  Super  l'dez'itin.  — 
làimo  discutibilissimo,  oi)pon<;o  ;  ma  non  è  più  da  accettar  in  vermi 
modo  la  base  che  lo  stesso  Dionisotti,  nella  stessa  monogralìa,  trattando 
di  X'errua  Savoia  propone  per  Verrua  stessa,  cioè  Vcrte.v  (!  !).  E  perchè 
non  da  l'eri  iiea/  Che  anzi  da  l'erriiea  e  da  nessun  altro  etimo  devesi 
l.ailirel  Iù:co  le  jìarole  del  Dionisotti:  «Il  primo  paese  dell' estremità 
«supcriore  del  monte  (ialliano  è  Verrua  Savoia  e  dalla  posizione  sulla 
«  sommità  ne  i)uò  derivare  1'  etimologia  dal  latino  leriex  »  (pag.  144). 
li  dire  che  Menagio  da  temi)o  è  morto  !  ! 
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Xascc  i)orta!ito  il  sosp.^tto  di--  iiiu-^ui  diritur.i  S;..'.  /..-,. 
A'^V.^//^  non  abbia  ad  essere  per  avvciitiiiM  una  .^rniah-  r  lum 
indotta  ricnstru/ione  posteriore  dì  .lualdie  notar.»  o  presun- 
tuosctto  archivila:  rie  >strii/ione  fondata  sul  romanzo  ita- 
liano «  Super^^-a  »  o  «  Soper^-a  ».  anzichò  una  ori-inaria  r 
primi.umìa  denomina/ione.  La  p.>rsona  semidotta.  i,-nor.ni.lo 
l.i  classiea  base  .Vrf;^^/>,v-.r.  dovò  dun.pu'  mu-\-cro  d.d!a  iMrm.t 
^u/^crL:a  o  AeAv-a,  giA  pienam.Mite  evoluta,  e  su  que.sta  eo- 
strurre  la   torma       .SV^/^/<7  ;'/^/aw. 


-.^ 


Dopo  <l'av(r  navi-^-ato  p.^r  mari  remMti  e  assai  p.rieolosi 
di...  etimi;  dopo  d'essere  stati  s!)a;/ati  or  .pia  or  la  da  p.-ri- 
colose  ..nde  eelte,  teutonieli.^.  latin.',  b-an.'.'M"  ;  (lo|),,  hm-o 
viaggi. ì,  ò  tempo  ehc  si  ammainin.)  1.-  vel(^  aftin  d'entrar  In 
porto.  Non  dimeiitlehiamo,  frattanto,  ,pi,>sta  eonsidera/i.  .n.- : 
i  numerosi  fabbri  d'etimo  —  mi  manea  il  eu.)re  di  battez- 
zarli c//;jn)/c?-/  —  in  generale  partiron  dal  e.uie.'tt..  pr.'-iu- 
diziale  e  pregiudizios.).  e  falso  ])erci.'.,  della  altezza  di'^S,.. 
perga  eminente  su-li  alti  eolli  elie  ne  Lm  eon.na,  e  si  ptm- 
sarono  che  quasi  imieamentc  cod.'sto  earatter.'  (•orot.)pM.^ra- 
lìeo  abbia  dovuto  eolpir  la  fantasia  e  la  mente  del  pop,,]., 
elle  ])rimo  ne  abit.^  b^  eireostanti  sedi.  Per  »pianto.  p,,,',  ri- 
fletti" la  fon. .logia  del  V(KMb..lo,  i  più  ^^i  stu.liarono  ,-,,n 
ereulei  eonati  elu^  la  prima  voee  eompomaite  il  t-p.aiimo 
in  se  dovesse   eonten(M'  la  /^   uno  solo   la  o. 


vir. 


hrmeneutica 

e  dimostrazioni  storico-^lottolo^iche  del  mio  assunto 


Ora,  di  ir.)nte  a  una  eosi  larga  e  multiform.^  fioritura 
d'etimi,  ei  balza  ovvia  la  ripetizione  della  domali. la  :  —  Poreli.'- 
mai  nessuno,  tranne    il    dottissimo    Promis,  rieorse   a'  doeu- 
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ni. Miti,  ma  tutti,  .piai  ])i{i,  (piai  meno,  mossero  brancicando 
n»'ir..s(airo  a  indagare  i)er  iseovrir  le  origini  del  t.)ponimo,  e 
preteser.)  audaci  di  risolvere  in  men  che  non  si  dica  un  grave 
jMoblema?  l\bbe  forse,  tra  cpiesti,  il  solo  Motta  —  eccezion 
latta   per   il    Promis   — -    la    lucida    visione   d'un   Scir()/)t'ri.ra  .^ 

Commi. pie  stia  la  c.)sa,  non  ci  dimentichiamo  che  sì 
deve  partir  dalla  base  documentata  Sanopcn^ia,  che  abbiam 
ogni  ragione  di  ritener  posteriore  a  .piella  di  Sarrapcfxia, 
dallo   stesso   Promis  ritenuta   ])iìi   antica  (  i  ). 

\\  fermiamo  subit.)  la  nostra  considerazione  sul  voca- 
bolo Sakka,  Sakkì-m,  e  on  lui  su  (juesti  altri:  Si:i<ka, 
Si-KKfM.  Kssi  trovansi  n.^l  voi-, ire  latino  ])er  indic.ir  la  voce 
di  0'/%',  fiioìifc,  pi(ù\  (ii'Jiouc  (:).  E  codeste  voci  tutte,  in- 
sieme c.)n  (pieste  altro  Sakkaia,  SARKAru.M,  SAKRAKirM, 
Skkrata,  Si;i<kakh-.\!,  Skkri-kia.  son  vive  tuttodì  presso  il 
popolo  e  dal  popolo  applicate  a  località  collinose  e  iiDutagnose. 

W    nome   locale   in    Valda.)sta  Sarko  (lat..  Sarra-barrum), 


fn  II  CiiiftVFiio  nella  sua  S/oiia  di  Toì'uio.  -  Torino  1S46,  voli.  2  - 
a  p,i;j.  2S  del  I.  liluo.  c.ipo  2.  s.aise  :  «.Sul  monte  eccelso,  (\o\ii  sor;4e 
v<  ora  la  basilua  di  Sui)er.:^.i,  vedremo  c.irl)onaie  fumanli  e  in  mezzo  ;ii 
«  boschi  un.i  (  .ipiìelletta  ^ia  dedicata  alla  \'er<;ine  santa  ».  Ona  ^innU)  il 
lelloie  e  mandalo  all.i  nota  16.  JOccola  :  Saìopcii^ia  iOiiiuo/iìa  Tan- 
<^  f'nii'itsis.  Liher  c.nsil.  annorum  13S9-1461.  Nel  151S  era  Cappellano  di 
«Superba   tra  Antonio   R.tnotto  dell'Ordine  di  Sant'Antonio...». 

I.o  stesso  Cihrario  in  una  lettera  al  compilatore  Duboin  intitolata: 
Torino  nel  MCCCXXW.  -  (Raccolta  di  le-.-i,  editti)  -  Torino  JS36, 
^"'-  '2.  -a  \y.v^.  16,  scrivendo  dei  dintorni  tli  Torino,  ha  (jneste  i)arole  : 
«  AI  di  l.i  del  ponte.  .1  sinistr.i,  veclevasi  la  cai)pell.i  di  .S.  Maria 
«.h  l'.in.ivasii);  e  Mil  m.)nle  più  alto  che  si  levi  tr.i  'lorino  e  Cliieri,  vi 
«  eia   -i.i  una  cappella  denonn'nat.i   .Santa  M.iria  di  Soperga  ». 

\'e(h',  del  resti),  <iueslo  i)asso  a  \r.v^.  37  della  monografia  del  ricord.ito 
Cibiario,  la  (piale  ha  per  titolo:  Toiiìio  nel  MCCCXXX\\  dedicata  allo 
slesso  l'elice  Amato  Duboin  -  in  ("tpc) e  Minai  i  Ci^X  conte  Luigi  Cibrario. - 
Torino,    Rotta.   -    1S6S. 

(2)  DcCanok-  Cliìssaiiiiìii  ad  scrif^/orcs  ìucdiac  et  iujuuac  ìatiiiilalis. 

Sarra -/>//// (V.v   cadriii  indioìic  qua  .StKRA. 

SKRRA-/>/a  inolile  l'-l  ciìllc  iisnrpari  eoepi/,  qua    notioìic  Ilispaiii  edam 

flHIie    SlMRKAS     dii  Itili. 

Skri^u.m   -  moiis,  ridlis,  pi oeiiuialibus  Serre. 
Serkicell.v  -  minor  serra. 
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che  nel  />^^/V  lucale  scrivcsi   S.vkke  (i)  —   ove  sor^i^   il   ve- 
tusto castello  del  sec.   xiir,    già  de' conti   di    liard   di    Sane, 
ora  proprietà  di  S.  M.  il  Re  r  monumento  nazionale  -~-  tm- 
verebbe    per    Sarropkrga    un    hr\    riscontro.    In    forma    ;il- 
lerata,    derivata,  ecco    poi    presentarcisi    il    n-.m.-    stesso     in 
SarrioD,   che    ò    località    pure    vald..stcma,    ilmuli^    si    imma 
un    castello     -rsistente  a  Saint  -  Pierre  ,   a  pochi   chilnnictri   da 
Sakke  [Castello   de   la   'I'.  >ur-Sarrind  —    i'.)rr<'  del  sec.  xilui. 
Sempre   in   territorio   valdostano,    n..i    troviamo   i  \ill.i---i 
Sakkai.  e  Sakkaii.I.mX:  ,|ueIlo  in  vai    di    Kh."nirs.   e    Ira/ione 
del  Comune  di    Rhèmes  -  St.  U.-or^vs;  (pirsto  a   pò,  hi   ehilo- 
mctri   dalla   vecchia  Aosta,   su   la  strada   n.i/i-nale    che    e,  Mi- 
duce   al   (rran   San   P,ernardo.    La   base-   r.-man/.i  da   p-.stula;-.si 
per   questi    toponimi    sarà  SafraìcOu)  e  Sa, ,  aHoìici  m  ),    rispet 
tivamente,  ed  anche  Scryaloni..    e   Scnalioncfm,.   \ella   su  ssa 
region   Valdostana  ci  riappare  codesto  top,  ^ìimo  S.\  !<  io  i    nella 
denominazione  di  una  .i^-ola  di  monto  detta  Sauk-.l',  che  valica 
chi   dalla   Vals^Tisanche   n^casi    in    h>ancia(>'. 

Ancora:   l'Amati   nel   citato  suo    Dizionario   rip^.rtai 
Sarra  da)    —    colle  del    Piemoutr,   —   j,re\-.    di     lorino 
presso  Perosa  Arirentina,   Riclarctto  e   m-tte     d<.{)o   5   ore  di 
cammino   a   Puscrna;   questo   colle   da   tahmi  è  chiamato  /aucU 
o   LauDa. 

Sakra  ■—  Rivo  del  Piemnnt.'.  Torino-Aosta;  ba-^iia  Sarr(>. 
Sarka  —  frazione   del   Comune  di    Miglianico  (Abruzzo 
Citer). 

Sarkal  e  Sakri:l  —   frazioni  dol  Comune  di    Rhèmes - 
St.  (leorg-es.  (Aosta- Torino). 


i^)  Cfr.    Moìutìn.  Ilislo).    /\nt.    C/'hn  !,!r.    Vo/.    /.    Indici. 

DocumerUo  DCCCIAXI  -  anno    122S  -    /:r\ra!iJu.s  <fr   ll'i/Au/ri^o,   mi- 
ftis/rr  de  Sarro. 

Documento   DCCCCIIR  -  anno    i  250  -  , /r///<-   sci^umy  Je  iaS.nrrc. 
Dociimenlo   1  )CCCCL.\V  -  anno   1254       Ayuio  de  Sano....  ci  J.uohus 
lonSiUii^unu'iis  coì  lun  dt-  San  o. 

Cfr.    anche  Mon.    Histor.   Tatr.   A.-c-.v  J/unuipalcs:  Sfa/nfa   .ìu^u./ac 
Pracloriae  -  pag.  38. 

(4)  (^-   GiACOSA  -  Cu\/(-//i    l'aldosfain   -Torino.    Ronx  e  I-rassati  -  iS^;. 

(5)  Cfr.   Bktha.   -   V'algrisanclie  -  XoUtCS  /iis/or:\//u-s   -   Aoste  -  Ronis 
Mensio  1S77.  (A  pa-g.  30-31). 
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Fin  (jui  l'Amati.  —  Nell'alto  Canavese,  a  XoASCA,  a  tre 
ore  e  mezzo  dal  centro  del  bor^-o,  sor^'c  una  montagna  detta  dai 
montanari  Sar;/)  (Sarru/,  su  la  cima  della  quale  svetta  una 
ca])pella  dedicata  a  Santa  Maria  della  Neve. 

INfa,  senza  andar  tant' oltre,  codeste  denominazioni  di 
Surra,  Serra,  Serrariu  son  pur  o^rgi  vivissime  nella  parlata 
che  si   sente  dcd   popolo  delle  stesse  colline  del   Po. 

Presso  Soperga  sorge  un  cascinale  detto  /.a  Serra,  il 
f]uale  giace  a'  piedi  della  catena  collinosa,  denominata  costa 
<;/  S<>raìii)ioa.  V\  nella  stessa  r(\gion  collinosa  di  vSoperga 
vive  il  toponimo  Skkra  che  nei  documenti  medievali,  quando 
iio\asi  citalo,  va  unito  c^^n  i  nomi  di  Sciolze,  l^ardassano 
e  Aloiitosolo  o  Pino  Torinese.  Così  negli  Statuti  di  Cliieri  (i), 
così   nei   Monumenta   Jlisloriar   Pa/riae,   così   nel    Codex  Asiensis. 

In  sui  confini  di  Pcceto  Torinese  —  non  ci  stacchiamo, 
come  o^nun  v(h1(\  ehdla  regione  collinosa  del  Po  —  vive 
\\\\  nomasticv)  locale  come  (]uesto  :  '/  Sarai  {([i\\  lat.  Serrariu) 
al  cui  delizioso  ])iano,  tra  folti  ontani,  scorre  la  fontana  di 
J^ensisie  o   Perafisisie  (iì. 

Ne  qui,  poi  che  mi  cade  il  destro,  vo'  passar  sotto  si- 
lenzio d'una  evoluzione  del  toponimo  Sakruccei.la  o  Ser- 
Ki'<ci:iJ.A  --  così  nel  Catastro  antico  del  i54i,del  C(ìmune 
di  San  Sebastiano  al  Po  (Torinoi,  a  pag.  102'»'^  del  volume 
anno  is}i)  — -  forme  alt(Tate  d'una  vetustiore  ed  unica  SER- 
RI'']:i. la  (frazione  di  detto  comune);  la  superfìcie  del  quale 
ConnuK^  si  svolge  per  i  (juattro  (juinti  in  terreno  collinoso. 
E  di   vero,   topogralìcamente  codesta    località  di   Scrricella  si 


fiì  A  \y-\'^.  204  il  Cilìrario  in  «  /h-Z/e  S/orir  di  C/n'erì  >>  -  2  edizione - 
Torino  1S39  -  irattanclo  del  dominio  e  dell.i  L;iurisdizione  di  Cliieri  sui 
ronmin  liniitrotì,  vassalli  e  (-onfederati,  scrive:  «  AV/  pi'uuipio  del  se- 
colo AVI  //  d<>iiii/ii()  della  niedesiuia  repiibbliea  (di  Chieri)  si  estendeva 
sapra  Sa)i  Mai  tino  di  Stellane,  Santena,  Ca)nt)iano,  Tìafarello,  Reii- 
^tiasca,  Pecetta,  rnildisscra,  I\i:a)alo,  Montalda,  .ìfutezeno,  Marentina, 
.imi: liane,  .lte<^nana,  Mamhetlo,  Manratondo,  Moncucco  ,  Verc^iiuano, 
(in -.a no,  remane,  ()\lera,  PalmoHcella,  Tondanica,  /nudassano,  Sciolze, 
Mofttosata,  Skkka,  Puli^ara,  Casteltonnai^ei-o,  J/a.vio,  Pofitieelto  e  Moli- 
nata.    (Ex  libris  consil.   ami.    1328- 1329). 

(2)    Teol.   Marocco  Maurizio  -  \òa  Torino  a  Peceto  Torinese    attra- 
versando la  collina.  -  Torino  -   1S70. 
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presriitcì,  ali.)  sguardo  di  chi  la  tniuempla,  in  tM-.^,\,  di  ^nì- 
liiielte  bassissimo,  cior  proprio:  «/>f\ro/<!  s,r,a  ■•:  ondr  la  n. -ma- 
stica che  ben  1.'  si  addice.  Or  IxMie,  il  |,..pnl<.  nella  p.irK.ta 
la  chiama  Sarin^sr/a,  am  la  r  aperta  assai  »•  la  .  inrdiaiia 
sorda;  la  conseg-uente  riduzione  in  lin-ua.  n  italia!ìi//am.Mitn. 
nel  Catasto  l(x:ale  mod.Tno  suona  \uo;nr/Ai.  I..i  //  iaur.  .n^s.ih^ 
ò  vera  increscen/a:  icfr.  il  pioniontese  //;/.'.?.v,v<.  a.x^antM  a  /i.r<,a 
(legaccio); //;/<^/v-  accanto  a  //>.V  ileggcro).  >-  Ma  dì  (jucstu 
toponimo  tornerò  a  parlar  tra  poco. 

]^(iuesta  voce  S.\K.\.  insieme  on  Saki.i.  SìvKka.  Si-kki'. 
vive  ancor  oggi  nel  lin-uaggio  diagli  alpigiani,  .ir'  mon- 
tanari j)er  indicar  una  «  costiera  die  si  piMim,],.  j„  ,-  un 
certo  tratto  in  lin,M  (piasi  unitorme  ^>  (  T -  j.r..prio  coni.-  suc- 
cede  delle   colline  torinesi  d(^l  Po,  ira  le  . piali  spi. -.-a  Soper-a. 

I.a  nomenclatura,  poi,  di  S  \k  km,  S!.;kk.  ,  n^n  ."•  soltanto 
pro])ria  del   Piemonte,  ma  anche  d'altro   regioni   d'Italia. 

I/Avolio  (2)  a  pag.  8S  cita  una  loi-alitA  in  territorio  di 
/affarana  Etnea  sCat<iniai.  detta  in  vrA'^AVr  "//  sarr;,' :  ],oi  cita 
il  luogo  di  \^  ,rn-.'i  in  comune  di  Linguagl.  .ssa  Catania);  ri- 
corda un  altro  '/^  snr/i  in  comune  di  Xicolosi  (Catania),  od  altri 
ancora. 

Del  resto,  a  Castroreale  (Messina,  .-sistr  una  Ira/.i.Mio 
della  cittadu/./a  erma,  ventosa,  pure  denominata  '/^  .srm/,  cli.> 
è  proprio  un  gruppo  di  case  a.Mossate  l'ima  allaltra  -d 
clevantisi  sur  uno  de"  picchi  o  colli  su  .aii  sorg(>  la  cittadii/za 
stessa.  E  con  V^  sr;r/^  è  pur  battezzata  la  stessa  località  mon- 
tuosa. E  così  altri  luoghi  denominansi  .pia  e  là  per  l'Italia 
da  seme. 

Il  Rolla  (;0  nel  suo  lavoro  cita  jiure  (^  «dest.i  bas.^  .s;  /  ; //, 
ma  in  torma  alterata.  A  .piante  e  .piatite  alterazioni  non  va 
soggetto  un  toponimo  dalla    sua    originaria  e  sdiiettam.'nte 


_(r  MARTEM.r  c  Vaccakoxe.  -  Gilda  (ìclK-  Alpi  Oc.iiKiitali  :  /  a.  <//>a- 
huio  Alpino.  -  Vul.  I.  Maiilliiiie  e  Cuzie  -  su  la  v.ue  Saka.  -  Toiuu),  Cini) 
Alpino  Itali.mo  -   1SS9. 

(2)   CoRRAUO   .Avorio  —  S.i^^io   (li   loponotii.istica    siciliana     ni    Sup 
pjcmm.  a!l\uchi-.    C/off.    Hai.   (h'ir.-Ur,>li.  -   Dispensa  6  -  (anno  iSjS,. 

^  (3)  Pietro  Rolla  —  Saggio  di  toponomastica  calabrese  —  Ni- 
cosia  -  1901. 
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semi)lie.'    lìsonomla,    dovute  a    n.^cessari    bisogni     ideologici 

dei   ])arlanti! 

Jvitornando  al  PitMiionte,  un  documento  delle  tini  Pine- 
rolesi  i^i),  il  qual."  (^)ntiene  una  donazione  del  ii5g,  aprile  12, 
fatta  da  Guglielmo  di  Cu(MM-na  al  Monastero  di  Staffarda,  ci 
'»'fre.  i)er  il  nostro  cas.>,  la  seguente  dicitura:  serriDU  de  la 
mana  itsqKc  ad  ptirani  Laiam,  ah  alia  parte  sicut  prolendliur 
p(')    S('ì  rum   ìììontis    A/aìii... 

Conchiud.Mìdo.  è  da  rit.^nersi  dunque  il  valore  di  Sarra, 
epperA  anche  di  Sakr.  ),  ])rimo  (elemento  formatore  di  Sar- 
K.'i'i.KoiA.  non  gi.\  vo(X^  aggettivale,  significante:  allo,  ec- 
Celso,  al  .lir  (hd  Dalpozzo,  ma  forma  n.Mninale  vera  e  pro- 
pria, cioè  la  Skrk.v  p<m' antonomasia.  E  tanto  ù  vera  questa 
mia  asserzione,  che  il  nome  locale  Sope?oa,  stando  alle  af- 
ferma/ioni dol  Dcnina,  del  Ikiruffi,  del  P.ertolotti,  dal  popolo 
.'1  quei  tempi  era  ancr  accomjiagnato,  nella  pronuncia,  dal- 
I  articolo   la:   la   S/tpcfi^a  (2). 

Jn  i)ro(a'sso  di  t(Mnpo,  l'articolo  lini  col  cadere  in  disuso, 
dovuto  torse  il  h'uomeno  a  influsso  di  nomi  locali  senz'ar- 
ti...lo.  \.,n  diciam  lìoi  Pi.'montesi  :  —  Vengo  da  Spezia,  vado 
a  Mirandola,  t.)rn.)  ì\a  Mondo\ì,  anziché  «  dalla  Spezia,  alla 
Mirand.)la,  dal  Mond.>vi  >,  (^ome  esattamente  si  esprime  il  par- 
lante del   luogo?  (V*. 

Così  dun.pie  il  j)opolo  avrebbe  denominato  il,  nostro 
colle,  o  meglio  la  n^gion  collinosa  ove  trovasi  questo,  con 
il  nomasti.-.)  gen. 'ri.-o,  v..lend(ì  con  Sakra,  Sarro,  la  Serra 
iudi<\u-   p.'r  antonomasia    il   futuro  colle  di   S.)perga. 


Passiamo  ora  alla  disamina  d(01a  se(Vìnda  parte  del  topo- 
nimo e  dociim.Mitata,  ci.».''  -  perizia,  forma  latinizzata,  la  «piale 
non   è   c\\(t   il    comune -/^Vi,'^^  da   un   più   [iwùcn  -  pero. 


(i)   MoNLM.   IIisroR.    Patr.  Chartar.   I.    —     Docum.  DXIII    -   co- 
lonna S21. 

(2)  Dknina  —  OiKulro  istorico,  morale  e  statistico,  -pag.   14. 

{ V)   ^•.    I   \   (^tKiL    —    L'articolo  nella  nomastira   dei    Comuni    Italiani 

in    li-  c\>niii}iu\i:iL'ni  ili  un  collega.   Anno  .\,   ic^oj,  nunim.  1-3,  pagg.  3-10. 
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E'  noto  che  tal  voce  è  g-ernianica  .'  si^-nitìc:i  mou!r  :  h 
ììoto  altresì  che  si  presenta  non  rs(-hisiva  nella  toponimia, 
})oi  che  la  troviamo  frequente  in  composi/ione  di  s(HN>n(lo 
elemento  nella  noniastica  personale.  Jvamm.-ntiamo.  infatti,  a 
cagìon  d'esempio:  Altiperoa,  Aìii(pn\^a,  I-joupcfoa,  (^isc/pnoa, 
Guynpcro^a ,  Leuper^a  ,  A\ìoimpf)oa,  Kofpciira  v  simili  ti). 
Anche  si  sa  che  l'esplosiva  sorda  p  iW  -  prro a  trovasi,  dop.) 
l'epoca  lang-obardica,  scaduta  nella  rispettiva  sonor.i  /'.  -  /v/i^-./  ; 
e  questo  in  genere  ne'  tempi  seriori  (2j,  precisamente  come 
avviene  nei  nomi  di  i)ers<ina:  -  /\iIdo  in  secondo  elemento;  per 
esempio:  (Ìari-Paldo,  e  Inildo  -  in  primo  elemento;  es.:  liald 
Wnini;  così  -  Peri  e  Iìeyi-\  c.^sì  -  Pcrt  e  Bnt\  voci  che  si  alter- 
narono in  successo  di  tempo,  passando  dal  primo  al  secN.inh» 
elemento  di  composizione  or  con  la  sorda,  or  (-on  la  sonora. 
Il  che  ci   fa    conchiuder  col   liianchi  (3):    e  Sotto    il    dominio 

de'   Franchi    il   succedersi della   sonora   alla   sorda    divien 

quasi   normale  ». 

Il  nome  di  Saroperoa,  tlun(ju<\  sonerebbe  7}uvtf('  della  serra, 
ynonte  della  collina  o,  se  volete  ancora.  ììioutr  da  colli:  e  ci  si 
presenterebbe,  in  sostanza,  in  forma  di  binomio  c.mosema- 
si<.)log-ico.  Cioè,  in  idtri  termini,  noi  avremmo  (pii  una  rijìe- 
tizione  di  significato  di  vo(-ibolo  nell'unità  nominale.  Nulla, 
infatti,  d'inverosimile.  Primi  i  C'eltOrL.itini  denominarono  nel  lor 
linguaggio  con  Sarra,  Sarko  il  nostro  colle  e  per  esten- 
sione tutta  la  region  montuosa  annessa.  Col  sopra g^i unger, 
poi,  de'  (xermani  del  l\  o  tlel  \r  st^c  «lo,  cioè  col  sovrapporsi 
di  nuovo  popolo,  pi^r  tanti  caratteri  diverso  dal  primo,  dal 
vinto,  e  tra  questi  caratteri  principale  la  lingua,  ecco  che  l'alta 
elevazione  collinosa  ci  si  presenta  deiìominata  })iù  specitica- 
mente  : />^re  (perga),  //  monte,  vale  a  dire  il  monte  della  serra. 
siccome  dianzi  scrivemmo. 


([)   MoNUM.   IIiSTOR.   Patr.   CuARf.    I  e   II.  —  Indici. 

(2)  Pensiamo  alla  località  dell'a^^ro  torinese  denominata  .S'.m- /;>//,•;  ;'j, 
(nelle  carte  SiJ)nberga,  Siìnberoa),  che  ci  è  menzionata  dai  Monu>neu/a 
Ilistoriae  Patriae,  d'à\  Codec  AsteNSÌs,&A\  (iabotlo:  Le  Carte  dall'Are  hi\  io 
Arcivescovile  Torino  sino  al  f;,io  (Bibliot.  .Società  Storica  Sul)al|)iiia  t-  da 
altri    cartari.    Né    dimentichiamo  il   toponimo  Combefi^a  pure  piemontese. 

(3)  I^.  Bianchi  —  Toponimia  J\)^,ana  —  in  Archiv.  tiluttol.  Ital. 
dell'Ascoli,  voi.    X.   pag.    395  t  se^^^g. 
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K  i  posteri  accols(^ro  l'eredità  nomastica,  ma  sventura 
"^■''5''^  ''^i*'  ii'^n  la  sap(\ss<'ro  conservar  intatta  e  immutata 
ix'r  il  lungo  ordine  di  secoli.  Come  d'una  moneta  che,  a 
eagion  del  diuturno  uso,  va.  scemand<:>  di  peso,  sbiadendosi, 
l'Vg«M-andosi  e  n«d  recto  e  nel  verso;  tanto  che,  spesso 
s}>esso.  allo  sguardo  indagatore  del  commerciante  e  dello 
studioso  ries(N'  diftuMh^  di  scojìrirne  intero  il  millesimo,  con 
reffige  tutta;  e  tuttavia  non  cessa  d'(\sser  moneta  di  fi- 
ducia, p(M-chè  di  conio  legale:  così  dcn'è  accadere  del  nostro 
n<»me   topi(N>. 

Se  non  ehe.  prima  che  tocchiamo  del  come  e  del  tempo 
si  ])uè  j)resum(^r  sia  successa  l'evoluzione  di  Saropcrga  in 
Sopei^^K  ritengo  ancor  opportuno  far  notare  che  la  denomi- 
n.i/ìom^  gen(M-i(\a  di  monte  della  serra  o  monte  della  collina  non 
si  presenta  fenomeno  nuovo,  né  sporadico.  Ho  ricordato  più 
ili  su  il  nome  di  Saronsella,  frazione  del  comune  di  S.  Se- 
bastiano al  Po.  I\bbene  il  ])opolo  d'oggi,  ignaro  del  perchè 
i  suoi  a\i  ebber  denominato  con  sì  fatto  nome  la  località 
«olliiKKsa,  \i.!ie  a  s[)ecitìcar  la  punta  più  alta  di  Saronsella 
eoli  (juesto  nomastico  :  la  sera  de  sarnnsèla  ;  proprio  come 
s.'  \olesse  dire  :  la  serra  d(  Ila  piccola  serra.  Stranezza,  sembra,  di 
t(^pe,niinia  ])opolare  !  K  tuttavia  son  pur  graziosi  codesti  casi  di 
reiterazione  lessicale  !  E  così  si  sarebbe  ùetto  Sar  opero  a,  «monte 
della  (^ollina  >»,  c^n\   vero   ibridismo  di  vocabohì  in   tautologia. 

Ma  (M-eo  addotti,  per  render  meglio  persuaso  chi  legge, 
esempi  j»iìi  eon\incenti.  Nella  regione  collinosa  del  P(ì,  a 
cui  sappiam  appartenere  So/)erira,  e  in  comune  di  San  ]<.af- 
faele  -  Cimena  (Torino),  vivono  le  toponimie  di  Pricco  del 
Monte,  /hicco  -  Serra,  dove  òricco,  dalla  celtica  radice  òri  che 
signihca  monte,  rocca,  oggidì  vai  pnìprio  colle,  collina.  Epperò 
la  tautologia  (  i  ). 

E  dove  lasciamo  il  nomastico  ^Mongibello  ?  Nel  quale 
7non  -  è  monte,  per  metaplasmo  di  apocope,  e  .i/vz/W  in  arabo 
suona  «  montagna,  monte  »;  conchiusione  :  Mongibello  signi- 
tì<^a:  ìnonte,  monta\^na...  del  monte,  del  picco.  Passando  all'in- 
cantevole pian   di    Lombardia,    ci   abbattiamo  in  due  speciali 


(I)  Cfr.  anche  la  nomenclatura  della   località  collinosa  di  .S>;;v7;//^;/// 
tra  il  Can.ivesee  il   P.iellese  (vedi  Carta  Militare  di  Settimo  •  Vittone). 
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toponimi  che  attrag-gono  la  nostra  speciale  attenzione  :  lìrnsino 
Arsizìo  e  Busto  Arsìzio.  (  ha  il  Salvioni.  a  qnesto  jHnposito, 
scrive  (i):  «  E'  noLevi.'l.-  il  \.-dcrsi  ri[)cUiio  iii  questi  due 
♦  nomi  nni^iììo  .ìrsizio  r  /n;s/i^  Irsizìo  il  concetto  a  cui  essi 
«  si  intorniiiKx  Poichr  Ar^vi  >  r  da  at.Irre  (cfr.  l'italiano  ar- 
<^  sùcio)\  ])rusÌ!io  .la  bniciare  Q  lUisto  si  ripeterà  .l.il  latino 
«  bìistum  «  ro^L^o  ».  o  nieg-lin  d,,!  participio  d'uti  hutcre  di 
«  <nn  riman  testini.  >nio  un  /^'r^\^^;v,  I  .a  f'M*nia  -  Usizio»  è 
«detta.  l\i!ilatti  ili  1  .< 'iiihardia  so^-Hono  dire  sempli(M^inente  : 
«Basto  Briìsin  ».  \\  \\\  ii.)ia  rilliistrat(ìre  atr^-iunij^e:  *  1  a  i  ai- 
t«>logia  si  pu/>  in  ( cito  ni' >d'.  paragonare  a  quella  che  m  .scorge 
in    /jìii^itai^iossir  >>. 

K  tìnalnKMitr  ii^i  c'imbattiamo,  per  conchiudere,  in  un 
altro  consimile  im  ri't'smìplare  :  Montemuyyo  (  liasilicata),  ove 
Villi  ìo  risale  a  ìììoììi^  (he  \  ale  ìiìonticcllo  di  sassi  raccolti: 
(cfr.  La  Moììd  in  |)r< nin.cia  di  Cuneo).  Quindi  è  che  un  Moìi- 
frmv.rro  si^-nitìea  .incor  esso:  monte  del  vionticello.  Così  il  la 
Corte  (2). 


VITI. 


Come  e  quantlo  s'ebbe  il  nome  di  Soper^ai 


Stabilito   rosi   il   concetto   tautologico   di   Sanoperga,  ve- 
niamo al    pro])lenia  dtircvolii/if^ne  del  toponimo  e  del  tempo 

in  riu  ])resumibiiin(Mit<'  a\\fnni-.  Ricordi. iin^  in  |)iim-  luoiro 
col  Proniis  die  i  popoli  subalpini,  e  tra  (piesti  prinì.^  il  l'i.-- 
montese,  nella  loro  parlata  n<ai  spiccano  mai  i.>  così  d^tte 
</'/'/>/V:  l'rnomtMio,  questo,  tropp  '  notorio  perch'io  m'indu-i  a 
tarlo  rilevare;  né  d'altra  parte,  è  qui  il  caso  di  d..\-.rne 
spieo-ar  le  ragioni.  —  Ciò  posto  da  un  Sarroper^u  si  discese 
a   un   S,n opcrga. 


(0  Cari  i)  .Salvigli —A'(9/.';v'//^  di  Toponomastica  Lomlniìda  -  Rollet- 
tino  (iella  Svizzera   It.J.    anno   XX    (189S;    aprile  -  j^iujjno),  pag.  136. 

(2)   La   CoKiK  (  ;    -  (  ieo^ralia    s!i    casa    nostra.  -  /.</   reiterazione    netta 

fio}Ni!s/ui!  i/ci  Cotniifii  liatiani  in  -  I  t-  .  .  ununirazioni  d  un  (  uilr^a  ». 
Ottobred)i(  eiiibre. 
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Lo  spiegar  poi  l'evoluzione  di  Saroperfra  in  Soperi^a  sa- 
rebbe dit^icile  assai,  ove  mancassero  del  tutto  i  documenti, 
che,  per  fortuna,  ho  potuta  rintracciar  e  consultare.  E  in 
assenza  di  «jiialche  d-x  amento  che  spieghi  tutte  lo  forme  in- 
termedie, la  trafila,  occorrerà  contentarci  di  f|uanto  s'ha  d"ir- 
refutabile  e  conchiudere  non  esser  sempre  possibile  S|)ini)fer 
pieno  K)  s'^uardo,  e  tanto  addentro,  a  una  trasformazione  di 
vocabolo,  dalla  parlata  del  popolo  siffattamente  alterato,  che 
n  Mi  l<)  si  riconosca  più  nella  sua  originaria  fisionomia.  E  la 
moneta  che,  a  lungo  andare,  n'esce  sfigurata,  consunta,  dopo 
d'esser  scivolata  tra  nidioiii  e  milioni  di  mani!  Oh  quanto  di- 
versa dal  dì  rho  i  !  cr^niata  !  E  la  vecchia  e  ingiallita  foglia 
del  grand'albero,  la  (piale,  spiegatasi  un  dì  dalla  gemma,  cre- 
sciuta ])rima  verzicante,  pnì  ino'  nata,  poi  virente,  crebbe  tanto 
di  sviIup])o.  di  colore  che  oggi  non  può  esser  più  riconosciuta 
da  quella  di   prima! 

Ricorreremo,  perciò,  alle  ricostruzioni  che  la  scienza  glot- 
tolcgfica  permette. 

La  fogna/ione  diretta  della  ;■  di  Saro,  anticamente  gemi- 
nata, donde  *  Saopero^ìa,  Soper^((ia,  come  propose  il  Dalpozzo, 
è  fatto  grave  per  la  glottologia  che  non  vuol  esser  \  iolentata. 

Molto  presto  si  dov^ette  invece  produrre  un  fenomeno 
caratteristico  e  degno  di  tutto  il  nostro  studio  :  si  produsse 
una  prcsonanza  della  vocale  0  di  Saio,  primo  elemento  com- 
ponente il  binomio  lessicale.  In  riltri  termini,  si  ebbe  presto 
un  ■'  Soraperga;  poi,  per  influsso  analogico  della  stessa  vocale 
o  si  ebbe  Soroper<^a  e  anche  Soreperga,  forse  per  attrazione 
della  e  di  pcrga. 

Della  prima  forma  ''  Sorapcrga  sventuratamente  non  ho 
potuto  tr<>\ar  documenti  che  affiancassero  lipotesi  mia,  mentre 
ho  rintracciato  documentate  le  forme  Soropcrga  e  Soreperga  (i). 
il  lenomcuio  di  prcs.uuaiza  seguito  nella  voce  Soraperga  ci  dica 
subito  che  per  molta  parte  esso  è  dovuto  all'influsso  dell'ac- 
cento tonico  della  sillaba  per  di  pìrga  del  binomio  lessicale 
Saroperoa.  Il  quale  accento  era,  come  ognun  vede,  troppo 
lungi   dalla  sillaba   [)rima  Sa-  che  aveva  pur  il  suo  bravo  ac- 


(i)   \'edi  A])pei](]ice  do*  irnienti  inediti  del  secolo  xv 
M'iSsiA  -  Per  l'etimologia  di  Soperga, 
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cento  tonico,  ma  tale  che  passò  ad  esser  secondario,  e  si  capisce, 
quando  la  voce  Saro-  entrò  in  composizione  con  -perora.  \\\ 
altre  parole:  la  glottologia  c'insegna  che  le  vocali  semiatone 
ed  atone  protoniche  van  soggette  a  svariatissime  evoluzioni. 
Tanto  che,  a  questo  proposito,  mi  piace  qui  riportar  le  pa- 
role del  Petrocchi:   «  l'accento  tonico  latino ò  di  suprema 

«  importanza  nell'etimologia  delle  lingue  romanze,  nelle  quali 
«tutte  si  mantiene  intatto:  l'eccezioni  conferman  la   regola; 

« intorno  a  lui  rovinerà    magari    ogni    cosa;   di    lui    solo, 

«  l'antica  ròcca,  è  gloria  il  restar  saldo  e  incrollabile  >  (i).  Or 
bene,  da  basi  quali  Soropeì\s^a  e  Sorcper^a  a  pervenir  a  Sor- 
pcrga  —  altra  forma  pur  documentata  —  il  passo  è  breve. 
Non  si  siiuli  mai,  giova  rammentarlo,  la  parola  in  se,  isolata 
dalie  altre,  nt'  si  dimentichi  ch'essa  subisce,  insieme  con  le 
altre,  non  lievi  evoluzioni,  perchè  collegata  con  le  prece- 
denti e  con  le  seguenti,  dovuto  ciò  sopra  tutto  alla  speditezza 
dei  parlante,  nit  iìir<^  si  mantiene  inalterata  tuttavia  la  sillaba, 
o,  quantomeno,   ia   \<  cai   t'nira  originaria. 

La  ettlissi  o  dile^iu)  della  vocale  atona  protonica  o  di 
Soro,  ovvero  e  di  Sovq  costituisce.  (]imi|ur.  fenomeno  natura- 
lissimo di  [)er  sr  strsso.  1'".  mtatti  fenomen»  as^.ii  cnnuin''  il 
ilile^'uo  d'una  voccda'  at-na  'J-c-o,  sopra  lull''  dinanzi  alia 
lin^-ualc  continua  r  in  ^r^V''  protonica,  e  ciò  \vr,\  pure  \V'\  dia- 
letto pedemontano,  ma  ancor  noi  vernacolo  tosCcUìo  e  neìli- 
dioma  nostro  nazionale. 

Vengano,  di  fatto,  qua  !<'  form»*  dialettali  arynhi  (alb'~'- 
rone);  fìlìa  (ferriera):  p'}:cul  iperi(^»lo);  p'ì'ia  (pctrcra  o 
petraia);     /''jini    (  Perrone,     nomo    di    casato»;    sp'n'm.    sp'nnià 

')  irò  lo,   e 


v/(- 


(sperone,  speronata).  Nel   tuscano  :   '^roj'cvio,  pi 

nella   lintjfua   eccoci    im    'rrììnfolc   im   huiùK    un   liìiUo^    \\\\  rrìoia 

(per  coìoìia)  ed   altri    molti   ancora  yi). 

Nel  comune  di  S.  Sebastiano  al  V(\  ^ià  eitato.  tro\asi  una 
località  che  nel    Catastro  vecchio  ù  registrata  cosi:   in  in.^iutd 


(i)  P.  Petrocchi.  -  Xavo  dizio)ia-:io  .u-oLkIììo  ifrììj  /:}ii:ìia  ìial:a>;,i. 
-  Deiretimologia  -  pag.   ix.  -  Milano,  Trexes, 

(2)  Giov.  Flf.chia.  -  Xt'l  :r)iiÌL-:>!q:(t-<ii>ii)  iiuuii'ersario  cattidratuo  di 
C.   1.   Ascoli.     Torini)  -  P)Ona.    1SS6. 
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(da  //r^/^-orso)(i),  e  dal  popolo  pronunziata  oggidì  Nusma, 
Nel  Catasto  nuovo  figura  Nosma.  Or  come  avvenne  l'evolu- 
zione? Da  in  ursima  si  ebbe  i^^  nicrsima,  poi  "^  nursma,  cioè 
la  concrescenza  di  /;/  con  il  toponimo;  poi  *  missma,  con 
ettlissi  della  vocale  /  interconsonantica. 

Nell'esemplare  ricostrutto  -^  nursnia  abbiamo  il  gruppo 
mediano  -rs-  che  dovette  originar  difficoltà  di  pronuncia, 
ond'ecco  per  dissimilazione  -  nussma,  quindi  Nusma  o  Nosma, 
con  Vs  aspro,  per  scempiamento. 

In  tutto  questo  processo  evolutivo  di  codesto  toponimo 
il  lettore  avrà  di  leggieri  osservato  il  caso  inverso  di  quello 
di  Soropirga  o  Sorcpèrga  per  giungere  a  Sorphrga.  La  vocale 
i  di  "^  nùrsima  trovavasi  bensì    in  sede  atona,  ma  postonica. 

Da  Sorperga,  adunque,  a  pervenire  a  Sopcrga  nessuno 
sforzo:  riduzione  semplice  della  /  precedente  la  sillaba  to- 
nica-/>^r  che  contiene  a  sua  volta  la  continua  r.  Ecco  tutto. 
Siamo  c.'>si  pervenuti,  attraverso  marce  punto  disastrose, 
punto  audaci  e  formidabili,  alla  muta  desiderata  (2  i.  Luno-o  è 
stato  !!  canunino,  ma  proheuo  :  cammino  interrotto  da  tappe 
\olute  da  i)rove.  ì\.ì  documenti  irrefutabili.  Bene,  a  questo 
proposito,  (ruL^-lielmo  Humboldt  ebbe  a  scrivere:  «  la  parola 
Piuttosto   che   un   fatto  ù  un   continuo  farsi  ». 

i^  nemmeno  si  ])uò  fissar  con  certe/za  il  tempo  in  cui  si 
comincio  ad  aver  evoluto  nella  sua  inteirrità  il   vocabol  nostro. 


(i)  Ricordcm  col  i'iKki:  Toponomastica  delle  valli  del  Serchio  e  della 
^''[^'^  (Aivhiv.  (iloUo!.  !ial.  dell'Ascoli:  .Supplenini.  V  dispensa,  1S9S)  : 
-  Xrssuna  i)K'ravi<,dia  cW-  si  al)l)ia  qui  die  fare  con  questo  feroce  planti- 
j^r.ulo,  \\n>o\  -iaccliò  (|uesto  era  ospite  de'  nostri  monti  anche  alcuni 
secoli  addietro  ».  -  ipai^,    [16-117 

(2)  Come  SI  evolvano  e  si  alterino  in  bocca  de'  parlanti,  giù  giù  ai- 
traverso  l'irruente  fuga  di  tempi  e  popoli,  gli  etimi  de'  nomi  locali,  ce  lo 
posson  dire,  ad  es.  i  seguenti  toponimi  del  Piemonte:  Rodiilfuu  che  diede 
Riifjia  (.Savigliano-Cuneo);  I-ipoiedia,  che  svolse  un  volgare /z'/r^n  Tori  no); 
Mouleacutn  che  originò  le  forme  parallele  Monlèu  e  Monta  (Torino), 
liiusuhterwyi^  che  per  ^  l'isuìdcriori,  -  Visto  lori  si  presenta  vestito  di 
veste  romanza  in  l'isti  orlo  (Torino-Ivrea);  OuadritigeiUi  che  cesse  a  un 
Quargnento  (l'elizzano-Alessandria;  ;  Dodici?iu  che  diede  un  Dusino  (Ales- 
sandria-X'illanova  d'Asti;.  Cfr.  del  resto,  per  (luest'ultimo  toponomo,  do- 
dii  ina  che  diede  un  doasèna,  dozzina. 
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Certo  boti  tardi,  r   i   documenti  del   secolo    XIV    non    ci    danno 
che  Saropcri^a. 

Il  Promis,  come  s'è  visto,  asserì  (^he  prima  del  i  v^o  \vn\  se 
n'hanno  cenni  in  documenti  storici.  K  questa  sua  asserzione 
ho  voluto  io  stesso  rivedere,  anche  consultando  con  cura  scru- 
polosa gli  Ordinati  Comunali  dcU'Archivio  Muni.ii)alo  di  To- 
rino del  secolo  XIV.  Orbene,  fatta  diligente  ricerca,  non  mi 
fu  dato  di  trovarvi  scritto,  prima  del  138^  il  n<mi<'  di  .s;^cv^v-^^ 
non  quello  di  ■  So  rafie  rgcj,  non  di  Sorofi('ri:ci  o  S^'n/^i^.!,  no 
di  Sorfirr^ra,  nò  tampoco  quello  di  .S^'^vc^?  {Si/fif?-ci)  {  1  i.  \\  nem- 
meno le  carte  più  antiche  dell'Archivio  Vescovili'  di  dorino, 
pubbhcate  dal   Chiuso  (2),   dal   Savi<:.  (;,)  e  dal  dabotio  (  |ì  re- 


(i)  Negli  Ordinati  Comunali  tlella  Città  di  Torino  .kl  KVr.  (voi.  34, 
pag.  116),  leggesi  la  seguente  deliberazione  conciliare  tì<l  3^  cUol^rc   (he 

trascrivo  testualmente  :  ... 

die  \xx  mensis  ()Ctui)ii-> 

/ìodtiN  dir  i-on^^rc'odli  sapinifrs  ,iisfodit\  in  doìiio  ('oiìuiin ni ^  in  f^rr- 
snina  Curie  e.v  poìrsfate  eis  af/rihufa  a  ìiiaiori  CofisUio  enrj  1 .  hn\u  io- 
nem  vie  faeiende  in  montania  Saroperge  6';v//;/(7rr;7/ ////-; .'  qudlihet  di  vena 
ordinata  supergavis  _//\v/^/;',s  solvere  deheal  solidos  v..  vide/i^et  prò  qm^i- 
bet  ipsoìinn  denarios  sev.  qui  sunf  in  sunnna  deeene  ^e  vai^nifa ,  pr^u!  eo- 
ìeete  fueriiiit  per  di<.tos  sapientes  eusfodie. 

liem  ordimveerunt  ad  faeiendum  fieri  dietain  :  nnu  u  r  w  u<  leua'uvi 
dutum  ta.vuni.   Xomina  supersfans  (sic)  prò  dieta    zia  .ìnlìe'uius   \ee/!iis. 

Nei  detti  Ordinati  dell'anno  1455  (voi.  76,  pag.  114)  Icggcsi  pure, 
riferentesi  a  Soperga,  la  seguente  deliberazione  consiliare  tlel  4  setteml)re 
che  anche  qui  fedelmente  riproduco  trascritta  in  quella  parte  che  ci  in- 
teressa : 

die   ni.i   septembris  anno  quo  -iii'ia 

Coni^rei^ati  in  /\)ì>io  massai  le  eoinuuis  de  uiaudafo  et  in  preseufia 
eoreoij  domini  Judieis  Xoòitis  Jvino  />"';<'vr;/,  ^induu.^  ^o,uun:!atts  fnau- 
rini  mieheletus  Paenj  lohannes  neeìii  Ceor^ius  earea^ornus  viuh.rl  ne  vio- 
laris  Johannes  et  t/ioìuas  oastaudi  Pieie  Coìnunitatis  Kaeiouaunes  r/vs,/ 
ivida  et  suha>taeioue  faJa  de  ajHttendo  o^lande^  et  payJiuaeia  '^ìaudiuiu 
existentuun  in  terntoria.    So^^^    ultra  padum  plus  oHerentibus.   huu    ad 

festuDi 

(2)  T.  Chiuso.  -  Sai:,^io  di  anlieìii  doeinnenti  de/t\-ìi\  limo  aiereeseo- 

■oile  di   To) ino.-  T ormo  -  1879. 

(3)  F.  Savio.  -  67;  antiehi    Veseovi  di    Torino.  -  Studi  stori,  i  con  do- 
cumenti inediti.  -  Torino  -  Speirani   -  1SS9. 

(4)  Gahotto  e  B.\RBKRis.  -  Le  Carte  detr  Areìiivio  areiveseoz-iìe  di 
Torino  pino  al  1310-  eou  indiee  di  ti.  .Sartore  (Ihblioteca  d-lla  Società 
storica  Subalpina  diretta  da  !•.  Gabotto.  -  \  ol.  x.wvi  -  Pinerolo  -  1906;. 
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ccnttiìientc,  recano  il  nostro  toponimo.  E  neppure  nella  «  Rac- 
«•lia  (li  d()(nimenti  patrii  inediti  -^>  della  Biblioteca  di  vS.  M. 
il  Re  ho  potuio,  rifrustando  e  sfogliazzando,  imbattermi  nel 
nnmastico  nostro  tra  gli  scritti  (k'I  ii<>o,  del  1200  ivi  con- 
tentiti. J)('\'csi  <iun(ìue  pervenir  oltre  il  terzo  quarto  del  secolo 
xi\.  <■  precisaiiìonte  al  1389.  quando  nei  detti  Ordinati  leg- 
gesi   sci-itto   SiUOpt)i;ia  (ij. 
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IX. 


*'  Soperga  „  e  non  '*  Superba  „ 


Conchiusione. 


Sopero^a  scrissi  sempre  e  non  Suficroa:  ciò  non  a  caso. 
l'oicli'-  e\\/\  lutto  la  storica  evoluzione  della  base  documen- 
tata, oiì(](>  s'''  ])artiti.  di  per  S(  stessa  ò  ormai  eloquente  prova 
dolbi  grafia  .s,'/>,  /;'<'.  Poi  ^li  scritti  cUitichi  recano  il  nostro  esem- 
])iarr  con  la  -  i^ià  nel  i  30(j.  ])oi  n^'\  i40(j,  ])OÌ  _l;'ÌÙ  giìi  nel  1500, 
11(1  1600  e  nel  i;<k;.  Ancora:  i  Registri  de.^li  Archivi  Comunali 
di   horino.  lo  1\i-<>ìl'  P.itenti  di    fonda/ione  della  R.  Basilica  di 
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e   Rcirie  Patenti  di   nomina  dei 


Superiori  mai^giori  jjreposti  al  governo  della  R.  Congrega- 
zione della  Madonna  di  Soperga  (1730I;  così  pure  i  biglietti 
regi  del  1731  ri|)ortano  Soperga  (2). 


(n  Stb.i^li.uidc)  gli  Drilinati  Comunali  prelati,  tra  i  nomi  delle  località 
siii)urbaue  v  iiirali  tii  Torino  del  secolo  xiv  ci  s'imbatte  spesso  spesso  in 
.S/^//','';-i,'<r.  che  j)()trebl>e  forse  anche  esser  il  nostro  Soperga  :  \)o\  in  rpiesti 
altri  t<>j)()iiinii  ;  </,/  sa.via>.  in  eandia,  in  montevetulo,  in  patoneria,  in  sar- 
immillaseli  '.  ad  podiuni  i>i<uhe,  in  satue.  in  -ealle  plana,  ad  bastione ,  in  valle 
/')  isolila,   in  r.'/ea.^ela,   vi  fenestrelle,  in  valledot,  1  Valdocco)  ecc. 

'2)   l)riJj;N.  -  h'atiidta  di  /r,;'.;'/  e  decreti.  -Tomo  I.  pagg.  54-72. 
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Passando  (M-a  agli  scrittori  del  settecento,  usarono  la  grafi. i 
Sopcri^a  il  Derossi  (i  ,  il  Durandi  (z)  che  scrivi^  an/i  Sopfycn^a. 
A  pag.  1J3  leggiamo  infatti:  «Più  vicini  a  "Forino  gli  altri 
«villaggi  posti  in  collo  e  compressi  nella  t' )nda/i()n(_^  di  A'  - 
«  ouimiro  erano  Savina^  ora  vai  di  Sassi,  di  sotto  Sopporta, 
«  Pai'atiaììUììì    inverso  (^hicri...  ». 

Anche  il  Paroletti  scrivo  Sopergat^i;  (M)sì  il  Pastore  (4) 
(die.  conia  il  Durandi  e  il  Paroletti.  sta  a  cavaliere  di  due 
secoli:   il   xviir  e   il    XIX:   così   altri   scrittori   .incora. 

'J^ra  (]uelli  del  isoo  al)bicUno  il  De  1  Kirt^loniris  (^  .  il 
Rabbini  (6),  1' Audisio  (7).  il  ^ylarocco  i^),  il  I>o.sio  (9)  ud 
altri  che,  per  amor  di  brevità,  mi  permetti^  di  tralaseitre. 
tacendo  pur  di  quelli  già  citati  nel  corso  della  prosento  mo- 
nografia. 

Se  poi,  in  progresso  di  tempo,  la  grafìa  del  nostro  to- 
ponimo subì  una  varianti^  in  Siipcr;:;a,  eio  ò  da  ritenersi  do- 
vuto all'intìusso  potente  della  lal)ialt^  p  di  -p<)i^a^  coloranti^ 
in  /.'  nella  volgar  parlata,  cioè  in  \  ocal  pure  lal)ial(\  la 
originaria  atona  protiMiica  À', -.  Ricordi. imo,  del  resto,  a  ca- 
gion  d'esempio,  un  xowyaw/.o  PoììiiìncK,  Pon;;ìii(iì,  \u\  vu^Hììu, 
il  toponimo  del  canavese  Nomaglio  ' Xoììiiìiiitì  nel  nostro  di.:- 
letto  ^pedemontano  pronunciati  rispettivamente  Dmnin;,  Diì- 
niinica,  muliìi  e  Lnniàj,  quest'ultimo  con  dissimilazione.  Kppui 


(i)  Derossi  Onora ro.    -   A'ikkìI  Qidihi   delia   cilUi  di    Toìinn.    -    To- 
rino -   17S1. 

(2)  Durandi  Jacoi'O.  -  Ae//:/(/  dell' aìilui^  l'r-ìHi'nfr  '/'>  j^pidauo  o  sia 
ia  Marca  di   Toriìio.  -  Torino  -  iSo;,. 

(3)  PAROLKiri  Modp:sto.  -  /)rsi  ìizioìir  di  Sopoiia.  -Torino  -    iSoS. 
(41   Pastork   V\:\.\qv..  •  NotrAa    della    k'eal    Ilasileii  <,''/  .Sa  a,;  i^'</.  -  To- 
nno -    1797. 

(5)  De  Bartolomi.is   L.  -  Xofiiie  fofyo<:raf'uiie  e  siali slie/ie  ^ki^ li  Siali 
Sardi.  -  4  tomi   in   5   voli.    (Wali   voi.    Ili   pai;.   527'.  -  Tt)rin<)  -    iS4()-|7. 

(6)  Rabbini.-    lututo    de'    noiui   dei  f^ìopìietari  delle    ta^<iiie,    ~eìlle, 
fabbriche.  -  Torino  -  1S40. 

(7)  Audisio  Gcc.i.iKLMo.  -  I.a  Real  IUi\iliea  di  .S"/'/».  •;.';./.    Tori  ne    rSp. 

(8)  M.  xMarocco.  -  ()p.  cil.  p.ijj:.  11;,,  nol.i  5. 

(9)  Teol.  A.  Bosio.  -   Cenni  Sipra  Soperga.  -   Torino  -  iS.V). 
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la   fonetica  del   dialettto  piemontese  ci   fa  noto  che  ('   atono, 
interno,   di   latino  volgare,   ha  le  seguenti   trattazioni: 

1^)  intatto;   còm^d,  (comodu):  dcHòr  (dottore); 

2^^\  da\'cUiii  .1  l.d)iali  p.  /^  ///  si  colora  in  /7  :  f/Vmènt  (fonKMilo), 
r/d)Ì!ìrt   (elna\  iita),  ens/Vpi  (assopito); 

3")  anche  divien  //  davanti  a  palatali:  gi/Vghò  (jocare),  c/^Ciàr 
(coclileariul   eagnà  (cognatu). 

11   numero   2"  è  appunto  il   nostro  caso. 

]'al  .1  conforto  (li  (juest'.dtra  mia  tesi,  che  \c  grafie  an- 
tielie  Oiy^'ÙA  t'>])onim!a  son  pur  nella  maggior  parto  de'  oasi 
!'■  meli.»  'rrate  e  lo  piìi  razioudli.  ])i'rchè  })iù  prossime  aire- 
tini",  potni  citare  un  caso  simile  |)(T  quel  che  riguarda  il 
nome  di  Poeeio  Torinese,  cosi  denominato  perchè  (|uesto 
borgo,  in  ])ro\incia  di  l'orino,  tro\'asi  edificato  in  un.i  pinet.i, 
o>'  i\Mdi  ])ini  picei  on  diahTto  la/'.' a,v7ì.  Orbene  il  ]\laroeco  (  i  t, 
dopo  .t\er  notato  giustamente  che  si  deve  scrivere  Pcceto, 
avendo  rintr.ieciato  ne' documenti  medievali  le  forme  }\ectu)iì, 
Pczcto,  J\(cL\  con  una  sola  /,  e  non  due  //,  come  erroneamente 

si   s(^rive    oggi:   esce    in    (juesto    giudizio:    «  ho    ritenuto 

«  rort«)gralia   de'   nostri   vecchi,  i  (juali.  in  certe  cose,  la   sape- 
'<  vano  ])iìi   lunga  di    noi  {d». 

Del  rosto.  certo  caso  analogo  di  grave  influsso  dialettale 
gratìc<\  il  (pi.ile  produce  effetto  nocivo  su  ritalianità  del  nostro 
idiiìnia,  ci  offre  il  nome  del  classico  borgo  dei  Sisifi  di  Torino, 
(aoè  d»''  lav.mdai  :  /ierlida.  (  )r  Dio  sa  come  vien  conciato  il 
viso  al  pov(M-o  nonie  locale  negli  scritti  d'oggidì.  Ora  è  Ber- 
tulla,  or.i  r)ert)ula,  quando  Bertoulla,  quando  J^ertolla:  mai 
lìcrlo/a,  la  vei\i  grafia,  da  un  teutonic(3  Beri-  fPcri-)  cui  si 
\enn<.^  .iggiungendo  il  suffisso  romanzo  -ola  (femm.  di  -ò/k) 
lìertolii,  nerlola,  della  (jual  ultima  forma,  nella  parlata  vol- 
gare Ile}  lilla  ò  la  naturai  evoluzione.  J.a  fregola  di  certi  scìoli 
notai'i  mediexcdi,  di  antichi  scribi  saccentuzzi,  i  cjuali  riten- 
nero   lubito    e    libito    di    corregger    le    forme   lessicali    della 


(i)  Oj).  cit.  Cip.  I\',  noUi  3,  j)ag.    113. 

i2Ì  (Jr.  .ukIic  CJ.  I''ia:ciiiA.  -  Xoììlì  locali  d'/lalia  derirali  dal  none 
delle  piante  in:  Atti  della  R.  Arcademia  delle  Scienze  di  Torino.  -  Voi.  X\', 
(Giugno   iNN. )),   pag.   ^621   e  segg. 
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parlata  popoKin'.  O'^i^^i  ancora  e  purlruppo  viva;  .1  l.tl  sririio 
che  il  vocabolo,  così  ridetto,  talora  invn1<ro.  oscura  an/i(  hf'\ 
di  regola,  rappresentar  limpidanicnti'  il  ri!U'.NS'>  (h'ila  lonna 
lessicale  oriiifinaria.  la  prinii^'Mìia  tis</noniia  dell' esenij)lar<' 
morfologico;  eppcrò  tutto  {|iu\sto  rende  Iuiìl^o  e  aspro  il  cam- 
mino pel  quale   si    mette  lo  studioso  di    t.  ^pounniastica   fiV 

Di  qui  gii  arzigogoli  del  x'olg.)  su  l'etimi  il'un  nomastico; 
di  qui  1(^  sue  ipotesi  ghiribizzose,  le  (piali  paion  emesse  dia 
senn<»  su  l'origine  d'un  toponimo;  di  qui  i  sudati  stor/i  per 
iscovrir  le  sorgive  glottologiche,  <ille  (piali  aceorre,  conn^  as- 
setato,  ma  im{)reparato.   il   dilettante  e  il   (airioso. 

E  il  risultato?*  I^xco\-elo:  lo  scredito,  in  cui  cadde  ])ur 
troppo,  nia  a  torto,  la  scienza  lessic.ile  (lie.  aljorrcMido  dal- 
l'empirismo e  movendo,  con  la  scorta  delle  l(\£Tgi  e  dei  mo- 
numenti, lenta  e  cauta,  alla  ricerca  dell'originario  elemento 
lessicale,  si  chiama  ^//;;/^/i?^'/^z  e  di  cui  la  /i^/^i^iio/^ni^/iai  r  legit- 
tima figliazione. 

X. 

Appendice  di  Documenti  inediti  del  secolo  \V 

tratti  dall'Archivio  Municipale  di  Tonno. 


Reneficid'atronati  delia  Città-  SpeJiziiìiii  6vjS-6o9  -  M,izz»>  i     C.itt.',i;.  s, 

\'ol.    IO.   [Sala  A. /vnn.  23I. 
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I  documenti  che  seguono  sono  i  più  antichi  da  me  ] 
tuti  rintracciare  negli  Archivi  Comunali  di  (piesta  Città.  (  \\c 
trattino  di  Soperga.  Son  decreti  di  Monsignor  Veseoxo  Lu- 
dovico di  Romagnano,  che  nel  14^8  successe  ad  Aimone  di 
Romagnano  e  qualllicato  dall'UgheUi  doi/miu  cu  jKrh  pnidcnlia 


(1)  E  (jiiasi  non  fosse  oniai  nota  al  mio  lettore  la  i)(jU'n/.a  creatrice 
del  Denina  in  ordine  agli  etimi  dei  toponimi  e  de'  nomastici  in  genere, 
ecco  regalata  a  chi  legge  un'altra  fantastica  etimologia  dello  stesso  De- 
nina, che  mi  capita  or  ora  sott'occliio.  A  pagina  1,^2  del  citato  (c  (^iiadto 
sfDtii'o  t'  in)ra/t'y>  accennan<losi  a  \'ogher.i  e  al  corso  d'actiua  che  bagna 
la  cittadina,  cioè  la  SldlTora,  il  1  )enina  scrive  che  (piesto  è  un  torrente: 
if.  ai'Ct    un  Icnnc  e  \ l'i cssij  :   Sta-fora  »  {l'ifus-'oi  JehoisJ.  » 


ìougc  cfa)-i<s!}?ii{s.  Sono  instrumenti  notarili,  son  (luietanze,  saldi 
di  conti  ecc.,  stesi  su  pergameiia  o  su  carta,  tutti  della  seconda 
metà  del  sec.  X\'.  Le  copie  son  tutte  collazionate:  altri  do- 
cumenti iniHÌiti  ri!erenti,>i  a  Soperga  e  dcdlo  stesso  st^colo 
aspettano  d'esser  pul)])lì(\i!  i.  e  molto  se  ne  avx'antiii^gerebbe 
la  sioria,  la  toponomastica.  la  uomastica  personale  di  quel- 
r("'ra  e  tutto  lo  scienze  di  natura  storico-scientifica.  Nulla,  poi, 
si  tras(an-ò  a  che  tosstro  trascritti  csattissiuìi  ;  di  ognuno  si 
dà    la    l<>nte. 

JJel)l)o,  intanto,  vixissime  grazie,  e  m'è  caro  protestarle 
(|ui.  alla  gentilezza  xciameiìte  squisita  di  tutto  il  personale  ad- 
detto agli  L^flici  degli  Archixd  l'orinesi,  ove  trovai  preziosa 
m("'sse   documentaria,  tale  (\a  lumeggiar   la   mia  tesi. 


ARCHIVIO  MCXICIIWLE  DI  TORINO 

Cappeffanh'  anni  ! 4^^-146'^  -  Xiini.  7.   Mazz.    r.  Catc^.   S. 

Inventa)  io    Lcssona. 

I. 

Pro  rio  i/i  .ì/o//s/\niorr  Ijidorico  dr'  Manin- si  di  Romagnano, 
in  vii  ti(  de!  <jual(  sidi' inslaìiza  della  lilià  di  Torino,  (he  si  pro- 
poneva di  ì  leonino  re  la  Cappella  di  Santa  Maria  di  Supero  a  sui 
eolli  di  Tonilo,  affine  di  pronio:  ere  sempre  pii)  la  divozione  verso 
la  /nata  re?xine,  e /ir  -ià  ri  era  nell'antica  Cappella  di  Super ga, 
ila  ioncesso  alla  <  ittà  di  jar  rieostrurre  la  detta  Cappella,  aumen- 
tandone la  /abin-iea,eon  /acol/à  di  prt  scntare  il  Cappellano  pel  ser- 
vìzio di  detta  (appella,  eil  ha  eon>esso  indulgenze  a  ehi  visiterà  detta 
Chiesa   0  ne  aiuterà   la  jahhriea.  (lu   M.irzo  -  14O1). 

J'\)ìiti,  —  A.  l/orig.è'una  perg.imena.  —  1>.  Copia  cartacea  collazionata. 
j/etod.  di  pidjl)lie.  —  Si  ripro(Juce  i^. 

Ludouicus  ex  n.iarchionibus  romagnani  dei  et  apostolice 
sedis  gratia  EjMScopus  Thaurinensis.  Dilectis  nobis  in  cris])o 
Sindicis  et(\  Comunitati  inclite  Ciuitatis  Thaurinij  salutcm  et 
sinccram    in    domino    caritatcm.  Vestris    benignis    suplicatio- 
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nibus  inclinati  qui  /elio  deuocionis  mouere  videminij  Ti  pos- 
sitis  ecclesiam  boato  :\rarie  do  S<^;o/.no/^r  in  monte  Thaurinij 
ultra  padum  antiqiiitus  sittiatani  colapsani  oi  destructam  di- 
riKTo  et  illam  in  eodorn  loco  ampliare.  Fonditiis  construere 
et  hcditìcare  adeo  Vt  in  eadem  .'rch^sia  hoditi.Mnda  diuina 
ad  laudem  dei  celebrari  j)ossint.  Xemon  ibidem  domum  et 
habitacionom  pm  inliabitacione  aliquorimi  ee<-!.  si. isti, -..rum 
diuina  ibidem  c.iebrandonmi  dnmificari  tacere  <iai  in  (>ade,n 
ecclesia  cum  altari  viatico  dr)n(H-  fuerit  eonsecrata  miss.is 
celebrari  possint.  \-oì)is  Fenon-  pres.-ntium  presentand-s 
capellanos  ad  in  dieta  ecclesia  (X^lebrandos  n.Ans  et  succ.s- 
soribus  nostris  canonico  intrantibus  Xecnon  dictam  (M-el.  >i,,m 
diruendi   construondi   tondandi    in   eadem    miss.is  celebrari    la- 

ciendietipsiS(V4)ellaniscelobrandisauctorit.it.'nìriiicrnti.inn;ì 

domino   misericorditer  impartimur  Ki  ut  eidrni  ecclesie  aii-^  n- 

nientande  et  fabricande  deuocio    uLi-is    au.i^vauir.    Do    .,nmi- 

potentis  dei   beato  Mari.^  Viri^dni...  r.oatornmqa,-  ..postolorum 

Petri   et   Pauli   ac  boati  Jo.-nnis  ])apiiste  pairom    nostri  -ratiis 

contidentes    omnibus    vero    p.-nlt,  ntibus    «t    caifossLs    dictam 

ecclesiam  deucto  visitantibus  et  manus  adiutrices  pnri-entibus 

quadra,L.-inta  dies  do  iniunctis  eisdeni  prnitrncii>   mis.'r?.^.rditor 

m   domino  relaxamus.  In   .piorum   tesiinionium   [.resentos    no- 

stras  litoras   fiori   ot  ad    p^^petuam    rei    momnriam    rri^astrari 

jussimus    si-illiquo    nostri    muniminr    r-borari.    1  )at.  Thaurini 

die   decima    m<Misis    marcij    anno    (l,)miiii    mil!(^sinìo    quadrin- 

gentesimo  sexa-esimo  primo.  J^amiaxis  Bakì;ki<ixi.     . 


II. 


/.e//rrc  daf^  da  Mons'h^nor  /juioi'ìco  dei  Mandirsi  di  h'onni- 
^Cnauo,  rcscoro  di  Tonju^  <olh  >iual!  sulla  fu^t^o.si,,onr  della  tiità 
di  Torino,  qmil  f^alroua  della  (  appella  di  .Superba,  ha  noniiualo 
il  Prete  Ludoiico  De  Iw^r-erve  a  Rettore  della  Cappella  di 
Santa  Maria  di  Superi^^a  avendolo  investito  di  tal  qualità  unita  a 
quella  ehe  0:111  avea  di  Curato  della  rairoeCiia  di  S.  Tomaso  di 
Torino.  (1462). 

Fonti.  ~  A.  Oii^..  pergamena.  -  W.  Copia  autentira.  -  C.  Copia  di  (jucsta 
^tet,  ai  pubbtuaz.:  si  riproduce  C.  -  Nuni.  7.  -  Maz.  1.  -  C.it.  S'. 
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Presentatio.  ,n  Collatio  Capelhe  P>eacta3  ^l'àns^deSojpcroia 
ultra   i^adum   finis   Taurini. 

Nos  Ludouicus  Dei  et  Apostolici^  Sedis  o-ratia  Episcopus 
l'aurincnsis.    Ton-^re    ])ra.\sentium    litterarum.    in    vini    public! 
instrinuenti     rodactarum     Xotum     fiori     uolumus.    Ouod    cum 
bis  di(0)us  dotluxis  proptor  Xoiuuu  fabrieam,  et  t<Ualem  erec- 
tioncm    tìtMidcmi   de   ecclesia    l')oata:'  Maria'    i\o  Sor  perizia,   ultra 
padimi  hnis  Taurini,    ius  rectorem  |)ra"Sontandi  Concesserimus 
c;onstantibus   littoris  nostris  aut<'nticis  d(\super  concessis  Ecce 
<mod   constituti   (^>rani    noì)is    Xol)ilis    ])lìili}ìpus    di-    r)echutis 
Sindicus  et  (  )biurius  de  Crouoxio  massarius  et  Ciuis  Taurini: 
et    nomiiK^   dictcG    Communitatis  in   rectorem     ipsius  Capellap 
pmQsentanmt  presbytorum  laidouicum  de  \'io^-gcrvs  rectorem 
ecclesia^   parocliialis   Sancti   Tlioma^   de   Taurino,   suppbcando 
\'t    eundem   de   dieta   Capella   inuccstire  diirnaremur  X^os  igitur 
\-iso  (lieto   patronatu   ]).r  nos  concesso,   et  audita  dieta   prcìc- 
s-antationo.   et   ro(jui>itione,   ot   informati  de  virtutibus,  ac  vita 
ijjsius   i)resl)yteri    iaidouici,   oandom  (\q)ollam  Sancta^  mariaD, 
ad  pr.'Psentati'anem  |)r.'efatam  oidc^n  prosbytoro  Tudouico  con- 
tulimns.    et   assi'^nauimtis   ac   einudrm   corani    nobis  genibus 
fb'xis  o\ist<'p.t(  ni.   p'M-  traditionem  annuH    nostri   inua^stimus, 
una  Cum   ecclesia  sua   ])ar(a(diiali    i{)se  (juideni  in  manibus  no- 
stris solitimi  et   dehitum  lìdojitatis  Juramentum  préestitit  quo 
fìt.   ttuiore  ])ra'sentium   mandamus  Ibiiversis  et  singulis  pre- 
sb}-t(TÌs   cloricis  et   ca't.   (juatiMius   i])Sum   sou   eius  legitimum 
procuratorcMii  et  ca^t.  In.  *  quorum  otCcCt  A(^tum,  et  datum  Tau- 
rini   In  cullerà   nostra   Ctibiculari    pra^scntibus    ibidem  vene- 
rabilibus   l^ominis  ]\[atlueo  de  gorzano  Canonico  Taurinensi 
et  Johannetto  Canìcio,   ])lebano   Lancej.  et  Capadlano  nostro 
sul)  anno  Domini  millesimo  (juatcrcentesimo  sexagesimo  se- 
(anid<\ 

Mxtractum  fideliter  ])or  me  joliannem  Busini  ex  Archi- 
uijs  Archiepisco])alibus  prothocollo  vigesimo  quinto  folio  tre 
cent(^simo  decimo  S(c\to  in  cuius  prothocolli  fine  leguntur 
ha*c  nerba  prothocollum  instrumentorum  receptorum  per  me 
]3aniianum  Harbarini  opiseopab^n  Secretarium  Taurinensem 
tempore  (]uondam  boUciD  memorifC  KouercMidi  in  Cristo  patris 
D.  D.  Tudouici  ex  ]\Iarchionibus  de  Romagnano  Dei  et  Apo- 
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stolica?    sedis    gratia    Episcopi      raunnensis    Datimi    p.  i 
Damianum  eidem  (luondam  Rni.  rendis.^imo  DomiiiM  I^:piscopn. 
Kt  in    fìdcm    ])ra'miss')rum    me    hic 
sig!uivi.   et   ea't.    [aesus. 


sJLjno    mtnj    tat)ellinnatus 


III. 


nardo  ,o!  'jualr  ^loii^i-uoi  ! -udoviio  dn  Marchesi  dì  Rown- 
,q:na}io,  pò  unmiare  la  j  ìslaurazionc  nitraf»c^a  d<-//\ni/i<a  (liirsa 
dedicala  a  Saufa  Maria  sui  colli  di  Su  pero  a,  , /w  sempre  ebbe  un 
o:ra)i  coucor.o  di  fedeli,  ha  e^arlato  i  Rellori  ed  .  l n, miaisfrafa?  i 
delle  Cl'iiese  della  dilla  d>  Tonno,  a  procurare  che  sia  .oulniuala 
r  /mila  la  iulra presa  ridaiDodoa-  di  della  Chiesa  colle  louio.siuc 
ed  claro;izio>u  dei  fedeli,  iomedendo  le  i^ra-ie  ivi  indicale,  e  qua- 
ranla  oiorni  ddndul^eìi\a  a  'incili  che  o  con  preci,  o  con  sns<idl^ 
o  con  pio-evisla  di  fnal,  ila'i,  o  colla  propria  opera  niaU  ranno  la 
coslr azione  di  della   fabbrica,  i^    Agosto  -   146:^). 

/.,,;///.   —   A.  I/(,ii-inaIe    (•    mia  i)eruaniena.  i).  Copia  L-ull,,/iona!a.  hi 
ventario  Lessona.  -   Niim.   s,    Mazz.    i,   Cai.   S. 
Mei.  di  pubblico,  si  riproduce   V>. 

LudoiiicLis   ex  Marchi<Mìil)u.^  Roma-^iiani  .lei  v{  .-ipnst.~>liro 

sedis     gr.itia    Kpiscnpus     'raurinrnsis.    Vni\-(M-sis    et    singiCi^ 

Kcclesiiirum     Rect(ìribus    et     mim\tris.    XecMii    ccteris    v,x\>\o 

iMdelibus  quibiisciimqiic   p.-r  ("iaitatem   et    dv<  u-csim  nostrani 

taurinensem     e. -ii^titutis     tpiihus     i)r('sent('s     ])res(Mital)iintur. 

Salutem    in    d^min.).    Alfectantes    pr.'dfc.s^orum    Xostrorum 

ad    salutem     apostolici    gregis    sa(M-ariim(pi(>    cdum    reliedifli- 

cationem  vestigia   attentius   imitari   At  (jiianio   ipsis   (-rispiana 

plebs     nosiris     subdita     nìonirjonibus     in     diuinis    s<-     exhi- 

buerit  ortationibus  imittenda    tanto   se   sontiat    diuinis    inrre- 

mentis  excdtata  et   conseruata.   Cum   igitur  in   tinibus    taurini 

videlicet    in    monte    soieperoie    antiquitus    coiistruetum    fuerit 

oratorium  seu  ecclesia  ad  omnipotentis  (h>i  laudem  et  gloriose 

Virginis  Mari(^  Ad  quam  ob  multiplicia  i{)sius   omnipotentis 

dei  et  gloriose   Virginis  Marie   intercessiono  tiunt  corporibus 

erispiane  plebis  miraculla  aliata   ol)   quod    ad    if)sius   montis 

appicem   et  Ecclcsiam  ibidemtundatam  jamdiu  consueuit  mul- 
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titudo  circumstancium  locorum  populi  confluere.  Quo  circa 
vt  ])ossit  i])sa  Kcclesia  mediantibus  elargitionibus  et  subsi- 
dijs  crispi  Fidebum  reparari  ;  et  prout  jam  cepta  reparatio 
consumari  que  nisi  mediante  crispianorum  subsidio  adimpleri 
])osset.  \'os  igitur  et  vestrorum  quemlibet  in  domino  ortamur 
ut  cum  Lator  prc^sentium  ad  infrascripto  specialiter  depu- 
tatus  ad  vos  vmcrit  ])ro  (juesta  facit^nda  populum  vobis  co- 
missum  ("atholicns  exortationilms  inducatis  ad  ellemosinarum 
elargitionem  ut  illud  domini  sermonem  apprehendant.  Qui 
])aree  seminat  parco  et  mettet  vi  cjui  seminat  in  bencdicio- 
nibus  de  b(Miedicionibus  emettet  vt  ipsis  ellemosinis  et 
caritatiuis  sulìsidijs  medianti])us  vitam  eternam  consequi  me- 
reantur.  Xos  de  omnipotentis  dei  gratia  ac  beatorum  petri 
et  ])auli  apostolorum  eius  ac  IkMti  Johannis  Baptiste  patroni 
n<^stri  gratijs  eoncedentes  omnibus  vere  penitentibus  et  con- 
fessis  (beiam  ]\(M;lesiam  visitantibus  et  manus  adiutrices  eidem 
ecclesie  et  ad  ipsius  ecclesie  fabricam  et  aliorum  necessa- 
riorum  |)rouisionem  porigentibus.  Quadraginta  dies  de  iniun- 
c;tis  eis  peiiitentiis  in  domino  R(^llaxamus.  Prc^sentibus  ultra 
triennium  minime  valituris.  dat.  Taurini  die  quinta  mensis 
all'olisti   millesimo  quadringentesimo  sexagesimo  tercio. 

Jvcddantur   liltere    Portitori  -  D.V.MIANUS   JiARBAKIXI. 


IV. 


Islì'onìcnto  lOQ'alo  De  .Soo'ois,  col  quale  la  cilici  in  scornilo  alla 
facollà   alien  Illa  da  Monsignor  Ludo'oico  de'  Marchesi  di  Romai^nano 

Vescovo  di  Torino,  ha  noniinalo  il  Sio.  Jìarlolomeo  Jìeilini  a  que- 
store pei'  la  iollcila  delle  liinosine  da  farsi  per  lei  spesa  della  ri- 
yla  uranio  ne  de' Ila.    Chiesa  di    Superila   sui   colli  di   Torino,   a  condi- 

-lonc  che  dovesse  lOiisegiiare  olii  Sindaci  in  ogni  anno  la  metà 
deg^li  emoluìnenli  ricavati  dalle  fatte  questue.  (8   (rennaio  -  1475). 

Foìiti.  —   A.  L'ori^i;.  ù  una  carta.  -  1).  Copia  autentica.  -  C.  copia  di  B. 
I^Iet.  di  piibblic:  si  riproduce  C.  -  Xuni.  9.  Mazz.  i.  Cai.  S. 

In  nomine  Domìni  Amen  Annc^  eiusdem  Domini  mille- 
simo quaterccntesimo  sexagesimo  quinto  indictione  decima 
tertia  die  octaua  mensis  januarij.  Actum  in  ciuitate  thaurini 
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vidchcct  In   pubUca  ante  domimi   et  apud   banclium   cnmmus. 
Presentibus  ibidem   Nobili   loliann.^iM   rarea-nv  •■t    philipn   vi- 
M-iioIie    librerio    ciuibus    taurini     i.'stibus    ad     h.-r    vmmiìs    et 
rog-atis   huiiis  veri    et    pui-Iici    instrumenti    serie  omnibus    sit 
notum.  Quod   ibidem   in  dictorum   testium   mis(jue  (s/f)  notarij 
infraseripti    presencia   per..onaliicr   constitutus   nobilis    Oh'n.'- 
nus    de    cruuexio    ciuis    tliaurini    et    massarius    comunit^uis 
huius    eiuitatis    tliaurini     prò    iure    et    interesse    diete   comu- 
nitatis    Et    vig-ore    literarum    Reuerendi    in    crispo    patris    et 
domini  domini  Episcopi  tliaurinensis  Ex  eius  certa  scientia  et 
annno   deliberato   vigore   etiain    potestatis   snpr-,-   lioc  sibi    p^r 
dictam  Conmnitatom   r-tribute  nomine  et  vice  eiusd.^m  comu- 
nitatis  constituit    in    .iiieston-m    prò   ecclesia  beate   marie  de 
sorpero-a  citauit  et  solempniter  ordinauit  presentem  instanK'ni 
et    requirentem   venerabil.Mii    (iumnium    birtholomonm    !..  llinj 
ciuem   thaurini    pres^ntrm    ut    stipni    ad    liaì.-ndum    tonmdum 
exig-endum  .pierendum  ri  percipicndum  omnia  et  singula  bona 
et  emolumrnta  eidem  ecclesie  prò  diuino  cultu   iuxta  nicni.-m 
(n   tormam  litterarum   cidrm  d-mino   bartholomoo  ìiollini   per 
prelibatum  Reuerondum    Dominum    l'piscopum    thaurineuMun 
prò  ipsa  (|U(^sUi    facienda  conc^'ss.irum.   .pias  (luidmi    littrra^ 
eidem     Nobili     Oliur-rio     traddidit    et    rmìissit.     l'roniittens 
dictus  Oliuerius    masarius    nomine  et   vice  diete   Comunitatis 
et  Smdicortmi  prefato  domino   iKu-tliolonioo   presonti   .'t   stipu- 
lanti   de    ipsa    questa    et    <,rraxion.'    illius    nuliam    ìuolostiam 
mferre    ner    interrenti    consentire    S.,]    ,.i(lem  manutenere    et 
deffenden^  durante    tempore   diete   queste    m    proniencionaiis 
litteris  comprehenso.  Et  hoc  nìvu  fccit  di.tus  Xoì)i],s  (  )liuerius 
masarius  quia  versa  vice   prcdictns  doniinus  bari iio],  wiì.nis  j.or 
S(^  et  suos  successores    promissit   et    conuenit   dicto    olin.-rio 
masario  presenti   prò  se  et   nomine  <H   vice  diete  comunitatis 
et  sindicorum  siue   miehi    notario    infraseripto    mo,-r    [.ublice 
per.sone  stipulanti    et    recipienti    nomino    ot    vice  omnium    ot 
singulorum  quorum   intererit   in    futurum    Darr   rrdder.-   et    i,- 
galiter  sine  fraude  consignare  eidem  ecclesie   s.u   in   manil)us 
sindicoram  et    ipsius   massari]    seti   ri    ciu    <)nlinal)unt    modie- 
tatem  omnium  et  singulorum  emolumrntorum  n  bon.  .rum  di(-te 
queste  omni  anno  durante  t.-mpore  de  quo  in  -  i.s.loni  liti,  ris  in 
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pace  et  sine  liete  (sk)  sineque  strepitu  et  figura  iudicij  ad  omnium 
ipsorum  sindicorum  et  masarij  seu  eius  cuius  ordinatum  fuerit 
Xec  non  litteras  dictarum  questarum  seu  ipsius  queste  explectis 
dn-tis  (picbtis  eisdem  sindicis  aut  massario  qui  prò  tempore 
tu(u-int  reddere  restituere  et  relaxare.  Sub  obligatione  omnium 
bonorum  suorum  presentium  et  futurorum  una  cum  reffectione 
dam|)norum  expensarum  et  interesse  littis  et  extra  Renun- 
tiandoomm  exceptioni  doli  mali  vis  metus  in  factum  actioni 
con.litioni  indebiti  sine  vel  ex  iniusta  causa  et  omni  alij  {s?c)  iuvì 
et  looum  auxilio  (piibus  contra  premissa  se  innari  posset  De 
(iuibu,^  «Mimibus  ro-atum  fuit  per  me  Xotarium  infrascriptum 
fieri  (hio  pnhliea  insirumenta  imius  et  eiusdem  tenoris  cuilibet 
parti    unum   dietcìiniiìf^   sapientis  si    fu<'rit   opus. 

S.  1.  —  Et  ego  bernardinus  de  suavis  ciuis  tcUirini  pu- 
blicus  imporiali  auet  ori  tate  notarius  suprascriptum  instru- 
mentum rece])ium  })er  quendcun  eristofforum  de  angelletis 
notaruim  publieiun  et  ciuem  taurini  qui  morte  preventu  illud 
leuare  noti  ])otuit  vigore  comissionis  michi  su})er  hoc  attribute 
m  hanc  publicani  formam  leuari  feci  per  alium  notarium  coa- 
diutorein  mcumct  taetadel)ita  eollatione  cum  proprio  originalli 
protocollo  \trumque  concordare  inueni  nil  additto  nec  muttato 
(piod  habeat  variare  substanciam  ideo  hic  me  subseripsi  jonto 
signo  lìico  tahollioiuitus  sollito  in  robur  premissorum. 

V. 

lìi^froninifo.  vrfraio  de  Soaiis,  coi  quale  il  S/o.  Leonardo 
Fìdìidna  di  CJu>n,  Jia  iru ditto  alla  (itlìi  di  Tornio  mìa  o;iornata 
di  le)  r 0710  uììboschito  sito  dietro  ìa  Capf^eiia  di  Santa  Maria  di 
Siipeii^a.  qua!  teiriuo  desti  mito  ad  nso  della  delta  Cappella,  fu 
venduto  per  due  fiorini  di  Savoia  al  valore  di  soldi  trenta  cadano. 
'/ual  sonnuu  fu   dalla   ulta  poi^ata.  (8   ]\Iag-gio  -  14Ò5). 

Fonti.    —   A.    I.'oriu.  v    una    juTc^Miiiena.  -    \\.    copia    collazionata.    - 
C.  copia  estratta  da  copia  autentica. 

Mct.  dipubble.  si  ripr.  C.  -  Xum.  io.  -  Maz.  i.  -  Cat.  S\  -  Inv.  Lessona. 

In  nomine  Domini  nostri  yhesu  crispi  amen  Anno  ejusdem 
domini  millesimo  (juatercentesimo  sexssagessimo  {sic)  quinto 
indictione  decima   tercia  die   octaua    mensis    ma\'  .Vetum    in 
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Ciuitato  Taurini  \idelicet  in  platea  ])iìi)]i(:.i  apud  banrliuin 
appotece  tlioinr-  «^-astainii  alias  luriuti  iiii'r.in.  ìminat  i  pi-cscn- 
tibus  ibidem  ipso  thoma  b>ririti  et  b'Iiaiiiì.-  ciiis  fiii.)  Ac 
^TCgorio  anthonio  scriuaudi  (  iuit)iis  i.iiiriiìi  trslibus  ad  (-(in- 
tenta in  presenti  pubbco  instriini<-iuo  vocatis  et  m^aiis  qiiibas 
quidem  instrumenli  tenore  eunctis  sii  ii.'tnm  (  )uod  in  di- 
ctoriim  testiuiii  et  mt^ij  notarj  ]nd)licii  su]»s(TÌ})ti  ot  snbsiLrnati 
presentia  personaiiter  constitutus  Imnardus  I-laiidria  de  dirrio 
ex  sui  certa  scientia  et  spontanea  \"iinitatt'  ha<-  (•ninibiis 
modo  via  jiire  forma  et  effeetii  (luibus  melius  j)'>uiit  titillo 
et  (^x  causa  venditioiiis  pt-r  se  et  ejtis  laTedc^s  vciulidit  ccssit 
dedit  et  traddidit  jur*^  pro{)rin  et  in[)("rp<'tninìi  Ac  in  li- 
berum  et  franchuin  alìodium  Xobili  viro  oliacrio  de  cro- 
uexio  de  dict.i  ciuitat(^  et  iiti  massario  cominìit<ttis  ciusdcm 
ciuitatis  ibidem  presenti  et  nomine  eiusd^ni  cumunilati^ 
ac  hominum  eiusdem  a(^  ad  opus  (bipede  donìÌ!ii^  nostre  dn 
sorcpcro^a  capelle  ipsius  comunitatis  stipulaaiti  «-t  acceptanti 
ac  me  dicto  notarlo  stipudante  et  recipiente  ni«nìin<'  \  ice  et 
ad  opus  diete  comunitatis  et  dictt^  eius  (  a^x-ljo  A<'  omnium 
aliorum  et  sini^'ulorum  ipionnn  prcseneialiter  interest  et  in- 
teresse poterit  in  tutiirum  \iiieiicet  vucun  jornatam  boschi 
seu  nemoris  ad  mensuram  dicti  locij  cherj  que  jornai.i  iKMnoris 
mouetur  ab  una  nicuori  pecia  boschi  dicti  h'onardi  \cndiiMris 
sita  in  tinibus  eiusdem  locij  ut  dixit  idem  xendiior  capiend'' 
ipsam  jornatam  vt  su{ìr<i  \a>nditam  contigue  et  retro  ipsam 
capellam  seu  ecclesiam  Cui  (paidem  jornate  ii:  premittitiir  \  en 
dite  coherent  tines  diete  ciuitatis  tauriiii  ab  oriente  et  cdia  pars 
ipsiiis  leonarcb  vt^ulitoris  ab  alijs  parti])us  saluis  ahis  coh.o- 
rentijs  si  (]ue  sint  \aTÌon\s  ad  lialx'ndum  tenendum  goldien- 
dum  {sic)  et  |)Ossidrn(hnn  et  (]uic(juitl  eidem  (Miiptor;  (boto 
nomine  ac  diete  comunitatis  et  li.  »mini]-)us  eiusdem  presen- 
tibus  et  futuris  deince])s  et  in  perpetuo  placuerii  la»  ieiHhnu 
cum  onuiil)us  et  singulis  (pie  ipsa  res  jìremittitu:-  xamdita 
habet  seu  solita  est  habere  intra  seu  infra  .un  Mi[)ra  s(«  in 
integrum  omni([ue  jure  et  actione  \sii  seu  requisicdone  sibi 
ipsi  reij  vendite  modo  aliquo  p<riinentiì)us  et  pertinere  seu 
spectare  valentibus  et  hoc-  prò  precir)  (->t  nomine  precnj  f1o- 
renorum  du'^rum   panii    p(Mìdi(u-is  monete  .Sabaudie  \ ad  a-is  a<l 
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racionem  solidorum  triginta  duorum  viannensium  prò  singulo 
lìoreno.  ^Juod  (puidem  precium  ipse  venditor  ab  eodem  emptore 
realitor   int<"^rcditer  ot  cum  eifectu   hcdDuisse  et  recepisse  con- 
t'c-ssus    fuit   a  dicto  r-mptore  di(  to   nomine  et    hoc  per  manus 
dicti   th^ane   i^astaudi   exactoris    et   gabelhitoris  nomine  diete 
comunitatis    gabelle    minute    eiusdem    comunitatis    Et    quos 
duos   11orenr)s  noiuine  dicti    })recy   idem    venditor    realiter  et 
intogralitiu-  numerauit  abuit  (?t   recepit  presentibus  et  viden- 
ti])us  dictis  testiÌ3us  et  me  dicto  notarlo  renuncians  ipse  ven- 
ditor ad    abuiulandam  cautellam  exceptioni   dicti   precij    non 
niuuorati  dati  soluti  et  tradditi  hac  {sic)  habiti  et  recepti  ac  spey 
future    nuiucrationis    et    receptionis.    Guam    quidem    rem    vt 
supra  \enditam  et  choerenciatam  cum  suis  juribus  et   perti- 
nencijs   idem   x.-nditor   seu    ipsius   emptoris   nomine   predicto 
ac  nomine  diete  comunitatis  ac  hominum  eiusdem  presencium 
et   futurorum   constituit  tenere  et  possidere  donec  ipsius  rey 
possessionem    i|)se  emptor  nomine  diete  Comunitatis   et    ho- 
minum   eiusdem    aecipcTit     i^orporalem    Guam    accipiendi    et 
rettincndi   deinceps  eidem  emptori    nomine  predicto  et  diete 
Comunitatis  et  eiusdem  hoiuinibus  licentiam  omnimodam  con- 
tulllt    at<jue    dodit    promittens    ipse    venditor    per    se    et   ejus 
heredes  dicto  emptori  nomine  predicto  stipullanti  et  recipienti 
nomine   et   vice    diete    comunitatis    et    eiusdem    hominum  ut 
supra  litlein   coutr. 'U(M-siam   seu  debatum  [sic)  eidem  tempori 
dietr.    nomine   seu   diete  comunitati   et   hominibus  presentibus 
ut   luturis  do  di(  la  re  \t  supra  vendita  seu  aliqua  parte   ipsius 
vllo   xiKjuam   tempore  non   inferre  nec   inferri   volenti   consen- 
tire, sed  ip.^am   rem   vt   supra  venditam   eidem   emptori   dicto 
nomine  ac   predietis  coniimitati    et    hominibus  vt    supra  pre- 
sentibus ot    futuris  tam   in    pn^prietate  quam   in    possessione 
ab   lioiiuu  (.v/V)homine  ])ersona  c^cclesiastica  uel  seculari  Ac  co- 
numi   colegio  et   vniversitate   legiptime  deffendere  auctorizare 
disbrigaro   in  judicio  et  extra  ipsius  venditorys  propriis  sum- 
ptibus  et   expensis  omnem(]U(^    litem    et   controuersiam    in  se 
sumere  tam  ante  littem  contestatam  quam  post  remissam  per 
pactum    expressum    eijdem    emptori    dicto    nomine   ac    diete 
conuanitati   et  houìinibus  eiusdem  vel   causam  habentibus  seu 
habiiuris  ab   eisdem  omnia  ex  (]uauis  necessitate  denuneiandi 
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et  appellandi  Que    quidem  omnia  et  singula  in  presenti   in- 
strumento contenta  ipse  venditor  promissit  et  convenit  dicto 
emptori  dicto  nomine  et  michi  notario  infrascripto  nominibus 
supradictis  stipullanti  et   recipienti  perpetuilo    firma   rata  et 
grata  validaque  habere  et  tenere  et  non  contrafacere  dicerc 
opponere  uel  uenire  aliqua  racione  uel  causa  de  jure  uel  de 
facto  Sed  ea  omnia  integra  obseruare  sub  ypotecha  et  obli- 
gacione  oninimn    oi    bingullorum    ipsius    vcnditoris    bonorum 
mobìlliiim  et  inimobillium  presencium  et  futurorum  reifectio- 
neque  omnium  dampnoriim    expensarum  et   interesse  litis  et 
extra  Rcnuncians  ipso  venditor  exceptioni  rey  non  sic  ireste 
prout  scriple  et  e  contra  Ac  doli  mali  vix  (sic)  metus  in  factum 
action!  condicioni   in  debiti   sine  causa  vel  ex  ìniusta  causa 
et  omni  alio  juris  ot  facti  xVc  legum  auxillio  quo  seu  quibus 
contra  premissa  uel  aliquod  premissorum  se   iuuare  voluerit 
et  ad  premissorum    unmiuni    roboris    firmitatem  jurauit    ipse 
venditor  tactis  corporaliter  scripturis  in  manibus  mei  jam  dicti 
notarj   subscripti  et  subsignati  de  quibus  omnibus  et  singulis 
ipsi  emptor  et  venditor  preceperunt   mie  hi  dicto  notario  fierj 
vnum  publicuni  iiL^trummiiiìn  ad  opus  dicti  emptoris  dicto  no- 
mino  dictaminc^    sapiontis    dictaiidurn  si)    fiierit    opportunum. 
S.  T.   —  Kt    ou'<^    lìornardinus    il<'  Soauis    Ciuis    thaurini 
publicus  inìp(TÌcilii   auctoritate  notarius  su].rascriptum  instru- 
montum    roceptum    por     oonthini    ( 'ristottDrum    de    anir^^Ht^tis 
lìotarium  publioum  ot  oiuoni  thaurinonsom  qui  mortis  prruop.ui 
illud  leuarc  nequiuit  vigore  comi^sionis  michi  sujxt    h^c  at- 
trilnite   in  hano    publicam    formani    h'iiaui    do    U' '111111    .{'^us 
notarj  deffuncti   hniaui  |)rotocolhiui  pr-'  ut  supra  (N)ntin'  tur  nd 
additto   ncc  mattato   vt  halxMt   variare   substanidani    idou    hu: 
me  subscripsi  juncto  signo  moo  tabollionaius  solhto   lidoni   ot 
roboris  hrmitatem  premissorum. 

VI. 

Copia  estratta  tla  copia  autentica.    (8    MA(.Gìo)   -   14 '-'5). 
In  nomine  domini  amen  Anno  domini   quatuorcontosimo 
sexsagessimo  quinto  indicionc  decima  torcia  dio  octava  monsi.s 
maij  ibique  personaliter  constitutusante  prosentiam  ni-ij  notarj 


hic  stipulantis  et  testium  infrascriptorum  leonardus  Flandria 
de  cherio  per  se  et  heredes  suos  vendidit  ac  dedit  jure  proprio 
et  in  franchum  alodium  secundum  consuetudinem  huius  ci- 
uitatis  comendabilli  viro  Oliuerio  de  crouexio  ciui  taurini  et 
massario  eiusdem  comunitatis  mique  notario  stipulanti  more 
publice  persone  et  ad  opus  diete  comunitatis  et  ad  opus 
diete  capei  le  domine  nostre  de  sorepcrga  vnam  jornatam  boschi 
ad  mensuram  loci  cherj  de  vna  ipsius  leonardi  pecia  boschi 
sita  in  finibus  ejusdem  loci  capiendo  ipsam  jornatam  contingue 
retro  ipsam  ecclesiam  cui  cohcrent  fines  huius  ciuitatis  cib 
oriente  et  alia  pars  ipsius  leonardi  ab  alis  partibus  salnis  etc. 
ac  habendum  etc.  precio  duorum  tìorenorum  parui  pondoris  etc. 
quos  idem  leonardus  habuit  et  recepit  in  pecunia  numerata 
a  dicto  massario  de  pecunis  diete  comunitatis  manu  tamen 
Ihome  gastaudi  exactoris  gabelle  minute  ejusdem  comunitatis 
de  precio  eiusdem  gabelle  presentibus  et  videntibus  me  no- 
tario et  testibus  infrascriptis  constituens  so  tenere  etc.  pro- 
mittens  per  se  et  heredes  dictis  massario  et  michi  notario  sti- 
pulanti etc.  legiptime  deffendere  etc.  sub  omnium  boiiuruni 
suorum  etc.  jurauit  et  habere  ratum  etc.  do  quibus  instru- 
montum  ad  opus  diete  capello  et  (hicte  comunitatis.  actum 
tliauriiìis  Ì!i  [)]atea  apud  ])aii(  bum  a])potece  dicti  thomo  gastaldi 
ipso  prosente  et  johanne  eius  fdio  egregio  anthonio  scriuandi 
ciuiijus  taurini  et  fratre  nicholao  de  ì)ocutis  cant<^re  Sanati 
Soliitoris  t^sti])us  ad  hoc  vocatis  ot  rogatis  do  quibus  instro- 
nioiitum  ad   opus  quorum   intorerit. 

S.  I.  —  1m  (\s4-(>  ì)rrnar(Hnus  de  vSuauis  ciuis  thaurini 
])ul)n(ais  imperiali  .iiicti  adtato  notarius  suprascriptum  instru- 
nu'iitum  receptum  p(  r  (juondam  cristofforum  de  angollo- 
tis  Xotarium  {)ubHcum  ot  ciuom  thaurini  qui  morte  preventu 
illud  louaro  non  pouiit  vigore  comissionis  michi  super  hoc 
concosse  in  liane  ])ublicam  formam  louaui  ox  dieta  notulla 
dicti  quondam  notari  defuncti  nil  additto  nec  multato  quod 
hcd)eat  variare  subsianciam  ideo  hic  me  subscripsi  jonto  signo 
mou  tabellionatus  soliito  in  tidom  et  robur  premissorum. 
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VII. 


Copia  estratta  dal  proprio  orii^inalc.   (S   ^Ia»!».!'»   -    I4'',S). 

Anno    domini     niillcsimo    qiuiterceiìtesini'ì     st^xa^'csinio 
quinto  indiciono  decima   tertia.  di»'  octaua  nicnsi.s   maij   luiius 
acri    et    publiri    instrumenti    serio   omtiibus    sii    iiotum    (]ur>d 
Iconardus   I^^landria  de    cherio    |)er   s<'  et    suos  lierodes  dcdit 
vendidit  et  tradidit  jure  proprio  et  ad  impcrpt^tiiunì  Ì!1  lilxMiim 
et  franchum  allodium  commeiidabiìi   viro  oliiitrio  de  c>'niexio 
cìui  taurini  et  massario  comunitatis  eiusdem  n^ichicpi''  notario 
puì)lico  infrascripto  more    publicc    persone  iiìKMìtibus    stipu- 
lantibus  et   recipientibus   uice    et    nomine    ipsiiis  rniniiiiitatis 
et   ad   opus  Capello  domine  nostre  de  v(>/^/>r;  ^■z  sii»'   in   Imibus 
huius  ciuitatis  vnam  jornatam  boschi  capicndam  per  in-'iisuram 
loci  cliery  de  \  iia   ipsiiis  \enditoris  pecia  boschi    iiiai^-ris  con- 
tinencie  sita   in    fmibus  (dusdem    loci    chcrv  capiiMido    ipsam 
jornatam  contigua  retro  ipsam  ecclesiam  cui  coherint  fìncs  huius 
ciuitatis  taurini  ab  oriente  et  alia  pars  ipsius   hvìnardi    ab   alijs 
partibus  saluis   alijs    vcrioribus    continibus    si    (pi*'   siiìt  ad  ha- 
bendum  tcnendum  possid(Midum  et  quicquid  eidcni  conuiiìitai  i 
deinceps  perpetuo  ]dacuerit    faciondum   cum   oiiìni])!is  et    siu- 
gulis  quc  dieta    jornata   vendita    habrt    supra   s<^    et    intra   se 
et  quc    infra   suos    continentur    contines.    Va    h<^c    prò    jìrcvno 
duorum  tlorenorum  parvi  ponderis  monete  Sai)audie  (Mn*sibi!is. 
Ouos  idem  T.eonardus  habuit   et   rece|)it    in   pecunia  lìumerat a 
a  dicto   massario  de   pecunijs  diete  conmnitatis    nianu    tamen 
thome  castaidi  exactoris  gabelle  miiuite  eiusch'm  conuniitatis 
de  precio  eiusdem   gcd)elle  presentibus  et   \ideiuibus   me  no- 
tarlo et   testibus   infrascriptis.  Constituens  S(^  didus  leonardiis 
tenere  et   possidere  dictam  jornatam   boschi   venditam  neiinin^» 
et  vice  dict(^  communitatis  taurini   uscpiequo    ijìsa  comunitas 
eiusdem  rei    possessionem    acceperit    corporcdem   seu    ali(|uis 
alius  uel  alij   prò    ipsa  comunitate.   Ouam   accipiendi   (piando 
et    sicut    voluerint    licentiam    eisdem    contulit    et    dedit.  Pro- 
mittens  dictus  venditor  per  solempnem  sti})uIacionein  s»-  «-bii- 
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gando  p(M-  se  et  suos  heredes  suprascripto  massario  et  michi 
notarlo  ut  su[)ra  stipulantibus  de  dieta  jornata  vendita  litem 
nel  controuersiam  vi  lo  vn(]uam  tempore  niouere  eidem  comu- 
nitati  lìccpu^  ag<'ntibus  et  tenentibus  prò  ea  sed  ipsam  eidem 
coinunitati  per])etuo  Icgiptinìc  deifendere  auctorizare  et  disbri- 
-■arc  disbrigatamque  manutenere  ab  omni  persona  comuni 
coh^fj-io  et  vniuersitate  in  judicio  et  extra  vaquam  que  et 
(xpeditam  tradderc  possessionem  Et  dictam  vcndicionem  et 
alia  omnia  et  singula  suprascripta  rata  grata  ualida  et  firma 
li.iber-'  pcr[)etuo  et  tenere  sic  (]ue  attendere  et  obseruarc  et 
in  rullio  contrafacere,  dicere  opponere  uel  uenin^  ali<pia  ra- 
(  ion<'  uel  causa  de  jure  nel  de  facto  sub  obligacione  omidum 
bonoriim  suorum  una  cum  reifccione  dampnorum  expensanim 
et  intorcssi-  litis  et  extra.  Et  juramento  suo  tactis  scrij)turis 
prestito  in  iii-'i  notarij  Manibus.  De  quibus  omnibus  jussc- 
runt  fieri  \)rv  me  notarium  infrascri])tum  unum  publicum  instru- 
mentum et  ])lura  si  requirantur  eiusdem  tenoris.  Actum  taurini 
in  p)lat(\i  apud  banchum  apothece  dicti  thome  gastaldi  pre- 
sentibus i])so  toma  (^t  johaiìiK^  (dus  tìglio  egregio  anthonio 
seriuandi  e  iiiibiis  taurini  et  Iratre  nijcholao  de  bechutis  cantore 
monasterij   sancti   Solutoris  prò  testibus  ad  hec  vocatis. 

S.  T.   Ki   me    cris])otoro     de     angeletis    cine    taurini 

piiblico  i!ìì])eriali  auctoritate  notarlo  et  curie  Illustrissimi 
])rin';ipis  et  domini  nostri  domini  sabaudit^  ducis  etc.  jurato 
(pai  i-remis^is  omnibus  dum  sic  agerentur  presens  interfui 
noe-anset  hoc  instrumentum  recepì  rogatus  quod  in  hanc  pu- 
hlieim  formali!  redegi  meque  hic  subscripsi  et  meum  aposui 
tabcllie>natus  si<'-num   in  t(^stimonium  vcritatis  premissorum. 

Vili. 

(  hdin<  dì  paiì^amento  dato  dal  Massaro  (Economo)  della  città 
d;  'r.'nfL>  .!  favore  dol  iondmcntc  Cattelano  De  la  bar  da:  aita,  per 
e^i-ru  da/!\ìcce)uaion  delle  (ribelle  della  Città  quattro  fiorini  in 
soddis/aiioìie  dei  lavori  fotti  per  conto  della  Città,  nel  condurre 
pei  ijKoHordiii  '^ionii  eontinui  con  due  muli,  calcina,  sabbia  ed 
nìin  luatenali  per  la  nedipcazione  delT antica  Chiesa  di  Sufierq-a. 
(^jo   Novembre  -  14^5)- 
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Fonti:   A.  T.'oriy:.  è   una  carta.   -   lì.  Copia  estratta  dil  proprio  orij;. 
Mei.  di  pitbbLic:   Si  riproduce  A.   -   N'unì,    ii.   -   Ma/,    i.   -  ("at.'   s.   - 
Cappelle.   -  Inventario  I.essona. 

Ex  pcirlc  Oliuerij  do  Corucxio  inassarij  (•(ìnninì.s  t aurini 
mandatiir  ])artholom(^o  de  sancto  georgio  (|uat]ic!uis  in  dr- 
ductioncm  huius  in  quo  lenctur  eideni  (N)nìunitati  soluaL 
Cliatclano  de  la  bardazana  vic(^  et  nomine  diete  eoniunitatis 
(juatU'T  tlorenos  parui  ponderis  prò  resta  rt  linai i  smIu- 
cione  XIII]  jornalium  per  ipsum  faetorum  cuni  du()])Us  niuHs 
ad  eonducendam  niat(^riam  ealeis  sablonis  laleruni  rtc  ad  (  a- 
pelhun  domine  nostre  de  soropcì^^a  pr<>  ipsa  relieditticanda.  In 
quorum  testimonium  jussit  fieri  prcsens  nìandatuin  più-  me 
Xotarium  infraseriptum  vScribam  diete  Comunitatis  Di»-  xx  no- 
vembris  M.  IIIJ^'-   l.x\'   sul)  meo  manuali   sìlj;ik'Io. 

CRISPoFORUS  de  AXe,LLi:ils. 

Item  plus  per  jornal»-    ununì    taeiiun    p-ist   dic^tum     man- 
datum   ut   supra   grossos   quatuor.  OliulkìL'S. 


IX 


Mandato  di  pai^^anioito  spedito  i/a/  .Uo^so/o  [/■'.(  o no ))io)  dcHit 
Città,  col  (]ualc  invita  i\\('{(')isati'rc  doi/r  i:<f/h//f  di  o.^^a  Città  n 
f)a<^arc  por  suo  conto  a  Miiìiclo  Po  lìor tramo  ijuattio  fio)  ini  od 
undici  grossi  e  inezia  ri  stanto  --ve  eroditi^  pei  tì'Oìit'  otto  '^ioììiotr 
da  Ini  in/piegato  con  duo  niiiìi  noi  i  ondar)  o  nuitoriaii  alla  (  appi  Ila 
di  Nostra  Si^L^nora  di  Saporirci  por  la  ,s/oi  nodi/ica  :/o/o  .  [o  l)i- 
eembre  -    1465). 

/■onti.  —  L'orii;inale  è   una  carta. 

J/ot.  di  fìiitìldioo.   A.  ori-in.   -   V>.  (a)pia.  Si  riproduce   .\.   .Xntii.    11.    - 
.Maz.    I.   -  Cat.   S.   -  Cappelle.   -   Inventario   Lessona. 

Ex    parte    Sindicnrum    et    massarij     eomunis    nìandatur 
Bartholomeo  de    sancito    g-eorodo  Ouathcnus    in    deduetioncm 

O  «^  -'^ 

huius    in    rpio    tenetur    comunitati    pm    resta  priM^ij     LTabcìle, 
soluat  mielueli  de  l)crtramo.  ([uatuor  Horenos  et  undecim  gros- 
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sos  eum  dimidio  quos  rostat  habere  prò  jornalibus  XXXVllj 
])er  eum  tacti.s  ad  eonduecndam  materiam  ad  capellam  domine 
nostre  de  soiopoi  i^a  eum  duobus  mulis  prò  ea  rehedifficanda. 
In  (juoruni  testimonium  jusserunt  fieri  per  me  notarium  intra- 
.seriptum  seril)am  eomunis  ])resens  mandatum.Die  sexta  mensis 
dccembris  M.  inr   LX  (]uinto.  Sub  meo  manuali   signeto. 

Ckisp(jforus  de  axgeletis. 


X 


hrdìOìnr}it>o  ro;^ato  do  An^^ollotis.  col  <jnalo  il  Rov.  Pudooico 
ì^io'^orii  Cappolloììo  dolio  Chiesa,  qnal  Rettore  della  Pairocdiia 
oli  S.  l'onuìiaso.  non  potendo  pCu  attendere  alla  Cappel  Ionia  del  hi 
Chiesa  di  S.  Mona  di  Superara,  di  consenso  di  J/onsii:nore  Cose  oro. 
e  dii  Siincni  dilla  Città  l'atrona  di  detta  Chiesa,  ha  in  Imn^o  M(o 
deputalo  il  Padre  C  lordano  Po  Solario  deld  Crdine  di  S.  Pome  meo, 
eoirobb/ioo  al  niede.sinio  di  attendere  al  ser:i:iodi  quella  Cappella, 
e  di  pai^ore  al  detto  Cudooico  Cioi:cri/  cinque  fiorini  ooìii  anno, 
avendo  in  tnh  atto  i  Sindaci  della  Città  date  le  istruzioni  ivi  de- 
scritte al  dCta   Padìi     (1  lordano,    il  quale  si  oùbli^'ò  di    osservarle. 


-    (lineai'' 


i,]f)^)ì. 


/:,;;//.  _  Sono  tre  carte.  (  opie  dell' isless"  atto,  una  autentica  De 
Aii-clletis,  e  due  dal    Notaio  De  Soavis. 

Mot.  di  pidddiL  .:  A.  orig.  -  B.  copia.  Si  riproduce  B.  -  Num.  12.  - 
Ma/.    I.   -  Cat.   N.   -   Inventario  Lessona. 

Tn  nomine  domini  amen.  Anno  eiusdem  millesimo  qua- 
toreentesimo  sexagesimo  sexto  indictione  decima  quarta  die 
soptima  mensis  junij.  huius  veri  et  publici  instrumenti  serie 
omnibus  sit  n.^tum  quod  venerabilis  presbiter  Dominus  ludo- 
uicus  viogerij  de  virlis  rector  eeclesie  sancti  thome  de  taurino 
Cai)ellanusque  eapelle  domine  nostre  de  sorepcrga  site  in  mon- 
tanea  huius  ciuitatis  concernens  non  posse  comode  ad  regimen 
diete  eapelle  superesse  ut  expediret  pre  occupatione  diete 
su*'  ecclesie.  Ex  eius  certa  scientia  citra  tamen  preiudicium 
jurium  suorum  sibi  competentium  in  et  super  dieta  capella. 
(Ann  consensu  et  auctoritate  Reuerendi  in  Crispo  patris  et 
domiiìi  domini  episcopi  huius  ciuitatis  sibi  ut  asseruit  ad  hoc 
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concessis.  Ac  ociam    cum    consensi!    et    voluntate    Xoì)ilium 
nvcokiv  de  becutis  et  thome    de    _ij;-(^rzano    sindicoruiii   conni- 
nitatis  ipsiiis  ciuitatis  ibidem  ]ìresentium  et   (^)n.sensuni   i^rc- 
bentium   vice    et    nomine    eiusdem    comunitatis    liabentis   jiis 
patronatus  diete  capelle    loco   sui    constituit   et   deputauit   ad 
regimen  ot  administracionem  ])redicte  capt'llc  l)<Miiine  nostre 
de  So/<)^rrL:c7  juriumque  suorum  venerabilcni  fratriMii  l(»rdaninn 
de  solario  ordinis  Sancti  Dominici    ibidem    ì)resenteni   et   ac- 
ce|>tantein  ad  eius  vitcnn  perpetuo  dum  ])enef(^<-(>rit.  Do  (aiiiis 
deuocioiK^  discrecione  ac  morum  vcMUistate  ab  oxpcrto  dicuutur 
cerciorati    ita   ut    in   nullo   nisi   \n  bonum  sus})icar!   (N)ntingai. 
(  )ui    frater   ]ordanus    ])romisit    soUempnittT   medio   juramento 
suo  manu  posita  ad  poctum  {S!(  )  more  roligiosorum  prestito  sino 
aliqua  exceptione  juris  vel   facti    se  obligando  dicto  domino 
ludouico  stipulanti  prò  se  ot    nomine  diete   capollc  dictisque 
sindicis   stipulantibus  vico    et    nomine  dicto    comunitatis    ])r(- 
textu    juris    patronatus    predicti     IkMie    tidelittu*   ot    dilig(>ntor 
superesse  n   vaiare  circa  regimen    administrationem    ot    con- 
seruacionem  diete  capelle  vt  bonorum  eiusdem  tam  mol)ilium 
(juam    immobilium    presencium    et    tutur^Tum    suo    posso.    l\t 
tam   in   diuinis  otiìcijs  quam    alijs  oporibus   debitis  ot    necos- 
sarijs.  Nec  non  dare   reddere  et  soluore  oidom   donimi   ludo- 
uico   presenti    et    stipulanti    (piolibet    anno    (|uin(}ue    tìorenos 
parui    ponderis  monete    sabaudie  curroiuis    ad    tosta    pascal ia 
in  presoncia   sindicorum    diete    comunitatis  (jui    prò   iompor(^ 
fuerint   in  ]ìace  ot  sine  lite.  Sub  o])]igaoiouc  omuiiini  l)onorum 
suorum  mobilium  et  immobiliunì  prosoncium  et  futuronnu  mìa 
cum  reffecione  dampnoruni   oxpensarum   ot   interess''    litis  et 
extra   Et    hoc    idcj   (juia  dicti    dominus    ludouicus    et    sindici 
(juibus  supra  nominibus    et  prout    ad  vnumntjuomqut^  pt^rtinot 
et  spectat  (V3ncesserunt  eidem   fratri  Jordano  ])ressonti  c^t  sti- 
])ulanti.  Ouod  ipse  habeat  ot  percipiat   et   suas  tac  iat  obuon- 
ciones  et   emolunionta  altaris  diete  capelle   ut   sunt  oblacioiuos 
(^t  \-ota  que  reddentur  conui^iientos  tamen  et  roseruantes  quod 
(ìblaciones  que  prò  votis  tient   in   cera  sub  (puuuuKpU'  specie 
et   prò  legatis  tam  ex  vltimis  voluntatibus   (luam   alias  (juovis 
modo.  Et    materia    ìaterum   seu   monorum    et    togularum  seu 
cuporum   (lue   voU)    ibi    defferentur    per    ip^jum    fratrcm   Jor- 
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danum  conseruentur   in   signum  deuocionis  Et  quia  reseruan- 
tur    ad    fabricam    dictc>    capelle    De    alijs    vero    oblacionìbus 
ri    obuencionibus    faciat    et    disponat    idem    frater    Jordanus 
iaciatque  et   dis|)onere  possit  et  sibi   liceat  ad  libitum  volun- 
taiis.   Acto    sic    inter    eos    pacto    expresso.   Item    quod    idem 
frater  Jordanus    non    contradicat    vel    contradicere   seu   impe- 
dimentum  dare  possit  ali(]uil)us  sacerdotibus  cuiusuis  generis 
<^t   ordinis  sint  venientibus  <ul    ipsaiu   capellam  et  volentibus 
ibid.MU    celebrare    missas    et    alia    diuina    officia   ymcì    ])Otius 
o'isdtMn   a<omodare   ])aramenta    librum    et   alia   necessaria  que 
]ìab(4)it   prò   ipsis  celebrandis  gratis  et  amoro  Deij   atque  glo- 
rios<'    virginis    Marie.    Teneatunpie    et    idem    frater    Jordanus 
imiontarium    facen^    de    bonis    diete    capello    tam    mobilibus 
(piam   Ì!umobilibus  quo   inutuiiei    (^sse  apud    ipsam  ecclesiam 
el   eideni  ]M'rtin<Te  ac  spoetare    nouerit  modo   et    in    futurum 
s!(  ut  continget  (lari   et  offerri   addend(3  eidem   inuentario.  Et 
alia  omnia    et    singula    facere   et   exercere    circa   regimen    et 
administracionem  diete   capelle   tam    in   diuinis   offìcijs  quam 
cdijs  utilibus  et  necessarijs    que    prò   jkisso   fcìcere   poterit  et 
negociari   (|ue   omnia    et    singul.i   suprascripta  et    in   presenti 
instrumento    contenta    dicti    contndìcntes    et    eorum    quilibet 
dictis  nominibus  prout   ad   unumcpienique  pertinet  et  spectat 
])romisserunt   sil)i   ipsis  ad   inuicem  et  vicissim    sollempnibus 
stipulacionibus   bine    inde    interuenientibus  rata   grata  ualida 
et    tirma    babere    et    tenere    sic    (pie    attendere    et    obseruare 
prout  ad    viumKpiemqu*^  pertinet  et  spectat.  Et  in  nullo  com 
trafacere  dicere  opponere  vel    venire  sub   mutua  obligacione 
bonorum  diete  comutiitatis  et  ipsorum  dominorum  ludouici  et 
fratris    jordani    reffeciimeque    dampnorum   expensarum   et   in- 
teresse litis  et   extra.   De  quibus  omnibus  jusserunt  fieri  per 
me  notarium  infrascriptum  ad  opus  cujuslibet  cuius  interest 
et    poterit    (iuomodolibet    inten^sse    tot    publica    instrumenta 
(juod  fuerint  n(^c(^ssaria  et  o])])ortuna  sapientis  Consilio  et  dieta- 
mine  si   fuerit   (^xpediens.  Acta  fuerunt   hec  in  dieta  ciuitate 
videlicct  apud  banchum  domus  massarie  Comunis  presentibus 
nobilibus  anthonieto  de  cabegliata  et   georgio   de   Carcagnis 
Thoma  gastaldo  et  ]3ricio  de  Bricijs  ciuibus  taurini  prò  testibus 
ad  prcmissa  vocatis  et  rogatis. 
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wS.  T.  —  Et  me  crìspoforo  de  cingdetis  ciiu^  tcUirini 
pul)lico  Imp<TÌcili  auctoritcìte  notarlo  et  curie  Illustrissimi 
principis  ri  domini  mastri  domini  Sabaudi*'  Dueis  eie.  jurato 
Qui  premissis  omnibus  dum  sic  a^'erentur  jjrcsens  int(Tfui 
vocatus  et  hoc  instrumentum  recepì  rogatus.  (Jund  in  liane 
Dubliccun  formam  redc'»"!  ad  opus  diete  comunilatis  habcnii.s 
jus  patronatus  suprascripie  capciie  metjuc  lii(-  .su'^scripsi  et 
meum  apposui  tabellionatus  signum  in  testini- )niiini  xcritatis 
premi ss()rimi  omnium. 
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Insti  0)ìirìiU\  rooaio  Ccviiò,  ni  liifìi  del  qiiaìr  la  iiUn  ili 
Toviììo  fili  da(o  iìì  ''ììfìf(ìi<!  f^n'l^'  !i(.i .  d  l'ita  al  padì(-  (incidano 
di'  Solano  d<  II'  (  hdino  di  S.  Pi^nioiico,  dimorante  a  Siif>('!\L^a,  ìduì 
i assilla  coìi  trryciii  lovoìd'i  r  />ra/:ri  s://  sulle  fini  di  7\'>!,;o  <! 
Siiptì'i^a.  )ìicdia)it>.  idìiìiuo  luto  di  una  lilua  di  cera  da  ìiiiietleì^i 
alti  Sindaci  d'Ha  Città  ùin  facoltà  alla  Città  di  ripìondrrr  il  f^o-- 
scsso  di  detta  Ca^sina  e  Cai  a  111  morte  ili  deti<'  I^adir  (lioìdauo 
sema   dipcìidere  da  pei'sona   ali 'ina.     ~  .MaLi'^^io  -    i  17S). 

lùo/ti.   —   1/ originale   è  una  farti. 

J/et.  di  />iit>tì/ic.:  A.  ()rii::in.  -  I'..  Copia  ani'  ntica  -  C.  CDpia  <,>ti.i!ia 
da  1>.  e  collezionata.  .Si  riprochua-  l".  Num.  13.  -  .Maz.  1  -  Cat.'  S'*.  - 
Cappelle.  -  Inventario  Lessona. 

In  nomini^  Domini  nostri  jhesu  (1irisj)i  AnitMi.  Anno 
eiusdem  Domini  millesimo  (|uatercentesimo  scptuag-'simo 
octavo  Indicione  undecima  die  septima  mensis  ^[a\-,  actum 
in  Civitate  raurini  super  pallacio  diete  Comunitcitls  ])r(\s(Mi- 
tibtis  Leonardo  de  madis,  et  Ludovico  tillio  (|uondam  johamiis 
de  Solario  de  mediolano  h  ibitatoribus  et  civibus  Taurini 
Testibus  ad  hec  vocatis,  et  rogatis.  In  quorum  t(\stium,  et 
mis  (.S7V)  infrascrlpti  notar!  presencia  constituti  in  presencia 
spectabilis  (ìlaudi  Bauzani  Vice  Vicarj  diete  Civitatls  Nobilis 
Barbonus  de  Strata,  et  Philippus  ^Morelli  Sindici,  et  Procu- 
ratores  diete  comunitatis,  et  sindacarlo  n«mìine  ipsius  Comu- 
nilatis, cum  auctoritate,  et  voluntate  et  consenssii   infrascrip- 
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t.)rum  duodeclm  Sapientium,  et  electorum  per  credentiam 
secuntur  Georgius  Gastaudi  Georgius  Carcagni  Baptista  Al- 
lamani  Ste|)hanus  de  ^Madis  Dominicus  Perati  Petrus  Palmeri 
Millanus  r\arerij  P>runus  do  Cruce  Ranerius  de  Carrerinis 
(ilaudius  Rr)leti.  Anthonius  Cortc^xij  Dominicus  Canova,  et 
ipsi  Sindici  duodeclm  saplentrs  ])renomlnati  nomine,  et  vice 
diete  Comunitatis  Taurini  dc^lerunt,  et  concesserunt  in  eiìiphi- 
tensim  p<"r})etuarn  in  rius  \lta  dumtaxat  veneraì^ili  fratri 
lordano  de  Solario  ordinis  Sancti  Dominici  commoranti  in 
Sd/ ,>pf  i  '^>ia  tino  Taurini  ibidem  presenti  prò  se  dumtaxat  in 
eius  \'lta  reelplenti  \idell(;et  grangiam  seu  domum  imam 
cum  territorio  lcd)orato.  et  ])ratluo  simul  tenentis  sitis  super 
tinibus  l'aurini  uì)l  dlcitur  in  Sorope/'i^ia  sub  suis  coherencijs, 
et  ])rope  t'onteni  sui)tus  Soroperoia  ad  habendum  tenendum, 
godirndum,  et  ])ossidcndum  in  eius  vita  sine  contradicione 
dicto  comunitatis  vd  alterius  cujuscumque  persone,  et  salvo 
(]Uod  liti,  et  fruì  \ale  arbitrio  boni  viri  prò  ficto,  et  nomine 
fìctns  omnl  anno  unius  libre  cere  dande  et  solvendo  in  ma- 
nibus  .Sindi(T)rum  tlicte  Comunitatis  nomine,  et  ex  Causa  lìctus. 
(juam  «luldem  domum  seu  grangiam  cum  suis  tectis  teris  (.svV) 
]»ratis,  et  aliis  suis  juribus,  et  pertlnencijs  predicti  sindici, 
et  duodecM'm  Saplentcs  ])romiss(^runt  manutenere  dicto  fratri 
jord.nio  in  fino  vltf  sue  dictas  r(^s  ut  supra  in  emphiteusim 
concessas  contra  (juamcunKjue  personam  in  iudicio,  et  extra 
et  post  mortem  dicati  fratri s  Jordan!  et  liceat  diete  comunitati 
seu  Sindicis  ipsius  Comunitatis,  et  prò  tempore  fuerint  pos- 
sossioni  dlctarum  r<'rum,  et  jurisdicionem ,  et  possessionem 
capcM-e  et  tenore  ut  rem  proprlam  sine  licentia  alicuius  persone, 
et  cum  promissionibus  renunciaciombus  obligacionibus,  et 
alijs  solempnitatibus  ad  hoc  necessarijs,  et  opportunis  de 
(]uibns  omnibus  suprascriptis  preceptum  fuit  michi  Notario 
infrascripto  fieri  debere  publicum  instrumentum,  et  quot 
fuerunt  recjuisita  Consilio  sapientis. 

S.  T.  -  Ego  Secundinus  Canis  Ci  vis  Taurini  publicus 
Imperiali  auctoritate  Xotarius  suprascriptum  instrumentum 
p(T  nunc  quondam  (\gregium  Joannem  Canis  genitorem 
meum  Xotarium  receptum  et  in  protocolis  suis  manu  sua 
propria  protocolatum  vigore  potcstatis,  et  comissionis  michi 
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facte  per  spGctabilcm  juris  utriusque  doctorem  domiimm 
Johanninum  do  Gatinaria  Judiccm  Civitatis  Taurini  de  (Msdeni 
prout  invcni  in  publicam  formam  suprascriptani  le  vari  propria 
lìitLnu  nil  addilo  vel  mutato  (|Uod  substanciain  habitat  variare 
necciue  'su')  subscripsi  si^-num  mcum  labellionaius  apposui 
in  tìdeni  et  testimoniuni  preniissoruni. 
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InsfìOìììrììfo  .  ro'^aìo  /^lu  [ujh'ìiì  .  Sri^rcto>  i^»  dtìlii  (In  in,  rof 
naie  la  Cina  (/:  Toìino,  stante  la  i.UìIìì:^  tir'  {'af^pc/Iaiio  dcUa 
Chiesa  ili  Siip('i<^a,  i,i  s<\i^i(ito  alla  morte  del  Rev.  l jalovico  Vio- 
C^erij  Reifoie  di  'jueìla  (Chiesa  ha.  di  eojisenso  del  Cieaeia  [generale 
di  Moiisr^aeT  l'eseoro  di  Far  ino,  in  suo  Inoi^o  ìioininata  il  siiinor 
('aìioìiieo  Cioaaai  i>echuto,  il  quale  si  ohhlii^ò  di  soddisfate  a  tutti 
li  pesi  a  della  Capp.  ilauia  (sic)  dipendenti.  (3«)  Ottobre  -  1479). 

Fonti.  —  L'atto  è  scritto  in  pergamena.  Copia  diirtianici-tr  tra- 
scritta ilairorii;inale. 

Met.  eii  pulìblic.'.  A.  orig.  -  !>.  copia.  Si  liprodu.x-  !'.  N'unì.  14.  - 
Ma/.  I.  -  Cat.*  S^.  -  Cappellanie.  -  Iiivciitario  I.(  s-^ona. 

In  nomine  Domini  amen  ann<)  Domini  MilK-hini'»  (ju,!- 
drigentesimo  septuag'esimo  nniio  in(Hcione  duodecima  dio 
])enultima  mrnsis  octobris.  Aoimn  Loarini  in  «laustri)  iìceK'>.i<' 
Cathedralis  'l"auiiii«iis;s  ai:  in  (l*>m.)  hai)ita<.i.  )nis  venorabilis 
domini  Johannis  iieohuti  ipsius  oeelesie  cMiioniei.  l'ri  scntibiis 
ibidem  Nobili  Anthonio  Cortexij  et  (\L;TOLrio  Causitìico  I*ot:-'> 
cupe  Ciuibus  Taurini  testibus  ad  infraseripta  u<>(\itis  oi  xo- 
,5^»"atis  tenore  liuius  publici  instrumonti  ounotis  pai<\'it  euid<MU<^r 
({iiod  constituti  ante  presenciaiii  KeucroncH  sfnbs  Apostliolico 
protlionotarij  domini  (ìulliermi  C.icio  Taurinensis  Archidia- 
coni  et  Reuorondissimi  in  (Vispo  Patris  et  domini  domini 
Johannis  de  Compesio  Dei  et  ApostoHce  sedis  gratia  Episcopi 
Taurinensis  Loeum  tetientis  ii^enoralis  Xobiles  (leoririus  do 
Bechutis  et  Johannes  ^Nlichacd  l-'orrerij  ciues  ac  Sindici  ot  pro- 
curatores  et  Sindicario  et  procuratorio  nomine  prefato  Comu- 
lìitatis  et  Ciuitatis  Taurini  constante  pul)1ic(^  d(^cumento  re- 
cepto  per  Ludouicum  Xasy  ciuem   Taurini   notarium  pubHcum 
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sub  anno  indicione  et  die  duodecima  mensis  presentibus. 
Eidem  Reuerendo  domino  Documtenenti  reuerenter  parte 
ipsius  Coinunitatis  exposuerunt  quod  in  presenciarum  propter 
mortem  quondam  uenerandi  doinini  Dudouici  Viogerij  ultimi 
Rectoris  ecclesie  sancto  Marie  de  Sì(perj:^ia  site  ultra  padum 
in  fìnibus  'Taurini  vacat  dieta  ecclesia  cujus  ecclesie  jus  pa- 
tronatus  presentandi  rectorom  spectat  et  spectare  dignoscitur 
ipsi  comunitati.  Et  ne  ecclesia  ipsa  defectu  rectoris  propter 
longeuam  uacationem  detrimentum  suscipiat  vigore  dicti 
eorum  mandati  s])ecialis  eidom  Reuerendo  domino  locumte- 
tìonti  in  Rectorom  ot  ministrum  diete  ecclesie  sancte  Marie 
de  Snpef-'^ia  nominarunt  et  presontarunt  et  nominant  et  pre- 
sentant  renerabilem  Dominum  Joliannem  ]^)echutum  Canoni- 
cum  Taurinonsem  ibidem  prosentem  tamquam  idoneum  et 
siitìiicientom  ot  acceptantem  supplicando  ut  dictam  presenta- 
cionom  admittere  dignetur  et  ad  dictam  presentacionem 
admittero  ut  premittitur  iactam  ipsum  doininum  Johannem 
(lo  dieta  ecclesia  cutii  suis  juribus  et  pertinencijs  inuestire  et 
(\inonioe  instituere  dig-naretur.  Ipso  rpiidem  Rouerendus  Do- 
minus  loctmitonens  informatus  de  jure  patronatus  ipsius  co- 
muni tati  s  et  recepto  corporali  juramento  i\h  ipsis  procura- 
tnribus  (piod  in  hujusmodi  presontacione  non  interuenit  nec 
interueniet  fraus  (Tdus  simonia  nec  ut  nec  aliqua  alia  illicita 
pactio  prefatam  ])resontacionem  tamquam  de  uiro  idoneo  factam 
rattain  et  grat.iiTi  habuit  et  illuni  admìsìt  et  ad  ipsius  Comuni- 
tatis  presentacionem  ])refatam  eundem  Uenerabilem  dominum 
Johannem  iì)i(lom  presentem  de  dieta  ecclesia  sancte  Marie  sic 
uol  alio  modo  tiacante  cum  suis  uni  versis  juribus  et  pertinencijs 
per  traddicionenì  anulli  sui  canonico  inuestiuit  et  illam  eidem 
contulit  ot  assignauit  curam  et  regimen  ejusdem  ipsi  domino 
Johann!  tam  in  spiritualibus  quam  temporalibus  plenarie  com- 
mittondo.  Et  hoc  ideo  quia  ipse  dominus  Johannes  modernus 
rector  ij)sius  ecclesie  in  manibus  prefati  Reuerendi  domini  Ui- 
carij  ot  locumtenentis  generalis  jure  jurando  firmauit  ipsi  eccle- 
sie debitum  et  solitum  diuini  cultus  impendere  seu  impendi 
Tacere  famulatum  bona  ejusdem  non  alienare  alienata  et  de- 
perdita recuperare  et  prò  posse  augumentare  et  de  ipsis  in- 
iientarium  debitum  Tacere  infra  sex  menses  presentandum  in 
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archiuio  Episcopali  recliulendum.  noe  non  niaiuiatis  ,  i    Hiutìs 

Reuerendissimi  Domini  Episcopi  et  officialiuni  suorun,   nar.T,. 

et  obedirc  alia,|u,.   tacore  ,•,    obsonunv   quo   in    „,,na   H    n,..ori 

ulehtatis  lorma    ontinontur.   M.nalan.s    ,,ro,,tcTea    i'.dil.atus 

Kenorendus  Dominus  uicarius   et    locumtcnrns  ri   sai.  c-xc- 

niunicationis  prna   injnngfns  uniuorsis  et  sin-nlis   pn-sla-tr-ris 

clencs  et    notariis  ,li,,cesìs  Tannn..nsis  ,|„atenn,s   da, un,   d,,'- 

m.num   lohanneni   Becl.nn  in  reaiom   actnalom  et    corporai.  n, 

posessionem    ipsius    Ecclesie    ctnn    suis    uniuers.s   juriln,.   et 

l.ertinencìjs  ponant    et    inducant    seu   alter    ip.orutn    pon.t  et 

"iducat  inductun..|ue    dotfendat    amotto    nl.ind-   .|„uni„  •     ,lio 

diletto  detentore.   Sibique    de    uniuersis    iVnctibus    r.  dditilais 

junljus  et  ohu,.nri.,niln,s   integre  responderi  faciendo.  contra- 

dictores  mobe.lientes   ..t    rebcUes  censura  ecclesiastica  com- 

pescendo. 

De  (|uil,us,,mnihus  preceptnm  fuit  michi  Damiano  Bar- 
hanni  E,„se.,paii  Taurinensi  Secretano  lieri  publieum  instru- 
mentum.       Sottoscillo  manualmente   1)AM1A.\L•^    CaKJI.XRIxj. 

XTTl. 

ìn.t,on,ento.  rodato  Gaslaudì.  col  quale  il  Signor  Canonico 
(.w,an,n  l  lece  ut  i  ha  nominato  tre  suoi  Procuratori,  affinchè  uno 
dess.  s,  recasse  alla  Chiesa  d,  Superba  fier  prendere  in  nome  suo 
ti  possesso  dt  detta  Chiesa,  e  sue  dipendente.  (,4  Dicembre  -  .479). 

instruménir  'i /"«'"^"'^   ''    ""',  P^^ga-ena   conteneate   essa  sola  i  tre 
iiiMn  menu.  -  IJa  copia  estratta  da  altra  copia  autentica 

prò/ c  Srtf  ■:  Mar?--"c"i  'T  T"V  ^  T'  ''  ''•  ^'  "■ 

0-         iaz.  I.      cat.     b.  -  Cappellame-  Iiivent.    I.essoiia 

Tn  Nomine  Domini  Amen.  Anno  eiusdem  Domini  .Mille' 
s.mo  quatercentesimo  septuagesimo  nono  indictione  duodecima' 
die  decn-.a  quarta  mensis  decembris  Actum  in  Ciuitatc 
haunttj  et  .n  Sacristia  Ecclesie  Thaurinensis  presentibus 
.b.dem  Venerabthbus  dominis  Auilium,,  Gau-.^iatoris  et  |  „- 
dou.co  de  Romagnanu  Canonicis  einsdem  Ecclesie  ac  |ae.,bo 
de  Cassorato  de  Vigleueno  clerico  tn  eaden,  ecclesia  sentiente 
testibtis    ad    hec    vocatis.     ludus    publici     it.irunter.ti     letture 
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cunctis    sit    notiim    qiiod  Venerabilis    vir    Dominus  Johannes 
Beciiti   canonicus  prefate  Thaurinensis  Ecclesie  et  rector  ec- 
clesie beate  Marie  de  Sorcpcri^ia  finium  Thaurinj   ibidem  con- 
sti tiuiis  sponte  et  citra    alionim  suoruni    procuratorum  reuo- 
caci(^nonì   eis  (juibus  rnelius    potriit    iiiodis  et  forniis    fecit  et 
constituit  suos  vcm'os    et    l^'^ilimos  procuratores  et   quidquid 
melius    dici    rt    (^sse    ])ossiint.   ita   tamen  qiiod   preoccupantis 
condicio   ni(^ìi«>r    non    cxistat    nec    subsequentis    deterior  sed 
qund   i|)sorum  unns  inc('p<M-it  alius  nel  alij   reincipere  mediare 
et   ti n ire  possit  Et   general itas  specialitati   non    derroget   nec 
e  centra  \idelicet   \rnerabiles   Dominos  Jacobum  boconi.  Do- 
mi nicum    It'uioni   t't   Dominicum    Raynaudi  ac  nobilem   geor- 
gium    l'xMMiìi    onines    tam    cines     J  liaurinj    quam   ibidem  resi- 
dentes  a])sentes  tamcpiani   prcsentes  et  quemlibet  ipsorum  in 
solidum  spccialiter  et  rxpresse  ad  capiendum  et  adipiscendum 
ac  acceptanduin    nomine    ipsius   domini    constituentis    realem 
aciiialem    d    corjioraK^n    possessionem    ecclesie  et    pertinen- 
ciaruin  ac  juriiim  l)eatc  Marie  de  Sorcpcrgia  finium  Thaurinj  et 
rei i qua   circha    talia   opportuna   faciendum   et   fieri  jubendum 
Et  ex  (ju<'  facere    posset    ipso    constituens   si    semper   perso- 
naliter  intcresset    eciam   si    spucialius   mandatum  exigeretur. 
(lan.s  (N-^nfcrens  et  concedens  idem  dominus  constituens  dictis 
suis  |)rocurat(n*ibus  et  cuilibet  eorum  in  solidum  in  premissis 
et  circhci    premissa  |)lenam  et   liberam  administracionem  cum 
pieno  f'L   libero   ac   ampio   ntandato.    Promittendo   haberc  ra- 
tuni  gratum  et  firnìum  tjuidcjuid   in  premissis  et  circha    pre- 
missa acttun   factum    et    gestum   fuerit   sub    suorum   (}uorum- 
(  umque  obligacie)ne   honorum.    Et    volens    eos    et    quemlibet 
L'urum  ab  umni  satisdandi  onere  releuare  promisit  fideiubendo 
de    judicio    sisti    et    judicatum    soluendo    cum    suis    clausulis 
opportunis  me   iiifrascripto  notario  stipulante  ad  opus  quorum 
interest  <a  intererit.  Renunciando    excepcioni    rei   ut   premit- 
titiir  non  gesto  vel  aliter  geste  quam  scripte  e  dolique  mali 
vis  metus  et  omììi   alij   {sic)    legum  et  juris  auxilio  premissis 
in  aliquo  obesse  valentibus.  De  qtiibus   omnibtis  et   singulis 
precepit  idem  Dominus  Johannes  constituens  fieri  per  me  No- 
tarium  inl'rascriptum  publieum  instrumentum  ac  tot  quot  fue- 
rint  o|)portinia. 
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S.  r.  -^  Per  me  Johannem  Gastaudi  de  Gruglasco  dio- 
cesis  Ihaunnensis  ciuem  Thaiirini  publicum  auctoritate  Tnv 
periali  notariuin  presens  publicum  mandati  instrumentum  fieri 
rogatimi  receptum  scriptum  et  subscriptum  extitit  cuni  appo- 
sicione  soliti  signi  mei  tabellionatus  in  fidem  robur  et  te- 
stimonium    omnium  et  singulorum   premissorum. 


h 


hidroìììrnio,roo;ato  Gastaudi,  contenente  la  dichnirazione passata 
dai  Sionor  VaulevìO  Pr  Rovere  Chierico  di  Prima  Tonsura  di 
essere  disposto  a  recarsi  alla  Cliiesa  di  Superila  a  darle  il  possesso 
di  detta   Cliiesa,  e  suoi  diritti.  (19  Dicembre   -    1  179). 

Tn  X(miin(^  Domini  Vli'-siis  Amen  Aiìii')  ciLis.U'in  D^jmiiii 
Millesim«Miuatercentosimo  srptiia--eNÌmo  ii..!ir>  iiìiiicti^  mì^  duo- 
decima dir  decima  n«Mìa  mensis  deemiibris.  Aeiiini    in    eiinlate 
Thaurinj    rt   in  doni»»  claustrali  iK-n-rahiiis    l).>niini  A  ntli<  Miicti 
de  Ruuore  canonic^i   'Hiaurinensis    prcs(Mitibus    ihideiii   Vene- 
rabili  Domino     Dominico     Leiiioni     de     Kiualba.    Mieha^le   de 
(rorreto   et    l^ertholomeo  ^[uleti   de   'Ihaiirinn  lestihiis   ad   liec 
vocatis.   huius   publiei    instriimenti    tenoia^    (-uneiis    ^ii     notinn 
Ouod     VAMierabilis    vir  Donìinus  jolianius   ÌkmuIì   ("anonieiis 
Ecclesie  Thaurinensis  et  rector  I':cclesie   ])eatr   Marie  di,'  Sore- 
prr^na  fniium  Thaurini  ibidem  consliiutus  exhibuii    et    presen- 
lauit  Nobili  et  generoso  viro  Vauterio  de  Kuuore  eiiii    Thaurini 
et  chn-ico  prime  tonsure^    ibidem    presenti    inslrumentum   seu 
litteras  autenticas  presentacionis  de  ipso  demino  jehanne  tacte 
in  rectorem    predicte  ecclesie  beale  ^birie   de  Strepa '^uì  per 
Sindicos  et  procuratores  inclite  Comunitatis  thaurini   ae   msti- 
tucionis  et  collacionis    inde  de    ipsa   eadem  ecclesia  ipsi   do- 
mino Johann!  factanmi  per   Venerandinn   et    exhimium   vn'um 
Dominum  Gulliermum  Caciam  Archidiaconum    Thaurinetìsem 
juris  utriusque  doctorem    et    locimitenentem    gt^neraU^n    Re- 
uerendi  Domini  Domini    Episcopi    Thaurinensis  receptum  et 
rcceptas  ac  subscriptuiiì  et    su])seriptas   i^er  egreeunn   vinim 


; 
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dauidanumf<y?V^barbarinj  prelibati  Reuerendi  Domini  Episcopi 
Secretar! um  ipsiusque  Reuerendi  Domini  Episcopi  sigillo 
niunitum  et  munitas  in  pendenti  una  eciam  cum  comissione 
inhibi  {sic)  comprehensa  sub  data  thaurini  diei  penultime 
octobris  anni  presentis  Millesimi  quater  centesimi  septua- 
gesimi  noni  indictione  duodecima  Requirendo  eundem  No- 
bilem  Vauterium  clericum  et  commissarium  ut  vi  ipsius  pre- 
dicte comissionis  et  collacionis  ipsum  dominum  Johannem 
Becuti  rectorem  modernuin  diete  ecclesie  beate  miarie  de 
Sorepergia  aut  eius  legitimum  procuratorem  ponere  et  indu- 
cere vnllit  in  rea](mi  rorporalem  et  actualem  possessionem 
ipsius  <'eel('sie  beate  Marie  de  Soiepergia  et  suorum  jurium 
et  pertinenciaruni.  Qui  quideni  Xobilis  Vauterius  clericus  et 
comissarius  visis  dictis  iicleris  presentacionis  institucionis  et 
collaciotìis  ut  Tiremissum  est  faetarum  ac  comissionis  obtulit 
se  paratum  lacere  et  adimplere  prout  in  ipsis  licteris  colla- 
cionis et  coinissi'UiiN  lieri  mandatur.  De  quibus  omnibus  et 
siìì^■uiis  preecpii  ideili  (leiiìiiìus  Tohannes  Becuti  sibi  iìeri  per 
meXot.tniiin  inlraseriptuni  pu]»]ieum  instrumentum  ac  tot  quot 
fuerint    opportuna. 

S.  I.  —  Per  nìe  Johannem  dastaudi  de  Gruglasco  dio- 
cesis  Tli..nrinensis  ciuem  Thaurini  |)ublicum  auctoritate  Impe- 
riali noi.iriuni  presens  publicum  instrumentum  fieri  rogatum 
receptum  scriptum  et  subs(a-iptinn  extitit  cum  apposicione 
soliti  sigili  mei  labellioiiatiis  in  testimonium  omnium  lI  singu- 
li  trum    premissorum. 


Instromcnto.  rogato  dallo  stesso  (ias laudi,  sui  quale  si  è  fatta 
la  distinta  rela.:ioue  delle  regole  osservate  nel  dare  il  possesso  di 
detta    Cìiiesa  e  suoi  diritti.  (19   Dicembre  -    1479). 

In  Nomine  Domini  Yhesus.  Amen.  Anno  natiuitatis  Domini 
Nostri  Yhesu  Xpi  Millesimo  quatercentesimo  septuagesimo 
nono,   indictione  duodecima  die  decima  nona  mensis   decem- 
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bris.  huius  puhlici  itistruiiiciUi  tenore  cuiictis  sit  notum.  Quod 
Nobilis  Vciutcrius  de  ruore  uiuis  riuiurini  clrricus  prime 
tonsure  et  in  hac  parte  (^^missarius  (b'putcitus  per  X'enrrandum 
virum  dominum  (Tullifrnuiin  <"ae;''  Ai-ebidi.it  <  MìMin  1  baiiri- 
nensis  Ecclesie  et  loeuni  lent'iitem  ae  xieariiiin  '^••nfralcni 
ReiKM-endi  in  ('hrispo  i\itrii  ui  Duniini  iJnnnni  Episcopi  1  h.ui 
rinensis  ut  constai  littr-ris  autentieis  ipsìus  A^MTT.andi  domini 
GuilHebiii  (  "aei<-  X'icarv  et  locutitenentis  antetat i  dt-lìib-  sìl^ìI- 
latis  in  pendenti  ri  sub.^i^iiatis  ])<■]■  ei>'r(\i4-iuni  1  ).inii<tnnni 
Barbarinj  Episcopaleni  Sccreiariuni  datis  tbaurini  (be  penul- 
tima mensis  octobris  sub  ann<'  et  ind.ictinn*^  pres('niibu>  i.nn 
ipsi  nobib  Vauterio  comissario  ex  cbui.suìa  maiitìaiis  propterea 
etc.in  ipsis  btteris  insella  [)r('srniati.s  puT  X'riaT, il  «drin  virum 
dominum  Jobamiem  In-cuti  canouieum  1  JMarinrnM'm  Eeel»'- 
sieque  beate  Mari»-  d»'  So/tpc/x/a  tiniuin  th.iurini  inoderum 
rectorem  in  ipsis  iiiici'is  prineip.dit''!'  n<>min,!nini  \'''l<'ns  sil)i 
comissa  pm  posse  atiimplere  \  i  dienirum  littt'r.n'uni  eoliaiMoms 
prediete  ecclesie  beate  diarie  de  S(>r</y^r(r/(j  ipsi  d^minìj 
[ohcumi  l)efnito  per  antefatum  X^erKM^aiidum  domnunn  \'ica- 
rium  et  1<  Tumt-'uentem  facte  ac  cnmissioni>  inibi  comprclieiisf 
ac  in  exe(jU(donem  if)Scn"iiin  litierarum  et  .\(\  re  ji;!si(a«  iiirm 
ipsiu>  ^iomini  Juli.nmi.b  Hecuti ,  accessit  a  eiuitate  '1  luiurini 
ad  ipsam  Ecclesiani  ]H\ate  Marie  de  Sorcpoxia  m  (b'eiis  iiiifris 
menci(->natam  et  coiKaam  una  cani  testibus  pr^  •(  ur.iiore  spe- 
ciali ri  me  noiario  infrasiripij  [sic).  Et  il)idt'm  pi-ciicia  die 
decima  nona  mon.^is  decemìjri.-^  po^uii  e!  induxii  in  l't-akun 
actUcdem  et  (  orporalem  possessionem  proibcir  l^celrsi»*  ciusiine 
domonim  et  editieiorum  ae  juriinn  ipsius  ecclesie  ei  rerum 
Venerabilem  doniinum  d^niiinieunì  Leuioni  de  Kiucd])a  Thau- 
rini  residt'ntem  ini  prò*  urat' a-cm  ^t  tamjuam  [)ro(,anMtorem 
prefati  \"entM*al)ilis  domini  iMJianni.s  lie(  uii  aA  Iì'u'  spt-eiabter 
deputatum  et  constiiuiu.n  presentem  instan.tem  ci  .leccptan- 
tem  pro(airatori(j  nomine  i[)sius  demini  b'iiannis  t^iiiNdcm  ec- 
clesie moderni  rectoris  per  apj)erturam  ci  claiisur.un  bostij 
mag"ne  porte  ipsius  ecclesie  ac  ingresbum  amplcxionem  .dtaris 
eiusdem  Ecclesie  capcionem  torchie  ei  turribulli  in^Tes^^um 
et  egressum  ac  regressum  sacristie  et  domus  eiusdem  Ecclesie 
lecturam  in  missalli  et  ambuUacionem  per  ipsam   Ecclesiam 
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et  (bus  d(Mnum  ae  |)ulsacionem  campane  nemine  contradicente 
sed  paci  lice  et  (|uiet(^  fuerunt  testes  ad  premissa  vocati  et 
rogati  Xobilis  (icorgius  J^eeuti  Hertolomeus  Mulleti  et  Mi- 
ehaad  (\r  i^orreto  tam  ciues  Tbaurini  quam  ibidem  residentes 
et  i{)si.s  ac  me  intrascri|)to  notarlo  ipsisque  commissario  et 
l^rocuratore  pr(\seniil)us  premissa  gesta  fuerunt  Ecclesia  beate 
Marie  (]<•  S.'i  < /^r)-_iria  que  omnia  acceptauit  dicto  nomine  pre- 
(bcuis  dojuiiuis  l)omini(ais  laaiioni  de  quibus  •  omnibus  et 
singulis  prcc.'ptinn  fuii  miclii  notarlo  infrascripto  fieri  publi- 
cum  inirumcniinn  ad  opus  prefati  domini  Johannis  Becuti  ac 
tot  (jii'-i  tuerinii  opportuna  eiusdem  tenoris  ad  opus  quorum 
intererit. 

S.  T.  —  Per  me  b)bannem  Gastaudi  de  gruglasco  Dio- 
cesis  Ibaurincnsis  eiuem  Ibaurinj  publicum  auctoritate  Im- 
j)eriali  notariinn  |)r(^sens  publicum  instrumentum  missionis 
in  possessionem  fieri  rogatum  receptum  scriptum  et  subscri- 
pium  extitit  ("um  a])posi(ar)nc  srtliti  sigm'  mei  tabellionatus 
in    le.stinionium   premissorum. 
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lììstronìcnto,  roi^aio  Ih  Soavis,  col  (j itale  il  Rcv.do  Siirìwr  Ca- 
Ui'ìiico  (iiova)uii  Jìcccuii  Retto) e  eletto  dalla  (  ittà  di  l^oriìio  della 
(  'appella  di  Xostra  Sioiìora  di  Sopcroa,  la  di  coìisoiso  di  Mo7i- 
si'^ni'i  l'escavo  d/  lo/i/ìo,  e  delti  Siìulaei  della  Città.  ìWììiinato  a 
(  appelluìio  pi  I  alitali  pie."  >i^  la  detta  (appella  il  Rcv.do  Padre  dior- 
ila/ìa  d'r  Solario,  dell' (  b'dine  di  San  Doiììcìiìco  il  ijaale  sdiicaricò 
di  (0))ipierr  alti  oòòlii^iii  armessi  alla  detta  Cappellania.  (23  Ot- 
to! ire   -    1400). 

lùoiti.  —  L'ori  trinale  e  una  pergamena. 

Mei.  iti  pubi) tua;:.:  A.  orii;inale.  -  I^  copia  autentica.  -  C.  copia  di 
.]nesta.  Si  ripr<Khice  C.  Xuni.  16.  -  Ma/,  i.  -  Cat.''  S.  -  Cappellanie.  - 
I  n\  tali, 11!'  >   la-ssuna. 

In  Xominc^  Domini  Amen  anno  ejusdem  Domini  mil- 
lesimo «piaterecntesimo  octuagesimo  indictione  decimatercia 
die   vigesima   tercia  mensis  octobris. 
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Actum   'n   ciuitate  'rhaurini    \-idelicel   in  ci.nistro  ecclesie 
Domptii   et   iìì    Domo  prebende  venerabilis  D(>niini   aiitli- ini.ti 
de    Ruore    presentibus    ibidem    venerabili    (l>ììr.i;«i    Aiiinnio 
Ganzatoris  Canonico  domini  >  jacobo  Boconj  j>le])anM  paiìa\  roVi] 
Nobili  tT-eoro"ir)  betniti  Riìlaiido  crouexij  et  Slcplia:!-'  (1<-  inadijs 
ciuibus  thaurinensibus  prò  K^stibus  ad    iiifrascripta  vocatis  et 
rogatis  liiijus    pidilici    instnim'aiti    serie    oiìiiiibus   sit    notiiin. 
quod    cum    venerabilis    Dominus    bahannes   Beciiti   caiifìnicus 
ecclesie   thaurincnsis  presentatus  fuerit   parte   comimitaiis   li.i- 
bentis  jus  patronatus  capello  Domine  nostre  de  Sorpcr^^ii  site 
in   tìnibus  Thaurini  Reverendissini' >  1  ).  aniiK  >  ]'a»isc<  .pò  thaiiia- 
nensi.    tjui    vicforc    dict(^     potestatis    insiiniii     iiì     <  ".tpcìlaniiiii 
venera])ilem   fratrcMii  Jordanuiìi  dicic  capelle.  Ecce  non  xolcns 
ipse   DomÌ!Uis  Johannes  su  perisse  et   vacare  cnmod'^  seruitnti 
diete  Capelle    tum    intìianitate    mim    se    -irecatm-   timi   (*x    al^s 
occtipationibns  et    divinis    ofìlciis    fliete   ecclesie    th.iiiriiieiisis 
instantibusque  et  rei juitaMitibiis   nobilibus  1  uialterio  de  Ruore 
et  lobanne  Michaele  de  l''errarijs  sindicis  comnnitatis  nredicte 
dicto  sindicaro  nomine    constituii    fi    |)'Ssuit    in   ("apellamnn 
loco    sui    xaaicrabilcm    fratrem    [ordanum    d<'    S<  diario    (Malinis 
sancti  Dominici  ibidem  presenicm  ci  .icia-ptantem  a(\  rc^imeu. 
et    administrationem     diete    capelle    jiiriunapu.'    suoiaim     dum 
vixerit,   et    ìxMicfetaTit     dr    ejus    vita    moribus.    ri    h-ai-'^tate 
pienissime    infoiatati.    (Jui    irit-T    Jordanus    pn^nìissit    ciiirm 
venerabili    domino    johanui     ])rt's(Miti.    ri     siipalmii    dictiscjue 
Sindicis  il)idem   ])resentibus,   et   stipulanti  bus    pio   iure   patr(>)- 
natiis   diete    capelle    diliLfenter    snperes^''    rt"ji!n.ai    ipsius   c.a- 
pelle  bene  perci^'ere  (^vV)  ì)(>n.a|!!r  Lini  mobilia  «i  iniini>bilia  pre- 
sentia  et  futura  suo  posse   et    scienti.!    i.iuì    in   dixin.is  ot]ìc!|s 
quam   opperibus   necessar\'>.    Ki    xiceurrsa    dicii    d'aninu>  Jo- 
hannes et  Sindici  (piibus  siipr.i  nominibus  coni^esserunt  rid.an 
fratri    Jordano,   (pi<»d     habeat     et     liaherr     jx.ssit     av    ti-ncttur 
obuentiones  et    (Miioìumtait.i  altaris  diete  capello   ut    sun!    '-lìla- 
tiones,    et    vota    que    reddrnina'    rr.seiai.nclo    tam-a^     ''ì)lationos 
que    prò   votis   tìent    in    cera    sub    (juacum<jna'    spi  eie,   et     j»ro 
legatis  tam    ex   ultimis   \a -luntatibus    (piani    alijs    (piouismodo 
et  in  materia    laterum,   et   teg^ularum  quo   ios(a-uantur  ad    t.i- 
bricam   in  signum    deuocionis    de    alijs    faciat    ad    libitum  co 


tanien  s.duo  quod  implicari  et  exponere  teneatur  quolibet 
amio  flor<"nos  dec«Mn  (^cto  ex  dictis  obuentionibus  ad  fabricam 
ei  ia-{)a]aiion(  in  diete  capelle.  Item,  et  non  contradicat  alieni 
vel  impediat  p>  ^sse  sacerdotibus  venientibus  ad  ipsam  capel- 
la.m  volt  ntibu.^  celebrare  eis  ministrare  teneatur  libere  para- 
menta  ,  rt  alia  nec(\ssaria  gratis.  Item  et  pariter  teneatur 
inuent.irium  facere  de  bonis  diete  capelle  tam  mobilibus  quam 
immo]:>ilibus  (pie  inueniet  et  ha]:)et  nunc  et  in  futurum  sicuti 
continv^et  (lari  addendo  inventario.  Item  quod  quando  cumque 
dictus  |ohann(\s  accedet  illuc  eum  rec(^ptabit  et  unam  cameram 
expediat,  et  reseruabit  victum  ministrabit  pariter  illis  ejus 
part(^  accedent  ])ro  una  die  \(A  duobus.  Item  singulis  tribus 
.mnis  requirat  reuocationem  presentis  concessionis  propter 
constituiioiuMn  paulinam.  Que  omnia  et  singula  suprascripta  et 
ili  prestaiti  instrumento  contcaita  ])romisserunt  ipse  partes 
sibi  ipsis  prout  ad  unum  quemque  ipsorum  pertinet  et  spectat 
sem])er  et  perpetuo  rata  grata  et  firma  habere  tenere  atten- 
dere et  observare  el  won  contrafacere  diccre  opponere  vel 
\'<  nire  aliqiia  racione  vel  causa  de  jure  nec  de  facto  sub 
suoium  omnium  obligatione  mutua  bonorum  presentium  et 
futaronnii  una  (aim  refectione  dampnorum  expensarum  et 
interesse  littis  et  extra.  Renunciantes  (]ue,  et  ceteris  clausulis 
opportnnis  de  quibus  omnibus  jussum  fuit  per  me  notarium 
infrascriptum  tieri  duo  publica  instrumenta  cuilibet  peirti  suum 
cjusdom   tenoris. 

S.  'I\  —  Kt  ego  Px^rnardinus  de  Suavis  ciuis  Thaurini 
pubìi(ui>  inip(Maali  autoritatc^  notarius  suprascriptum  instru- 
mi  iitum  rece|)tum  ])er  quondam  Cristoforum  de  angelletis 
notarium  |)ublicum  et  ciuem  taurini  qui  morte  preventu  illud 
lexare  non  ])f)tuit  vigore  commissionis  mihi  super  hoc  con- 
cesse in  liane  publicam  formam  leuari  feci  per  alium  coadju- 
t arem  meum  et  facta  debita  collacione  cum  proprio  originali 
])ia 'toc oilo  utrumque  concordare  inueni  nil  addicto  nec  mut- 
tato  (piod  habeat  variare  substanciam  ideo  hic  me  subscripsi 
jonto  si'^nio  m(N)    tabellionatus   solito  in  robur   premissorum. 
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Del  un  Indic(^  manoscritto  i\r<^\\  .uni. -hi  (  )r(liiiati  « '.  .inimali 
della  Città  di  Torino,  rorìiiato  di  tanti  foi.-li  staccati. 
composto  \erso  Ki  metà  del  1800  fi)  e  jìort.mto  la  dici 
dura  e  la  colloea/iono  seiru'^nte  :  Ci/ff)  di  fonao.  -  .ìiJuiio 
della  Cii'ica  Aìììniinistra-joni  -  O  ni  inali.  ('.  A"//'.  -  [ndur 
C>0)iologi(-o  dall' anno  i -j^  all'  auna  /iv/;  h.)  stimato 
opportuno  stralciar  h-  seguenti  d.-lih. -razioni  C.nsiliari 
avvenute   intorno   a  Soper^^M   nei    secoli    \  1  \'    <•    X  \\ 
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145,5 

14,5^ 


rrtru 


Ottobre    30.  (\à)l.  sA,   -    Si    provvide    p,-,-    hi    ripara/i 
della  strada  della  «ollina  di  Superba,      pa^-.   1  il- 

Febbraio  io.  (\à)l.  d.^  -  Sia  costruita  la  Chiesa  di  So- 
per^-a.  ma  otten^Msi  il  idiispatr.  .nat.  >.      \^^i'^.      07 

Settembre  4.  1  \'ol.  76)  -  Si  atìutaron..  lo  ghiande  di 
Super.^-a p;^^     j  i  ; 

Settembre  17.  (Voi.  7^0  -  Athttanient-  lalto  lial  Sindae- 
e  Mastro  di  Rai^àone  <i  diacono  /u.a-ato  e  .ai 
Antoido  Rubeo  ^V'X\.i  \',,iver.t  delle  -iiiando  di 
Superii^v  e  luo^^-hi  vi<-iiìi  nì.MÌia!ìt<'  il  tittM  anmi.. 
di   due  horini p^^^,      -,  j 


\\)  L'indice  jìorta  in  prima  pa-ma  un  toKlu-ttiiK.  ^tarcalulr  ,,„,  (jiicsta 
nota:  .<  Si  nol.i  per  memoria  die  a  .iiu->t  inciicr  il  Si-.  X'i^li.ieli  nel  iSu 
«  Kià  vi  k'dt^  un  indice  alfabetico  per  prova,  un  ,iitr..  pine  !•)  !<■(  e  Cra- 
«  vosio  nel  1843  per  tentare  una  prova  >ulla  norma  a  st.il.ilirsi  m  pro- 
«  posito  ». 

Sarebbe  assai  utile  —  e  c'è  d.i  au-urar>et<i  e  .uileciia  —  la  pubbli- 
cazione per  gli  studiosi  di  co-^i  importanle  docunieiilo  mediocvaie,  come 
appunto  sono  i  detti  Ordinati. 


14Ò1  -  Aprile  1,5.  (Voi.  78)  -  Si  elessero  sapienti  ad  avvisare 
che  il  Priore  di  San  Mauro  cerca  d'impadronirsi 
dei  redditi  della  Chiesa  di  Superba  .     pag.     44 

i4'>i  -  Ao-osto  25.  -  Si  sti])uld  la  costruzione  della  Chiesa  di 
Santa    Maria   di    Soperga  .  .      pag.      60 

1463  -  CeniicU'.  it).  (Voi.  7h)  -  Pubblicazione  dell'ordine,  nes- 
suno possa  condurre  via  bosco  esistente  presso 
la  Chiesa  di  Santa  Maria  di  Superga.  pag.  135'*^^'^ 
A])rile  I  s.  A'ol.  Sii  -  Si  appaltarono  i  beni  del  Co- 
mune a  Superga  ....  pag.  57 
.\prile   i\.  -  Di  nuovo  sull'appalto  dei  beni  del  Comune 

di    Sui)erga pag.      ói 

Maggio    17.    -    Si    confermi')  l'affittamento    dei   beni   di 

Superga pag.      Ó4 

(rennaio   1.   (\'ol.   ^2)  -  Si    elessero  sapienti   a   visitare 
i    IxMìi    di    Soperga,   comuni       .  .      pag.     62''^^^^ 

1  j6^  -  .\"\cinbre    1  V  (\'ol.  S3)  -  Si  provvide per  visitare  li 

t)eni    alfìttati    a    Pietro   Purno  sulle  tìni  di  Superga, 
])erchà   veng(ìno   devastati         .  .      pag.      27 

1  4S9  -  (  )ttobre  jt).  (A'ol.  S3)  -  Si  ordind  l'affittamento  dei  beni 
conumali   di   Superga        .  .  .     pag.    103 

1481V  -  Xo\a'nibr<'  Ki.  -  hdetti  per  visitare^  i  beni  Comunali  di 
S.»p(M-ga  e  circoscriverne   i   conhni  .      pag.    113 

it-'^o-  Oicembre  22.  -  Si  «dessero  sapienti  a  porre  termini 
•i    Soperga  .....      pag.    I  17 
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Correzioni  ed  Aggiunte 


Pag.    31   :    /a   Sf'/a   di'  siinoìsrhi    (virrt'g'g'i  :    la    sÌìu 
Pai>-.    3c^  :   sopprimi    res(Mn[)!ar«-:    iri^re^<^'^  (joraro). 


Dallo  lIoLDi-  K:  AltcrltisJin  Spradiscìiat':  riU'\  iaiii.j  ci.--  ia  \  >jce 
vSara  (Sakra)  r  pro{)ria  a  vetusti  noniastifi  fìuvial:  fr.nìco- 
germanici  e  a  località  (T)llinost'  lad  cs.:  la  Sa)  >\  wWVwww  (Icll.i 
Mosella,  la  Scry,  affluente  della  Oiso:  cosi  .V(/r.r/v/;  <'///;/  .-..n 
Saarburo-^  nom(^  lorale,  ecc.V  Quantr)  ctlla  xoer  SAKKrxi.  anche 
registrata  dallo  Holder.  f)ur  vetusta,  ma  \i\a  tuitod,.  rit<'nL;-() 
opportuno  trascrivere  per  intero  il  passo:  Sakkum.  OiL^ìuuììc 
dt<  Sdìdoni,  1/2  Kiioni.  :oii  Le  PU\ssai  .  dt'f.  ( /larrufr.  arr.  . /?/- 
i^oulnnc,    aiìiton    Bìa)r:ai ,    orììirìudr    \\iìih^c'::a( ,    ode)    a    /a    Aw^/^v, 

/>ei//i    I^orfc     Puy-(jaf\\     dép.     iluurnl^.    ^^nncnidt-     Chadurie   

Tabula  Peutinger.   SARRVM. 
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Le  dottrine  pedagoi^iche  e  morali  di   Plinio  il  Giovine      .     . 

Torino  -  Tip.  G.  Marietti  1899     pa^j^. 
Di  alcune  tesi  intorno  all'etimo  del  nome  locale  di  Santhià.  - 

Studio  storico-linguistico 

Torino  -  Tip.  G.  Marietti  1902         » 
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I.   — 


Di  prossi}na  pubbìicaziove  : 

Toponimia  Valdostana:   i.  Per  l'etimoloy^ia  di  Charvensod. 

2.  Sulle  (.origini  dei  nomi  locali  di   Ktioii 
bles  e  Gressoney. 


11.  —  Per  una  correzione  di  noiìii  locali  del  Piemonte. 


r.  — 
2.  — 


,-)• 


4- 


Ju  pìcparazìone  : 

Nomi  locali  Valdostani  tratti  da  gentilizi  italici. 

1-a  toponomastica  del  Comune  di  .S.  Sebastiano  al   Po. 

Toponimìa  del  Comune  di  Settimo  V^ittone. 

1   nomi  fluviali  del  Canavese    -   Ricerche  lessico-toponomastiche 


Preas^o    L.    1,00. 
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